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DELIBERAZIONE N. 65 DEL 21/12/2021 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (26 NOVEMBRE 2021) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 26 Novembre 2021, che si 

danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la 

visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente 

Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 26 Novembre 2021; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con n. 13 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Pirazzini, Selmo e Carnevali), espressi per alzata di 

mano dai n. 16 Consiglieri, di cui n. 13 votanti,   

 

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 26 Novembre 2021       dal n. 51 al n. 58 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

FRANCESCO BINAGHI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 NOVEMBRE 2021  

 

 

PRESIDENTE 

 

(La regis t razione comincia a Consigl io  iniziato)  … Comunale con 

l 'appel lo ,  grazie .   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Spero di  s ì ,  adesso s ì .  Grazie .  Al lora (s i  procede al l ’appel lo 

nominale) .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Segretario .  Passiamo quindi  al  primo punto al l 'Ordine del  

Giorno,  che è:  “Interrogazione presentata dal  Consigl iere Comunale Luigi  

Cardani ,  Protocol lo  numero  25640,  in  data 04/11/2021”.  Deve schiacciare 

i l  tas to centrale grosso .  Prima,  non dopo.  Schiacci  i l  tas to .  Non va.  Provi  

adesso,  dovrebbe andare .  È acceso?   

 

______ 

 

Provi  a  schiacciare adesso.   
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_______ 

Finalmente .  Scusi ,  Presidente ,  se è  d 'accordo,  s iccome io ho 

protocol lato a ot tobre l ’usci ta  dal  gruppo di  Pirazzini ,  volevo rendere… 

Cioè l ’ho già resa ,  l ’ho fat to  a comunicato s tampa ,  però  mi  sembra 

corret to  far lo  uff icialmente anche in  sede consi l iare perché io  non mi 

sento più rappresentat a da Pirazzini .  Ri tengo che non r ispet t i  né i l  nostro 

programma elet torale ,  già i l  fat to  che non è presente s tasera la  di ce tut ta .  

Quindi  io  faccio presente che non facci o  più  parte del  gruppo di  Pirazzini  

e  lo  r ibadisco ,  grazie .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iera .  Diciamo che,  confrontandosi  col  Segretario 

anche,  i l  regolamento -  diciamo -  v iene interpretato nel  senso che  

comunque,  per  cost i tui re un gruppo autonomo ,  bisogna essere in  almeno 

due Consigl ier i ,  qu indi  comunque uff icialmente ,  al  momento ,  essendo 

sola ,  per  i l  momento non può cost i tui re un gruppo .  Chiaramente io ,  come 

le ho già de t to  anche privatamente ,  cercherò di  venir le  incontro i l  più 

possibi le  per  ass icurarle comunque informazione ,  quindi  le  ho,  per 

esempio,  già inviato  le  del ibere del  Consigl io ,  eccetera .  Chiaramente può 

r ivolgers i  a  me,  poi ,  se non si  r i t rova in  qualche docu mento,  eccetera .  

Volevo solo dire  una cosa :  che  i l  Consigl iere Pirazzini  comunque mi ha 

avvisato che oggi  non è presente per  mot ivi  di  salute ,  quindi è  indisposto .  

Do la parola adesso  al  Consigl iere Cardani ,  appunto ,  per  i l  pr imo punto ,  

grazie .    
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Ci  s iamo.  Allora ,  l eggo l ' interrogazione consi l iare :  i l  sot toscri t to  

Cardani  Luigi ,  Consigl iere  Comunale,  a  segui to del l ' inaugurazione del la  

nuova sala consi l iare chiede ,  1 ,  l 'ent i tà  dei  cost i  sostenut i  da questa 

Amminis t raz ione per  la  real izzazione del la  nuova sala consi l iare ,  

specif icando,  ol t re  al  costo del l 'e laborazione e  di  impiant is t iche di  

arredo,  i  cost i  sostenut i  per  la  proget tazione archi tet tonica s t rut turale ,  

impiant is t ica e col laudi .  2 ,  quant i  ci t tadini  possono al  massimo essere 

present i  in  sala ol t re  Consigl ier i ,  Sindaco e Segretario Comunale.  3 ,  se la  

nuova sala consi l iare r ispet t a  le  norme igienico sani tar i e  e  urbanis t iche .  

4 ,  se la  nuova sala consi l iare è s tat a  ogget to di  provvedimento di  agibi l i tà  

e  da chi  è  s tato r i lasciato .  5 ,  se la  nuova sala è  agibi le  per  le  persone 

disabi l i  o  comunque con r idot te  capaci tà  motoria .  6 ,  se in  mancanza di  

energia elet t r ica  l 'ascensore può funzionare .  Chiedo che tale 

interrogazione venga t rat tat a  durante i l  prossimo Consigl io  Comunale.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere  Cardani .  Per  la  r isposta do la  parola 

al l 'Assessore ai  Lavori  Pubbl ici  Rigirol i .   

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie ,  buonasera  a tut t i .  Al lora ,  considerato che le  regole previs te 

per  le  interrogazioni  non mi consentono la  possibi l i tà  di  repl icare ed 

eventualmente integra re le  r isposte ,  des idero ut i l izzare parte del  tempo a 

disposizione per  i l lust rare e argomentare in  maniera più ampia i  temi 
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ogget to del l ' in terrogazione ,  nel  tentat ivo di  rendere  più  completa  ed 

esaust iva la  r isposta .  Innanzi tut to ,  vorrei  r icordare che l ' immobile nel  

quale ci  t roviamo è s tata una sede s torica del la  Cassa Rurale e Art igiani  

di  Busto Garolfo ed  è s tato acquis tato dal  Comune di  Busto Garolfo ormai 

parecchi  anni  fa  at t raverso  l 'a t t ivazione di  un mutuo ventennale che s i  

es t inguerà nel  2023 .  Quindi ,  la  s t iamo ancora pagando .  In quest i  anni  lo 

s tabi le  è  s tato per  un periodo vuoto ,  successivamente solo parzialmente  

ut i l izzato negl i  spazi  al  Piano terra come sede del la  Pol izia Locale.  Tut t i  

gl i  ambient i  davvero ampi  s i tuat i  al  Piano superiore  erano inut i l izzat i  e  in  

s tato di  completo abbandono  -  di rei  anche di  degrado -  e  necessi tavano ,  a  

prescindere dal la  real izzazione del la  nuova sala consi l iare ,  di  important i  

intervent i  manutent ivi .  Il  proget to di  rea l izzare la  nuova sala  Consigl io  in 

quest i  local i  f ino a ier i  abbandonat i  s i  col loca in  un al t ro proget to più 

vasto con i l  quale s i  intende p erseguire divers i  obiet t ivi .  Il  più evidente è  

quel lo di  avere una sede consona ad accogl iere le  sedute is t i tuzionalmente 

più r i levant i  del la  vi ta  pol i t ica del  nostro paese ,  una sala adeguata e 

commisurata al le  at tual i  es igenze ,  ma non solo .  A monte c’è la  volontà di  

recuperare e  valorizzare i l  patr imonio immobil iare comunale,  

ot t imizzandone anche gl i  ut i l izzi .  Con questo intento s i  s ta  agendo su più 

front i .  Con i  lavori  esegui t i  dai  local i  o  adibi t i  a  sala consi l iare e sala  

Commiss ioni ,  ol t re  a  r is t rut turare  e a  rendere f inalmente agibi l i  quest i  

spazi ,  s i  sono creat i  i  presuppost i  per  poter  l iberare la  vecchia sala  

Consigl io  dal le  incombenze i s t i tuzional i  e  dest inarl a  esclusivamente  ad 

event i  e  at t ivi tà  cul tural i ,  a l la  social i tà ,  al lo  svago ,  al la  vi ta  associat iva e 

tanto al t ro  ancora,  sanando la  mancanza di  disponibi l i tà  che f ino a oggi 

abbiamo di  uno spazio dedicato esc lusivamente  a tale  at t ivi tà  ed 

el iminando le  cr i t ic i tà  derivant i  dal l 'u t i l izzo promiscuo del la  sala e  lo  

spreco di  lavoro  e  r isorse per  al les t i r la  di  vol ta  in  vol t a  in  base  al le  
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esigenze.  Gl i  spazi  e  l 'offerta  del l e  a t t ivi tà  che andranno a col locars i  

nel la  vecchia sala consi l iare potranno essere integrate e  incrementate 

potendo contare ,  una vol ta ul t imat i  i  lavori ,  del la  disponibi l i tà  dei  local i  

del  corpo C di  via  Magenta ,  che abbiamo purtroppo eredi tato inagibi l i  e  

quindi ,  ad oggi ,  inut i l izzat i .  Le opere in  fase di  esecuzione interesseranno 

parzialmente  anche la  cont igu a  ex  au la  Consigl io .  La  r i s t rut turazione 

completa ,  che sarà  ul t imata entro pochi  mesi ,  ci  consent i rà di  creare 

ambient i  con potenzial i tà  diverse ben col legat i  e  integrat i  t ra  loro ,  un 

polo cul turale e  comunale,  che s i  col locherà perfet tamente nel  contesto 

del  parco comunale Falcone e Borsel l ino al l ' in terno del  quale è già at t iva 

l 'area feste con punto r is toro ,  la  cicloff icina,  la  bibl ioteca e le  sale  

esposi t ive del la  Vi l la  Brentano.  Così ,  facendo potremmo considerare  

raggiunto l 'obiet t ivo che ci  eravamo prefissat i .  Chiudo questa premessa 

sot tol ineando che  tut t i  i  lavori  sono s tat i  f inanziat i  senza  accendere mutui  

e  le  coperture economiche sono s tate reperi te  r ispet tando e mantenendo 

gl i  equi l ibri  di  bi lancio .  Quindi ,  le  r isposte .  Al la domanda numero 1 :  euro 

222.878,  comprens ivi  del le  opere di  imbiancatura e  sost i tuzione 

serrament i  effet tuate al  Piano  terra del la  Pol izia Locale e  intervent i  di  

coibentazione del  te t to .  Quest i  import i  andranno r idot t i  di  40 .000 euro a 

segui to del  r imborso previs to da  parte del  GSE .  Euro  10.027 comprensivi  

di  incent ivi  tecnici  interni ,  incarico  cement i  armat i ,  coordinamento 

s icurezza in  fase di  proget tazione esecut iva e di rezione lavori  e  col laudo .  

Quest i  cost i  legat i  al la  proget tazione ,  e  comunque cost i  tecnici ,  sono 

molto contenut i  grazie al l ' impegno in fase di  proget tazione del  personale  

comunale,  che r ingrazio ancora  una vol ta per  l 'o t t imo lavoro svol to .  La 

domanda numero 2 :  68 post i  per  i l  pubbl ico ,  91 total i ,  la  ex  sala  

Consigl io  le  per  sedute consi l iar i  aveva agibi l i tà  f ino a 99 post i  total i .  La  

domanda numero 3 ,  s ì .  La domanda numero 4 ,  s ì ,  dal  responsab i le 
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del l 'a rea demanio e patr imonio immobil iare .  La domanda numero 5 ,  s ì .  La  

domanda numero  6 ,  in  caso  di  mancanza improvvisa di  energia  elet t r ica ,  

l 'ascensore avrà at t ive le  funzional i tà  di  emergenza che consentono ad 

eventual i  occupant i  di  essere portat i  al  Piano terra e  uscire dopo 

l 'apertura automatica del le  porte .  Ho terminato ,  grazie .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  La parola al  Consigl iere Cardani  per  la  repl ica .   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Grazie  Assessore.  Dunque,  in  meri to  al  primo punto ,  è  evidente che 

una spesa di  ol t re  200 .000 euro per  una nuova sala cons i l iare posta al  

primo Piano e con un massimo di  91 pos t i  a  sedere lascia un po '  perplessi ,  

considerando che  avevamo già un 'al t ra  sala consi l iare .  Ora,  io ,  come 

molt i  al t r i  ci t tadini ,  ci  chiediamo:  era proprio i l  caso di  invest i re quest i  

soldi ,  usat i  con i  soldi  nostr i ,  senza avere f inanziament i  part icolari  da  

regioni  o  da ent i?  Per  fare questo intervento non era  forse megl io 

ragionarci  un po '  sopra e pensare di  u t i l izzare quest i  sold i  in  un al t ro 

modo? Ora,  sul  discorso del  r ispet to  del le  norme igieniche  e  urbanis t iche ,  

qua ho del le  perplessi tà .  Pensate che i  davanzal i  del le  f inestre diet ro di  

voi  non hanno l ‘al tezza regolamentare di  un metro ,  quindi  io  mi  chiedo 

perché un ci t tadino normale quando fa  le  sue  le  sue prat iche edi l izie è  

obbl igato ad  avere almeno un metro di  davanzale e qui ,  se prendete i l  

metro,  non abbiamo un metro,  abbiamo 80 cent imetr i .  Ora,  tanto per  dirne 

una,  quindi ,  questa  è la  cosa più  banale che mi  viene da dire .  Sul  discorso 

del l 'agibi l i tà  del le  persone con r idot ta  capaci tà  motoria ,  anche qui ,  ci  
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sono del le  grosse perplessi tà  perché voi  pensate che ,  se scoppia un 

incendio per  un cortocircui to a l  Piano  terra ,  i  local i  del  comando dei  

vigi l i  non hanno vetr i  di  s icu rezza ant i - incendio ,  non hanno la porta  

ant i - incendio e ,  quindi ,  i l  fumo si  propaga di  sopra e qui  immaginiamo t ra 

i l  pubbl ico oppure potrebbe essere  t ra  qualche Consigl iere  Comunale,  un 

domani ,  persone di  r idot ta  capaci tà  motoria cosa vuol  dire?  A parte quel le  

sul la  carrozzina ,  ci  sono anche quel le  persone che magari  fanno fat ica ,  

con un bastone ,  eccetera .  In  caso di  fumo succede quasi  sempre 

agi tazione e panico.  L'ascensore ,  che è un Assessore che quando scat ta  la  

corrente –  dice l ’Assessore -  lo  port iamo a ter ra .  Sì ,  ma solo per  le  

persone che  r iescono a sal i re  sul l 'ascensore .  Una vol ta  che è a  ter ra ,  

l 'ascensore non to rna più su .  Quindi ,  sul  discorso del la  s icurezza io  ho 

del le  grosse perplessi tà  e ,  quindi ,  r i tengo che un invest imento di  quest i  

soldi  per  avere una sala non del  tutto  s icura mi  lascia ancora più 

perplesso .  Ora,  per  renderla  s icura ,  per  amor del  cielo ,  s i  può fare perché 

con la  tecnologia s i  può fare tut to ,  ma c i  vogl iono al t r i  sold i  e  al t r i  soldi  

s inceramente -  già io  sono perplesso su quest i  200 .000 e passa euro  -  ma 

poi  non so ancora .  Quindi ,  le  mie perp lessi tà  su questa sala consi l iare ,  

dopo che  ho sent i to  quest i  dat i ,  mi  lasciano ancora  più perp lesso .  Non vi  

nascondo che a breve farò un 'interrogazione al  comando provinciale dei  

Vigi l i  del  Fuoco per  capire se l 'agibi l i tà  di  questa sala  è  conforme al la  

normativa .  Cioè -  mi  spiego -  non c 'è  una norma specif ica che dice di  una 

sala r iunioni  sot to  le  100 persone qual i  provvediment i  bisogna adot tare ,  

però ci  sono del le  norme general i  per  cui  dicono che comunque bisogna 

prendere tut t i  i  provvediment i  at t i  a  un a veloce evacuazione in  caso di  

incendio .  Ripeto  -  questa è la  mia interpretazione .  Poi ,  i l  comando 

provinciale ci  di rà la  loro ,  insomma.  Ecco,  io  ho f ini to ,  grazie .   
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PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iere .  Io  non posso fare a meno che evidenziare per  la  

centesima -  non lo so ,  ho perso i l  conto vol ta -  la  scorret tezza del l 'uso 

che alcuni  Consigl ier i  fanno degl i  s t rument i  messi  a  disposizione dal  

regolamento .  Ora,  lei ,  Consigl iere ,  ha fat to  un 'inter rogazione che ,  

secondo me,  di  per  sé,  andava bene .  Era un’interrogazione per  

definizione ,  è  uno  s t rumento  con cui  chiede chiariment i  su fat t i  

amminis t rat ivi  ed effet t ivamente l 'ha fat to ,  però  nel la  sua  repl ica lei  ha 

espresso valutazioni  pol i t iche perché ,  nel  momento in  cui  lei  dice :  

“L'Assessore mi  ha  dato del le  r isposte ,  tecnicamente non vanno bene ”,  

come ha  fat to  nel l 'u l t ima parte ,  poi  s i  può essere d 'accordo  o s i  può non 

essere d 'accordo  e va beniss imo,  ma,  nel  momento in  cui  lei  dice :  “Quest i  

200.000 euro potevano essere spesi  in  un al t ro modo ”,  questa è  

un 'affermazione pienamente legi t t ima ,  ma pol i t ica .  Non è  la  r isposta a  un  

quesi to  amminis t rat ivo ,  perché l ì  non  è  più l ' indagine  amminis t rat iva ,  l ì  è 

una valutazione pol i t ica che s i  può fare ,  t ra  l ‘al t ro  lei  sa come farla 

perché  poi  al  punto 4 ci  dà la  dimostrazione di  come s i  fa ,  ovvero con una 

mozione.  Lei  ha fat to  un intervento pol i t ico in  cui dice :  “No,  

l 'Amminis t raz ione doveva spendere 200 .000 euro megl io”.  Bene,  non ha 

contraddi t torio  perché non può r isponder le.  Io  non do  la  parola né a  

Rigi rol i  né al  Sindaco per  r ispondere .  Non gl iela do perché i l  regolamento 

non lo prevede,  però  sappia che non è l 'uso corret to  del la  interrogazione .   

 

______ 

 

Rigi rol i  prima ha parlato…  
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_______ 

 

Sennò non parla più  nemmeno lui ,  sennò parlo anch’io.  

 

PRESIDENTE 

 

Esat to ,  però sa perché?  Questo succede perché lei  cont inua a fare 

interrogazioni…  

 

_______ 

 

Ma io posso r ispondere  . . .  

 

PRESIDENTE 

 

Sì ,  va bene,  infat t i  ha det to  quel lo che vuole o no ?   

 

_________ 

 

In questo Consigl io  Comunale u no non è neanche in  grado di  poter 

esprimere i l  suo parere…  

 

PRESIDENTE 

 

Mi sembra che lei  l 'abbia espresso ,  qualcuno…  
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________ 

 

Cont inuate a  cr i t icare quel lo che dico io ,  io  mi  sono permesso di  

cr i t icare le  cose che  dice lei  o  l ’Assessore?   

 

PRESIDENTE 

 

Perché s i  comporta… beh mi sembra di  s ì ,  però… 

 

________ 

 

Io ho fat to  le  mie di  considerazioni ,  l ’Assessore ha fat to  le  sue,  

beniss imo.  L’Assessore ha fat to  considerazioni  pol i t iche al l ’ inizio.  Lui  le  

può dire e  io  no? Ma Binaghi ,  ma dove s t iamo? Qui  –  gl ie l ’ho già det to 

un’al t ra vol ta  -  non s iamo nel  regime fascis ta,  qui…  ognuno può 

esprimere le  proprie….  

 

PRESIDENTE 

 

Sì ,  certo .  Va bene.  Tut to fuori  microfono senza chiedere  

l ' in tervento ,  eccetera ,  così  anche oggi  ha fat to  i l  suo…  

 

 

Intervento fuori  microfono  

 

________ 

 

Abbiamo dir i t to  a…  
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________ 

 

Lascialo s tare.  

 

PRESIDENTE 

 

Va bene dai ,  ha fa t to  la  soli ta  bel l issima f igura davant i  a  tut t i ,  

come sempre .  Ormai  la  conoscono tut t i  e  va bene .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 NOVEMBRE 2021  

 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  secondo punto ,  che è l ’ interrogazione presentata dal la  

Consigl iera Sabrina Lunardi ,  Protocol lo  numero 26707 in data  

16/11/2021,  prego.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora ,  la  sot toscri t ta  Lunardi  Sabrina ,  Consigl iera  Comunale di  

Busto Garolfo ,  tenuto conto che i l  Comune ha organizzato e la  

commemorazione del la  fes ta del l 'Uni tà  nazionale e la  giornata del le  forze 

armate in  data 07/11 – scusate ,  devo abbassare un at t imo la  mascherina ,  

perché sennò mi s i  appannano tut t i  gl i  occhial i .  Durante la  let tura poi  l a 

r imet to .  Tenuto conto che la  commemorazione r icord a la  f ine del la  prima 

guerra mondiale i l  04/11/1918 con la  f i rma del l 'armist izio  a  Vil la  Giust i  a 

Padova dal  genera le Armando Diaz ,  comandante del le  forze armate  

i tal iane e rappresentante del l ' impero austro ungarico ,  l ' I t al ia  nel la  prima 

guerra mondiale aveva impiegato che di  4 .000.000.000 di  soldat i  di  cui  

250.000 giovani  appena diciot tenni .  Il  bi lancio fu di  600 .000 mort i ,  di  

1 .500.000 di  fer i t i  e  ci rca 400 .000 civi l i  che avevano dovuto lasciare le  

loro case  sul la  l inea del  fronte .  Tenuto conto che tale  r icorrenza  è 
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un’occasione impor tante per  rendere  omaggio ai  cadut i  e  ai  dispers i  di  

tut te  le  guerre  chiede perché la  commemorazione e l 'omaggio ai  cadut i  s ia  

s tato organizzato contemporaneamente ,  nel la  s tessa data e  orario  a  Busto 

Garolfo e Olcel la ,  concentrando tut t i  gl i  event i  a  Busto Garolfo .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie .  Do la parola  per  la  r isposta al la  Sindaca.  

 

SINDACO BIONDI SUSANNA  

 

La  celebrazione del  04/11 s i  svolge su indicazione di  Prefet tura  

nel la  domenica successiva .  La data ,  quindi ,  è  indicata da un 'is t i tuzione 

superiore .  La celebrazione  di  Olcel la  è  organizzata dal l 'associazione 

Combat tent i  e  Reduci  di  Olcel la ,  che t rasmette data e  programma 

al l 'Amminis t raz ione ,  la  quale la  pubbl icizza sul  s i to  del  Comune e s i  

at t iene a  quanto  in  essa contenuto .  L'associazione Combat tent i  e  Reduci  

di  Olcel la  gradisce  che quel lo s ia  un momento autonomo e di  loro 

specif ica  organizzazione .  Sono comunque sempre present i  i l  Vicesindaco,  

i l  gonfalone e la  Po l izia Locale.  Non corrisponde a veri tà  che gl i  event i  

in  quel l 'occasione s iano concentrat i  su  Busto Garolfo ,  infat t i  la  cerimonia 

s i  compone di  santa  messa ,  corteo e cerimonia in  ambedue i  casi .  Prima 

del l 'epidemia da COVID, al  termine era previs to un r infresco s ia  a  Busto 

Garolfo che  ad  Olcel la  offerto dal le  associazioni  Combat ten t i  e  Reduci  di  

Busto Garolfo e di  Olcel la .  Non s i  comprende perché le i ,  Consigl iera 

Lunardi ,  vogl ia sminuire in  questo modo la commemorazione che con 

impegno e determinazione viene orga nizzata  dal l 'associazione o lcel lese,  

che io  invece r ingrazio ,  descrivendola  come priva di  event i  e  non si  
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comprende neppure per  quale motivo proprio lei ,  che è Consigl iera da più 

di  20 anni ,  sol levi  adesso la  quest ione ,  vis to che la  r icorrenza del  04/11 è 

organizzata esat tamente così ,  con le  due commemorazione in  questa forma 

e in  contemporanea ,  da una t rent ina danni .  Personalmente ,  sono convinta 

che momenti  come quel l i  s iano eff icaci  e  s ignif icat ivi  non tanto per  la  

grandiosi tà  del l 'evento ,  ma per  i l  s incero sent imento di  adesione provato 

da chi  vi  partecipa e certamente è proprio questo i l  sent i re che muove gl i  

organizzatori  e  che s i  percepisce nel le  nostre semplici  ma sent i te 

commemorazioni .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie .  La parola al la  Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora ,  io  sono anche meravigl iat a  del la  r isposta che mi  date  perché 

comunque anche affermare che la  cerimonia viene svol ta  come r ichiesto  

dal l 'associazione Reduci  e  Combat ten t i  presieduta da  Bandera  e che  

quindi  questa  commemorazione è so t totono perché non è neanche 

confrontabi le  con quel lo che avviene a  Busto Garolfo e l imitars i  a  dire 

che per  voi  va bene così  perché è andata  avant i  per  t rent 'anni  non  la  

r i tengo una r isposta accet tabi le .  Al lora ,  la  commemorazione che  c 'è  s tata 

i l  07/11 è s tata veramente squal l ida perché comunque ,  al lora ,  mentre a  

Busto Garolfo c 'erano tut ta  una serie d i  al t r i  esponent i  -  i l  comandante 

del la  Pol izia  Locale ,  del l 'Arma dei  Carabinieri ,  c 'e ra la  banda ,  c 'e ra  

anche la  scuola ,  i  Consigl ier i  Comunal i  che  rappresentano i  ragazzi ,  c 'e ra 

tut ta  una serie di  associazioni ,  ad Olcel la  purt roppo c 'era solo ,  per  cari tà ,  
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i l  Vicesindaco che rappresentava ,  ma penso che possa anche lui  

tes t imoniare che s ia  inaccet tabi le  una s i tuazione che ho vis suto in  quel la 

giornata ,  del la  serie :  se anche un ci t tadino -  e  quindi  la  mia r ichiesta è  

quel la  di  una  maggiore partecipazione perché comunque la  

commemorazione de  cadut i  r iguarda tut t i  e  quindi bisogna che debbano 

avere la  s tessa digni tà s ia  nel  Comune di  Busto Garolfo che  in  quel lo di  

Olcel la ,  e  quindi  la  mia proposta era quel la ,  un suggerimento di  

migl iorare la  partec ipazione ,  di  consent i re la  massima partecipazione s ia 

a  Olcel la  che a Busto Garolfo .  Se i l  Presidente Bandera organizza questa 

giornata ,  ciò non togl ie  che l 'Amminis t raz ione,  se volesse una maggiore  

partecipazione dei  c i t tadini ,  possa concordare con i l  Presidente Bandera 

del le  date o consent i re una partecipazione di  tut t i  i  c i t tadini .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iera Lunardi .  Mi dispiace dovergl ielo  dire ,  ma lei  ha  

fat to  una proposta .  Va beniss imo,  ma con un 'inter rogazione ,  e  quindi  già 

per  definizione non va bene .  Faceva una mozione ,  votavamo per  -  mi 

perdoni  -  era  già scri t ta  questa mozione prat icamente .  Diceva:  “Impegna 

l 'Amminis t razione Comunale a real izzare una celebrazione del  04/11 al  

Olcel la”  con le  carat ter is t iche che ha  elencato .  Si  discuteva ,  ognuno 

esprimeva i l  suo parere ,  magari  anche i  Consigl ier i  di  Olcel la ,  vis to  che  

ne abbiamo uno ,  ce n’è neanche un al t ro che  oggi  è  assente ,  però  

incidentalmente .  Era un po '  più carino ,  invece così  -  vogl io dire –  è  una 

proposta .  Che cosa  ne penserà  l 'Amminis t raz ione del la  sua  proposta?  Che 

cosa ne pensa i l  Consigl io  Comunale?  Non ci  è  dato saperlo perché n on 

possiamo discuterne e  non posso dare  la  parola neanche al la  Sindaca,  

anche se la  chiede .  Mi dispiace ,  ma perché,  secondo me,  viene sminui ta 
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anche la  sua  propos ta perché non viene  votata ,  non  viene discussa .  Che 

cosa ne penserà  la  Consigl iera  D’Elia,  che  è  al  suo  f ianco? Boh.  Che cosa 

ne penserà i l  Consigl iere Dianese,  che è di  Olcel la?  Non lo  sapremo mai .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 NOVEMBRE 2021  

 

 

 

PRESIDENTE 

Va bene,  passiamo al  terzo  punto al l 'Ordine del  Giorno:  

“Interrogazione presentata dal la  Consigl iera Comunale  Sabrina Lunardi ,  

Protocol lo  numero 26917 ,  del  18/11/2021”.  Prego.   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Premesso  che a  novembre sono iniziat i  i  lavori  del  relat ivo  cant iere 

che,  secondo le previs ioni  del  cronoprogramma lavori ,  dovrebbero  

terminare nel l 'es tate del  2022 -  s t iamo parlando a Olcel la  del  centro 

pol i funzionale .  Finendo i l  pr imo lot to  funzionale del  proget to ,  al  costo di  

350.000 euro,  relat ivo al la  costruzione del l 'edif icio e del la  sua 

impiant is t ica ,  mentre non s i  conoscono intenzioni  e  tempi  del le  eventual i  

e  ul ter iori  real izzazioni  di  uff ici  per  euro 94.674,  i l  lotto 2 ,  e  le  opere 

esterne di  completamento – pavimentazione ,  recinzioni ,  verde,  

at t rezzature  per  euro  160.000,  lot to  3 ,  per  un  valore complessivo di  ci rca 

600.000;  premesso  che l 'Amminis t raz ione ha motivato  la  necessi tà 

del l 'edif icio in  quanto dest inatario di  alcune funzioni  ammin is t rat ive 

decentrate del  Comune,  una sala  audi torium conferenze e uno spazio per  

l 'erogazione di  servizi  sani tar i  ambulatorial i  senza specif icare  qual i  

funzioni ,  salvo che recentemente sembra possa t rat tars i  di  un mero 

sportel lo  set t imanale con prest i to  bi bl iotecario e l ' ipotesi  del  servizio  
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sani tar io  r iguarderebbe i l  medico di  base ;  r i levato che è ormai  una real tà ,  

nonostante i  r i ta rdi  di  questa Amminis t raz ione sul la  digi tal izzazione  dei  

procediment i  e  dei  servizi ,  che nel l 'a rco  di  qualche anno l 'e rogazion e dei  

servizi  comunal i  avverrà nel la  prevalenza onl ine ,  come del  res to s i  è 

avuta già prova in  quest i  giorni  con  i l  portale digi tale  del l 'anagrafe  

nazionale del la  popolazione residente  at t ivo dal  15 /11,  che inciderà 

notevolmente con la  r iduzione degl i  acce ssi  ai  servizi  demografici ;  

r i levato che obiet t ivi  general i  del la  pol i t ica vanno nel la  direzione di  una 

t ransizione ecologica f inal izzat a al  consumo di  suolo zero  e  al la  

r igenerazione urbana come primaria e non ad abbat t imento di  alberi  e  

real izzazione di  nuove costruzioni  in  aree verd i  e  parchi ;  dato at to  che nel  

2020 era  s tata espressa un 'opinione molto negat iva sul la  proget tual i tà 

proposta del l 'Amminis t razione ,  considerando l ' intervento inut i l e  e 

oneroso,  seppur in  termini  general i  s i  fosse assolutamente  favorevol i  a  

valorizzare la  frazione di  Olcel la ,  ad oggi ,  anche r ispet to  a quanto sopra  

esposto ,  s i  è  cert i  che un intervento di  valorizzazione di  Olcel la ,  come 

al l 'epoca prospet tato ,  avrebbe t rovato  soddisfazione nel la  r icerca e 

recupero di  uno spazio nel la  zona centrale del la  frazione t ra  le  vie  San 

Gel t rude,  via Montebel lo e via dei  Mil le  al  f ine  di  vivacizzare  e 

supportare le  real tà  commercial i  es is ten t i ,  a  maggior  ragione se ciò che s i  

andrà ad apri re saranno meri  sportel l i  set t imanal i  con non chiare  

funzioni .  Considerando che non r isul ta  che l 'Amminis t razione abbia 

coinvol to effet t ivamente la  ci t tadinanza e le  real tà  present i  ad Olcel la ,  su 

questo specif ico proget to ,  in  un processo democrat ico e partecipat ivo al  

f ine di  comprendere  effet t ivamente le  es igenze e i  bisogni  dei  ci t tadini  e 

al locare al  megl io  le  r isorse economiche .  Tut to ciò  premesso ,  e 

sot tol ineando anche in  questa occasione che  l ' in teresse  pubbl ico per  i  

ci t tadini  res ident i  ad Olcel la  sarebbe quel lo di  fermare i l  cant iere ,  che  
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r ischia di  diventare un pozzo di  San Patr izio ,  e  dest inare quest e 

important i  r isorse ad al t r i  intervent i ,  chiede:  1 ,  non sarebbe megl io 

dest inare ci rca 250 .000 euro  del  proget to dal  costo  complessivo dei 

600.000 ad al t r i  invest iment i  ad Olcel la ,  qual i  asfal tature ,  a t t raversament i  

pedonal i  s icur i  e  i l luminat i ,  parcheggio scuole e videosorvegl ianza ?  2,  

l 'Amminis t razione è  intenzionata a dis locare funzioni  amminis t rat ive … 

Allora ,  scusate ,  io  chiedo r ispet to  e ch iedo al  Presidente che intervenga  

perché mi  sono s tufata che i  Consigl ier i  che non sono per  nul la  r ispet tosi  

cont inuano a parlare t ra  di  loro .  A voi  non interessa,  però forse ai  

ci t tadini  s ì  e  quindi  chiedo al  Presidente  che interve nga .   

 

PRESIDENTE 

 

È vero,  ha ragione .  Vi  chiedo di  fare s i lenzio per  cortes ia .  Chiedo 

anche al  Consigl iere Cardani ,  per  cortes ia ,  di  met tere ques ta mascherina  

vis to che s iamo in un luogo pubbl ico ,  grazie .  Lei  s ta  parlando  e  va bene,  

però in  generale dobbiamo tenerla su perché poi  dopo i  ci t tadini  vedono ,  

escono e dicono:  “Ah,  io  devo met tere  la  mascherina  e invece loro  no”,  e  

questo non è un bel  messaggio ,  giusto?  Quindi ,  per  cortes ia ,  fate s i lenzio .  

Ha ragione la  Consigl iera Comunale ,  quando uno parla s i  s ta  s i lenzios i  in  

generale e ,  per  cortes ia,  però ,  tut t i  tenete su  la  mascherina .  Prego,  

cont inui .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie Presidente .  Riparto dal le  domande .  Quindi ,  tut to  ciò ,  la 

premessa che ho det to  prima chiedo :  non sarebbe megl io dest inare ci rca 

250.000 euro del  proget to  dal  costo  complessivo dei  600 .000 ad al t ri  



20 

 

invest iment i  ad  Olcel la ,  qual i  asfal tature,  at t raversament i  pedonal i  s icuri  

e  i l luminat i ,  parcheggio scuole e  videosorvegl ianza?  2,  l 'Amminis t razione 

è intenzionata a dis locare funzioni  amminis t rat ive  o apri re meri  sportel l i  

set t imanal i?  Qual i?  3 ,  l 'Amminis t razione ,  in  r i fer imento al l ' ipotesi  

ambulatorio  per  i l  medico  di  base che t ipo di  accordi  o  modal i tà  di  

gest ione  intende svi luppare?  4,  l 'Amminis t razione ha  quant i f icato e  

s tanziato le  r isorse economiche per  le  a t t rezzature e gl i  a rredi  interni ?  Ho 

f ini to .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iera Lunardi .  Al lora ,  per  la  r isposta do la  parola 

al l ’Assessore Rigirol i .  Non posso fare  a meno di  osservare che per  le  

domande 2,  3  e 4  nul la quest io ,  la  domanda 1,  però ,  non è da  

interrogazione ,  è  da  mozione .   

( Intervento fuori  microfono )  

Sì ,  però è da mozione ,  lo  sa anche le i .  Prego Assessore  Rigirol i .   

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie .  Al lora,  part i rei  da un dato certo …  

(s i  interrompe la registrazione  a 34:55) .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4 CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 NOVEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Perfet to ,  r iprendono i  lavori  del  Consigl io .  Grazie a  tut t i  i  

Consigl ier i .  Do la  parola al  Consigl iere  Cardani  per  l ' i l lus t razione del la 

mozione modificata .   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Grazie Presidente .  Dunque,  la  mozione viene r iconsidera ta e  i l  

nuovo tes to vado a  leggerlo .  Mi spiace,  ma devo r icominciare da capo .  

Allora ,  s i tuazione inerente  a  casi  ospedale di  comunità sul  terr i torio 

del l 'Al to Milanese.  Premesso  che ,  con la  legge 23 del  2015 ,  la  Regione 

Lombardia  ha  avvia to un processo di  r i forma del  s is tema sani tar io  che  

comporta alcune important i  modifiche e pone part icolare a t tenzione al la  

medicina terr i toria le che rappresenterà sempre più l ’ interfaccia  

privi legiata t ra  ci t tadino e s is tema sociosani tar io ,  i l  01/06/2021 la Giunta 

Regionale  Lombardia ,  su proposta del la  luce del la  Vicepresidente e  

Assessore  al  Wel fare Let izia  Morat t i ,  ha approvato le  l inee di  svi luppo 

del la  legge regionale 23 /2015;  considerato che ,  in  coerenza  con i l  Piano 

Nazionale di  Ripresa e Resi l ienza,  le  l inee di  svi luppo intendono porre 

come principio guida nel  percorso di  formulazione del  nuovo asset to  i l  

potenziamento del l 'area  terr i toriale con  l ' individuazione dei  dis t ret t i ,  sedi 

f is iche del la  valutazione del  bisogno locale e del l ' in tegrazion e dei  

professionis t i  sani tar i  che includono poi  gl i  ambulatori  cent ral i  operat iv i  
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e terr i torial i ,  ospedal i  di  comunità e  case di  comunità ,  le  l inee guida 

prevedono un  dis t ret to  ogni  100.000 abi tant i  e ,  in  r i fer imento al  PNRR, i l  

cronoprogramma prevede :  r icognizione s i t i  idonei  per  la  real izzazione di  

case del la  comunità ,  central i  operat ive terr i torial i  e  degl i  ospedal i  di  

comunità .  Dicembre  2021:  individuazione dei  s i t i  di  real izzazione .  Marzo 

2022:  sot toscrizione del  contrat to  is t i tuzionale di  svi luppo .  Ri levato che ,  

con del ibera del la  Giunta Regionale numero 5195 del  06/09/2021,  sono 

s tate approvate le  l inee di  proget to per  l 'a t tuazione di  cas e  e ospedal i  di  

comunità nel l 'ambito del le  misure assunte con decreto -legge numero 

59/2021 convert i to  in  legge 17 /2021 numero 101 ,  at tuat ivo del  Piano 

Nazionale per  gl i  Invest iment i  Complementari  al  Piano Nazionale di  

Ripresa e Resi l ienza ,  a  seguire ,  con la  del ibera del la  Giunta regionale 

5373 del l '01/10/2021,  la  Regione Lombardia ha s tabi l i to  che nel le  zone 

prive di  edif ici  del  s is tema sociosani tar io  regionale idonee per  svolge re la  

funzione di  case  del la  comunità o ospedal i  di  comunità  s i  proceda a 

ident i f icare edi f ici  di  proprietà di  ent i  local i  idonei  al lo  scopo ci tato .  Si  

r iconosce l ' impegno del la  Giunta e del  Sindaco  svol to f inora  per  

l ' individuazione nel  terr i torio comunale di  questa importante  s t rut tura e s i  

chiede di  proseguire  e completare l ' i ter  relat ivo al la  casa di  comunità  nel  

nostro CRT, nel  terr i torio di  Busto Garolfo .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iere  Cardani .  Ci  sono al t r i  intervent i .  Possiamo 

passare al la  votazione .  Favorevol i?  All 'unanimità ,  perfet to .  Quindi ,  le 

chiedo cortesemente ,  Cardani ,  adesso  di  consegnar la  a l  Segretario ,  

essendo s tata  modif icat a.  Grazie mil le .  Sono chiaramente molto contento 

di  vedere comunque una s imile  condivis ione su un tema importante e 
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questo ci  dimostra  anche che ,  quando c 'è  la  possibi l i tà  di  discutere ,  a  

vol te  anche le  divergenze vengono meno ,  comunque,  e  questo c insegna 

che la  discussione è  sempre posi t iva .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N. 5 CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 NOVEMBRE 2021  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo adesso a l  quinto punto al l ' Ordine del  Giorno che è 

l 'approvazione verbal i  del le  sedute precedent i ,  nel lo  specif ico :  28/09 e 

10/10/2021.  Favorevol i?  All 'unanimità .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

 

PUNTO N. 6 CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 NOVEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

Allora ,  adesso passiamo al  sesto punto al l ' Ordine del  Giorno ,  che è:  

“Riconoscimento debi t i  fuori  bi lancio ai  sensi  del la  let tera  A del l 'a r t icolo 

194 del  decreto legis lat ivo 267 del  2000 ”.  Do la parola… 

 

________ 

Se era possibi le  votare in  due momenti  successivi  perché io  al  

10/10 non c 'ero .  

 

PRESIDENTE 

 

Abbiamo già votato ,  Consigl iera,  ormai  è  s tato regis t rato i l  voto .  

Direi  che è ininfluente perché non era un voto che cambiava -  lo  so ,  è 

un 'usanza che abbiamo ,  è una prassi ,  ma non è un obbl igo .  Grazie ,  sono 

andato anche un po’ veloce  io .  A l lora ,  passiamo quindi  al  sesto p unto,  

che,  come dicevamo ,  è i l  “Riconoscimento debi t i  fuori  bi lancio ai  sensi  

del la  let tera  A del l 'ar t icolo 194 del  Decreto Legis lat ivo  267/2000”.  Do la  

parola prima al  Segretario Comunale ,  Dot tor  Sarnel l i .  Prego .   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Al lora ,  la  prima sentenza r iguard a un contenzioso in  tema di  di r i t to 
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di  accesso .  Siamo in un ambito di  un  Piano Attuat ivo r ispet to  al  quale  

l ' impresa  incaricata  dal  sogget to at tuatore aveva subappal ta to a sua  vol ta 

una serie di  intervent i .  Fra queste due di t te  c 'è  s tato un contenzioso 

r ispet to  al  quale la  di t ta  sub appal tat r ice reclamava alcuni  documenti  

contabi l i  di  cant iere  che la  controparte non ha mai  es ibi to ,  quindi  è  s tato 

coinvol to i l  Comune che ,  non avendo la materiale disponibi l i tà  dei  

documenti ,  ha sempre fat to  presente l ' impossibi l i tà  a  eseguire l ' i s tanza di  

accesso .  Dopodiché ,  c 'è  s tato un primo contenzioso che ha vis to 

soccombente  i l  Comune che  ha  r ibadi to i l  concet to  del l ' impossibi l i tà  di  

es ibire i  documenti  per  un motivo fat tuale ,  cioè i  documenti  non erano 

nel la  sua disponibi l i tà .  Dopodiché,  la  di t ta  subappal tat r i ce ha coinvol to -  

ed è  questo l 'ogget to del la  sentenza -  i l  Tribunale  Amminis t rat ivo che  ha  

condannato i l  Comune a es ibire i  documenti .  A quel  punto ,  i l  Comune ha 

ul ter iormente sol lec i tato i  sogget t i  coinvol t i ,  quindi  –  diciamo -  l ' impresa  

incaricata ,  i l  sogget to at tuatore  e  soprat tut to  la  Direzione Lavori  e  i  

documenti  poi  successivamente mi  r isul ta  che sono s tat i  acquis i t i .  

Comunque,  questo è  l ' i ter ,  ma i l  r iconoscimento del  debi to fu ori  bi lancio 

s i  r i fer isce al la  condanna al  pagamento  del le  spese legal i  inerent i  questo 

giudizio r ispet to  al  quale i l  Comune,  pur r ibadendo l ' impossibi l i tà  di  

es ibire i  documenti  in  quanto non ne aveva la  material e  disponibi l i tà ,  i l  

giudice  comunque ha dato  torto al  Comune,  quindi  c 'è  s tata la  condanna 

al le  spese  e quindi  s i  r ientra nel la  casis t ica di  r iconoscimento del  debi to  

fuori  bi lancio perché le  sentenze ,  in  quanto immediatamente esecut ive ,  

devono essere at tuate .  Pertanto ,  i l  Comune in questa  sede r iconosce la  

legi t t imità del  debi to fuori  bi lancio r iconosciuto dal  TAR di  Milano .   
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PRESIDENTE 

 

Grazie .  Per  quanto r iguarda invece i l  secondo debi to ,  do la  parola  

al la  Sindaca.   

 

SINDACO BIONDI SUSANNA  

 

Riguarda la  sentenza del  26 /06 scorso r iguardo al  r icorso del  PLIS 

del  Roccolo del  Comune di  Busto Garolfo e del  Comune di  Canegrate  

contro la  VIA e l ’AIA e anche la  VINCA autorizzate ,  insomma,  da Ci t tà  

Metropol i tana relat ivamente al  proget to  di  discarica del la  SO.L.TER. .  In  

quel la  data ,  i l  26/06 ,  i l  Tar  ha  r iget tato i l  nostro r icorso .  Non ha accol to 

nessun motivo e ci  ha anche condannat i  al le  spese .  8 .000 euro per  Ci t tà  

Metropol i tana,  8 .000 euro per  SO.L.TER.  e tut t i  poi  gl i  accessori ,  per  una 

spesa che,  messa tut ta  insieme,  è  di  ci rca 24 .000 euro ,  diviso per  t re ,  

quindi  noi  abbiamo 8 .000 euro di  spese legal i .  Ecco,  in  quel la  s tessa data 

lo  s tesso giudice  ha invece accol to dei  motivi  ne i  r icors i  degl i  agricol tori ,  

nei  r icors i  presentat i  dagl i  agricol tori  e  in  quel lo presentato da 

Legambiente .  Ci  pare che ci  s ia  s tata evidentemente un er rore perché quei  

motivi  erano assolutamente present i  anche nel  nostro r icorso ,  quindi  

logica  avrebbe volu to che ,  se  erano motivi  accogl ibi l i  negl i  al t r i  r icors i ,  

avrebbe dovuto succedere la  s tessa cosa anche sul  nostr o  r icorso .  Al t ra 

cosa s t rana:  i l  Tar  lascia le  spese compensate negl i  al t r i  due r icors i  

perché  dichiara che  la  materia era  molto complessa e  quindi  lascia le  

spese compensate senza penal izzare nessuno .  Invece,  nel  caso nostro ,  ha  

r i tenuto forse che per  noi  la  materia fosse più semplice .  Non so come 

spiegarmelo,  però la  s i tuazione è questa .  Naturalmente noi  r icorreremo i n  

Consigl io  di  Stato perché ci  sembra doveroso ed evidente e  quindi  nel  
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r icorso che presenteremo al  Consigl io  di  Stato faremo presente quest i  che  

a noi  sembrano lampant i  errori  e  poi  r iporteremo anche tut ta  una  serie  di  

motivazioni  che non sono s tate accol te  dal  Tar  su nessuno dei  t re  r icors i  

che a noi  invece  sembrano motivazioni  important i .  Intanto ,  già che s iamo 

sul  tema,  vi  informo anche che abbiamo presentato r icorso anche contro le  

nuove autorizzazioni ,  la  r innovazione del le  autorizzazioni  che ,  in  tempi  

record  e in  piena estate ,  Ci t tà  Metropol i tana ha di  nuovo r i lasciato a  

SO.L.TER. ,  perché comunque ,  con le  sentenze degl i  al t r i  due r ic ors i ,  le  

autorizzazioni  erano  s tat e  annul late .  Quindi ,  in  un modo o in un al t ro ,  noi 

avevamo raggiunto  comunque l 'obiet t ivo,  ma dal  26 /06 al  09/08 Ci t tà 

Metropol i tana è r iusci t a  a  fare questo miracolo e ha messo l ì  

un 'autorizzazione r innovat a s ia  per  quanto r iguarda la  VIA sia per  quanto 

r iguarda l ’AIA. Insomma,  tut te  le  autorizzazioni  che servono e quindi  di  

nuovo abbiamo presentato un r icorso s ia per  la  VIA che per  l 'AIA e 

speriamo che,  insomma,  quest i  documenti ,  da una let tura mia ,  che non 

vogl io fare  l ' avvocato di  turno ,  mi  sembrano ancora più past icciat i  e  

quindi  speriamo che i l  Tar  questa vol ta  ci  dia ragione .  Grazie .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie .  Do la parola  al  Vicesindaco Milan .   

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Solo una precisazione tecnica .  Questo è  un debi to fuori  bi lancio un 

po '  anomalo in  quanto non s i  parla di  una scopertura ,  in  quanto le  somme 

sono coperte dal  b i lancio .  È -  oserei  di re  -  un debi to fuori  bi lancio  

tecnico perché così ,  prat icamente ,  una sentenza del la  Corte dei  Cont i  ha 
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stabi l i to  che s ia .  Cioè,  non per  noi  ma in generale .  Questo t ipo di  spese 

sono comunque sempre  da considerare,  ma volevo dire che ,  appunto ,  

tecnicamente  la  copertura per  queste spese c 'è ,  tanto è vero che non ci  

sarà una variazione di  bi lancio su quest e due spese .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie .  Do la parola  al la  Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora ,  noi  in  questa sede dovremmo votare due debi t i  di  bi lancio 

different i .  Al lora ,  per  quanto r iguarda i l  pr imo ,  che è quel lo  che ha 

i l lust rato i l  Consigl iere Comunale ,  vogl io r ibadire che è la  seconda vol ta  

che i l  Consigl io  Comunale è chiamato ad approvare dei  debi t i  fuori  

bi lancio perché i l  Comune è s tato condannato nel le  cause promosse dal la  

società A.T.  Toptagl io per  un tota le complessivo ,  t ra  la  prima sentenza  e 

la  seconda,  di  5406,92 euro .  La società Toptagl io è quel la  che ha 

effet tuato i  lavori  in  subappal to per  real izzazione del la  nuova rotatoria di  

accesso al l 'area Coop per  conto del la  società Alfano che ,  a  sua vol ta ,  era 

s tata incaricata da Coop Lombardia ,  sogget to at tuatore in  forza di  una 

convenzione sot toscri t ta  dal  Comune.  Questo è  un bel  past iccio perché 

dimostra da parte del l 'Amminis t razione poca at tenzione ai  principi  qual i  

la  t rasparenza e mostra anche dei  l imit i  nel l 'esercizio del  dovere  di  

vigi lanza nel l 'esecuzione del le  opere di  urbanizzazione .  Questo è ciò che 

emerge dal le  sentenze del  Tar :  poca t rasparenza ,  che dovrebbe  invece 

contraddis t inguere  l 'azione amminis t rat iva ,  vis to che  lo  s t rumento 

del l 'accesso  documentale e considera t i  i  t re  l ivel l i  essenzial i  del le  
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prestazioni  previs te dal la  cost i tuzione ,  così  come sot tol ineato dal  Tar con  

la  seconda sentenza ,  quindi  una vicenda nata male e  f ini ta  peggio .  Nel  

primo giudizio ,  i l  Comune aveva r i sposto in  modo negat i vo a una 

r ichiesta di  accesso agl i  at t i  con la  motivazione che l 'accogl imento 

avrebbe pregiudicat o gl i  interessi  economici  e  commercial i  del  gruppo 

Alfano,  ledendo i l  suo dir i t to al la  protezione dei  dat i  personal i ,  in  

part icolare secondo i l  diniego ogget to  del  presente giudizio ,  i l  regis t ro di  

contabi l i tà ,  i l  l ibro misure e  i l  giornale dei  lavori  contengono dat i  e  

informazioni  relat ive  a società e  a  lavorazioni  es t ranee ad A.T.  Toptagl io 

per  le  qual i  quest 'u l t ima non può avanzare alcun a r ichieste di  accesso ,  

at teso che  comprendano opere e rapport i  contrat tual i  divers i  es t ranei  e  

autonomi .  Questa è la  r isposta che aveva dato l 'uf f icio tecnico  al la  

società Toptagl io .  Una motivazione considerata contraria  al la  

giurisprudenza paci f ica secondo i l  Tar ,  che ha vis to l 'accogl imento del  

r icorso contro i l  r iget to  al l 'accesso agl i  at t i  con una condanna al le  spese 

di  2 .000 euro  ol t re accessori  per  un totale di  2 .918,24.  Questa è  la  prima 

sentenza con cui  i l  Comune è s tato condannato a marzo 2021 .  In questo 

giudizio ,  i l  Comune non s i  è  nemmeno cost i tui to  e poi  ha cercato di  

al les t i re  una  nuova difesa nel  successivo giudizio  di  ot temperanza dove i l  

TAR non solo ha dichiarato l e  eccezion i  ormai  tardive,  ma ,  nel  meri to ,  ha 

anche sot tol ineato che i l  Comune ha un generale dover e  di  vigi lanza 

sul l 'esecuzione del le  opere di  urbanizzazione e che  in  tale veste  ha  i l  

potere di  veri f icarne l 'ent i tà  e  la  cons is tenza acquisendo dal  sogget to 

at tuatore la  documentazione contabi le  dei  lavori  esegui t i  con conseguente 

obbl igo di  r i lasciare l a  documentazione pert inente in  sua  disponibi l i tà 

senza poter  r ibal tare tale  obbl igo  su l  sogget to at tuatore che non è 

nemmeno parte del  giudizio .  Questa è  la  motivazione del  Tar.  Da qui 

l 'u l ter iore condanna del l 'Amminis t razione al  pagamento d i  al t re  spese 
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legal i  per  1 .500 euro ,  ol t re  oneri  accessori ,  per  un totale  di  2 .488 68. 

Appare dunque evidente come l 'Amminis t razione sembra difet tare da un 

lato di  procedure  che tendono a  tute lare i  pr incipi  di  t rasparenza  e 

dal l 'a l t ra  appaiono insufficient i  anche quel l i  che sono normali  doveri  di  

vigi lanza.  Al la f ine ,  ad oggi  la  vicenda è ancora  aperta e  intanto s i  

pagano a spese legal i  e ,  soprat tut to ,  l 'Amminis t razione difet ta  nel le 

proprie competenze .  Questo è i l  mio parere .  Per  quanto r iguarda invece i l  

debi to fuori  bi lancio per  la  sentenza dei  r icors i  contro Ci t tà 

Metropol i tana e SO.L.TER. ,  in  meri to  a questo debi to fuori  bi lancio che è 

scaturi to  dal la  condanna del  Tar sul  r icorso propost o dal  parco del  PLIS,  

dal  parco del  Roccolo ,  i  Comuni  di  Busto Garolfo e Casorezzo,  sot tol ineo 

che le  bat tagl ie  d iff ici l i  devono essere anche combat tute non solo 

legalmente,  ma anche pol i t icamente .  Oggi  più che mai ,  vis to che ,  

nonostante l 'accogl imento di  r icorso  degl i  agricol tori  di  Legambiente per  

l 'annul lamento del l 'autorizzazione al la  discarica ,  Ci t tà  Met ropo l i tana ha 

nuovamente approvato un proget to  SO.L.TER. ,  i l  09/08 con la 

Valutazione Ambientale e  i l  10 /08 la  Autorizzazione Integrata  

Ambientale ,  è  incredibi le  che ,  nonostante la  sentenza del  Tar del  23 /06, 

la  contrarietà dei  c i t tadini ,  del le  Amminis t razioni  local i ,  del  parco del  

Roccolo e del la  Regione,  Ci t tà  Metropo l i tana,  guidata dal  PD e da 

Giuseppe Sala,  cont inuano a dare pareri  favorevol i  che di  fat to  

autorizzano l 'esercizio del la  discarica per  messa dimora di  r i f iut i  speciali  

non pericolosi  per  un volume di  378 .651 m
3
 e  del l ’escavazione di  tut te  le  

aree residue del l 'ambito terr i toriale es t rat t ivi  per  219 .636 mq,  con una 

movimentazione previs ta di  1 .859.000 m
3
 d i  terra in  quat t ro  fas i ,  in  set te 

anni  e  opere di  post  chiusura del la  discarica in  t rent 'anni .  Ricordo le  

parole del  Sindaco Sala,  che aveva dichiarato che non avrebbe resis t i to 

r icorso al  TAR sul l 'autorizzazione al la  discarica per  poi  contraddirs i  e  
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cost i tui rs i  in  giudizio dopo qualche mese per  difendersi  nel  r icorso al  Tar 

e  quel la  del  Consigl iere Piet ro Mezzi ,  delegato in  Ci ttà  Metropo l i tana 

al la  pianif icazione terr i toriale e  ambientale del  PD ,  in  cu i  scaricava le  

colpe sui  tecnici ,  ma r iconosceva di  fat to  le  responsabi l i tà  di  Ci t tà 

Metropol i tana,  che è l 'unico ente competente in  materia  di  r i lasciare le  

dovute autorizzazion i ,  che ora  emergono in tut ta  evidenza .  Nel  frat tempo,  

Regione Lombardia  ha approvato un emendamento a f i rma Lega che 

prevede l ' in t roduzione di  nuovo cri ter io  escludente per  l ' insediamento di  

at t ivi tà  di  t rat tamento e smal t imento r i f iut i .  Questo è  un nuovo cri ter io  

individuato nei  corr idoi  primari  del la  rete ecologica regionale in  cui 

r ientra anche l 'a rea  del la  cava di  Casorezzo ,  come r i sul ta  nel la  tavola del  

Piano dei  Servizi  numero 4 del  PGT.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie .  Do la parola  al  Sindaco .   

 

SINDACO BIONDI SUSANNA  

 

Al lora ,  guardi  Consigl iera Lunardi ,  quel lo  che lei  dice di  Ci t tà 

Metropol i tana non ho nessun problema ad accogl ier lo  perché  sono s tata io 

la  prima a dir lo  in  tut te  le  sedi  e  in tut te  le  occasioni .  Mi indispone un po ' 

che lei  usi  questa cosa a f ini  pol i t ici ,  a  f ini  part i t ici ,  perché non lo è .  

Questa non è la  lot ta  del  gruppo del la  Lega  contro  i l  PD o  del  PD contro 

la  Lega.  In  real tà ,  questa è una  lot ta  del  terr i torio e pretenderei  che 

nessuno la  usi  in  questo modo perché è divis ivo e non ci  serve  af fat to .  

Qui  non ha bri l lato nessuno ,  Consigl iera.  Se Ci t tà  Met ropo l i tana ha fat to 

quel lo che ha fat to  -  io  su Pietro Mezzi  ho tut to  un al t ro pensiero ,  ma non 



33 

 

starei  qui  a  di lungarmi .  Credo che se in  Ci t tà  Metropol i tana ci  fossero 

tant i  Piet ro Mezzi ,  le  cose andrebbero bene ,  però quest i  sono  pensieri  

personal i ,  qui  l i  prendo e qui  l i  l ascio .  Riguardo  a Regione,  che  è a  guida 

Lega ,  al lora ,  dobbiamo dire  che,  se da una parte successo è questo ,  

dal l 'a l t ra  è  successo  forse  anche peggio  perché Ci t tà  Metropol i tana,  che,  

per  mil le  problemi ,  per  come sono s tate s t rut turate ,  è  davvero -  come dice 

Pietro Mezzi  -  in  mano ai  tecnici ,  appl ica le  normative di  Regione 

Lombardia .  Al lora ,  io  vogl io anche r icordare che se noi  oggi  ci  t roviamo 

qui  così ,  con una r innovata autorizzazione ,  noi  per  questo dobbiamo solo  

r ingraziare la  Maggioranza  di  Regione Lombardia ,  in  primis  la  Lega,  che 

prima del le  elezioni  son venut i  qua a prometterci  una legge salva PLIS 

che ci  avrebbe l iberato da questo problema ,  sono andat i  avant i  t re  anni  a  

raccontarcela e ,  quando è arr ivato i l  momento di  portar la  al  voto ,  l 'hanno 

r i t i rata ,  non l 'hanno nemmeno portata  al  voto ,  e  lei  in quei  tempi  

cont inuava a r ipetermi :  “Che ve ne facevate di  quel la  legge ?  Tanto non 

era mica ret roat t iva ”.  Guardi  un po '  se  non avevo ragione .  A giugno le  

autorizzazioni  sono s tate annul late .  Se  ci  fosse s tata quel la  legge ,  noi  

avremmo fini to  di  soffr i re .  Invece,  s iccome quel la legge se la  sono 

r imangiata ,  tanto ormai  le  elezioni  erano passate e le  passerel le  con le  

parole fort i  erano  s tate det te  tut te ,  se la  sono r i t i rata ,  se la  sono 

r imangiata e  noi  ci  t roviamo ancora qui ,  e  i l  cr i ter io  di  cui  lei  parla 

intanto non è escludente,  ma è penal izzante ,  non  ancora eff icace perché 

non è f ini to  l ' i ter  di  approvazione di  quel la  roba qua perché ,  se lo  fosse,  

saremmo in una bot ta di  fer ro ,  non gl iel ’avrebbero  potuta dare 

l 'autorizzazione .  Invece,  non c 'è ,  qu indi  diciamo tut to  quel lo che 

vogl iamo.  Noi ,  come terr i torio ,  al  di  l à  dei  colori  pol i t ici ,  s iamo stat i  

lasciat i  da sol i .  Nessuno,  per  favore ,  deve fare  i l  giochino di  met tere in  

luce la  sua parte e  at taccare l 'a l t ra  parte pol i t ica ,  che qui  nessuno ha 
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bri l lato ,  nessuno c i  ha tutelato ,  nessuno .  Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Per  cortes ia .  Prego Consigl iera.   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora,  quel lo  che vorrei  precisare ,  s ignor Sindaco ,  è  che le  at t ivi tà 

vengono fat t i  anche dal la  pol i t ica e che Ci t tà  Metropol i tana è competent i  

del  Piano  Cave e quindi  i l  fat to  che  voi  cont inuate a r ipetere che  la  

responsabi l i tà  è  di  Regione Lombardia sa beniss imo che non è così … 

Allora .   

 

PRESIDENTE 

 

Per  cortes ia ,  non parlate fuori  microfono ,  poi  se volete intervenire  

ognuno può parlare .  Prego.   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie ,  anche perché se mi  fate f ini re i l  concet to … Quindi  i l  

ragionamento è :  i  Piani  Cave e  le  autorizzazioni  sono competenza 

esclusiva di  Ci t tà  Metropo l i tana,  che poi  le i  dice  che  non bisogna parlare  

di  pol i t ica,  però la  pol i t ica fa anche del le  scel te  e ,  s iccome la vostra 

Maggioranza  è espressione del  centrosinis t ra ,  un maggiore intervento per  

modificare le  cose s i  può fare perché noi  facciamo pol i t ica ,  noi  s iamo qua 

per  fare pol i t ica .  Che lei  adesso vogl ia gi rare tut te  le  responsabi l i tà  su 
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Regione Lombardia ,  su quel  proget to .  Al lora,  scusate ,  fatemi terminare i l  

concet to .  Quindi ,  i l  ragionamento è :  se ci  t roviamo oggi  in  questa 

s i tuazione con una nuova approvazione del l 'Autorizzazione Integrata 

Ambientale è  perché Ci t tà  Metropol i tana,  che è l 'ente  preposto a  

r i lasciare  l 'autorizzazione di  quest i  proget t i ,  che è governato dal  PD e da  

Sala che prima dice una cosa e poi  la  r i t i ra ,  è  responsabi l i tà  loro .  Che poi 

voi  mi  di te  che Regione Lombardia possa apportare dei  migl iorament i  è  

un al t ro discorso ;  che,  però ,  l e  autorizzazioni  sono r i lasciate da Ci t tà  

Metropol i tana e anche le  forze pol i t iche che governa no Cit tà 

Metropol i tana s i  debbano prendere le  responsabi l i tà  è  un 'al t ra .   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Sindaca.   

 

SINDACO BIONDI SUSANNA  

 

Al lora ,  intanto io  non ho affat to  det to  che  la  responsabi l i tà  è 

esclusivamente di  Regione Lombardia .  Guardi ,  se proprio  me la vuol  t i rar  

fuori ,  le  dico che ha una responsabi l i t à  important iss ima perché è l 'ente 

che norma.  Di  là  c i  sono dei  tecnici  che appl icano le  norme .  Capirai ,  

faremo in un 'al t ra  maniera ,  è  così ,  la  normativa regionale .  I l  Piano Cave,  

cariss ima Consigl iera ,  non c 'entra un  f ico secco perché i l  Piano Cave 

prevede le… regola  le  escavazioni ,  tan t’è che i l  nuovo Piano Cave,  che  

ancora  Regione Lombardia non ha approvato ma che Ci t tà  Met ropol i tana 

ha adot tato,  in  buona sostanza t rasforma l ’ATEG 11,  quindi  un ambito 

est rat t ivo,  in  una cava di  recupero e quel lo,  per  noi ,  è  migl iorat ivo.  Ma la 

discarica non è regolata dal le  norme del  Piano Cave,  è  regolata dal  Piano 
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Rifiut i  che invece è di  Regione Lombardia e l ’emendamento di  cui  lei  

parla,  forse senza saperlo,  s ta  dentro a quel  Piano Rifiut i  che ancora non 

hanno approvato e non è nemmeno,  gl iel ’ho det to ,  escludente,  è  ostat ivo.  

Sa quant i  ce ne abbiamo di  element i  ostat ivi?  A manciate,  sono s tat i  

superat i  tut t i ,  non hanno nessuna forza,  è  un pannicel lo  caldo.  Torno a 

r ipetere,  se invece di  prenderci  per  i l  naso avessero appr ovato una legge 

che hanno mandato  avant i  per  t re  anni ,  noi  adesso dormiremmo sonni  

t ranqui l l i .  Invece sa che succede? Che se questa  vol ta  i l  TAR ci  dà 

ragione e annul la l ’autorizzazione,  i l  giorno dopo SO.L.TER ci  r ipresenta  

un al t ro proget to e io  ho passa to set te  anni  così ,  toccherà anche a quel l i  

dopo.  Prima o poi  andrà male,  quindi  a  me non me lo deve venire a dire 

del  PD,  guardi  non mi fer isce per  niente.  Quando Sala,  dopo aver  

promesso di  non  difendersi ,  ha invece  presentato la  di fesa,  guardi  io  ero 

in  ospedale,  ero in  ospedale,  avevo un ascesso,  dovevo s tar  t ranqui l la ,  

r ischiavo la  perforazione intest inale.  L’ho vis to l ì ,  mi  è preso un 

giramento di  scatole,  scusate non è i l  modo di  esprimersi ,  l ’ho raccontano 

io,  io  l ’ho raccontato sui  social  i l  giorno  s tesso,  l ’ho raccontato al  

mondo.  Quindi  a  me non me lo deve venire a dire.  Io  non è che s to 

cercando di  tutelar  nul la ,  io  ho t rovato un muro di  gomma in Ci t tà 

Metropol i tana e  ho  t rovato un  muro d i  gomma in Regione Lombardia.  

Forze pol i t iche diverse,  a  no i  ci  hanno lasciato sol i  tut t i .  Se poi  vuol  dire 

che io  non ho influenza sul la  dir igenza del  PD me lo dica,  io  nemmeno mi  

offendo,  io  non ho influenza.  Che le  devo dire?  Poteva averla lei  

l ’ influenza sul la  dir igenza del la  Lega e  farci  approvare questa legg e che  

ci  avrebbe salvato,  io  le  sarei  s tata  grata tut ta  la  vi ta  perché questa  è una 

vicenda spessa,  che  personalmente  mi  togl ie  i l  sonno da  tanto tempo.  

Quindi  ora raccont iamola con onestà inte l let tuale.  Evi t iamo d i  raccontarci  

al t ro ,  di  far  gl i  at tacchi  d a  una parte pol i t ica al l ’al t ra ,  tanto hanno 
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bri l lato tut te  nel lo  stesso modo.  Noi  s iamo in questa condiz ione.  Grazie.  

 

PRESIDENTE   

 

Prego  Consigl iera Lunardi .  Non parlate col  pubbl ico per  cor tes ia,  parlate 

in  Consigl io .  Grazie .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

No, anche perché la  quest ione chiave  è l ’autorizzazione da chi  viene 

r i lasciata,  poi ,  poi… al lora,  mi  fate terminare i  concet t i?  Ok.  Dopodiché,  

la  quest ione è che a vol te  s i  r isolvono le cose discutendo pol i t icamente e  

quindi  cercando di  incontrare  i  propri  esponent i  pol i t ici  per  far  capire 

qual i  sono le  necess i tà  del  ter r i torio ed essere  ascol tat i .  Ora ,  i l  fat to  che 

Sala non l ’abbia mai  r icevut i ,  perché quando s iamo andat i  in  Ci t tà 

Metropol i tana ci  ha r icevut i  la  Censi  che t ra  parentesi ,  comunque,  è  

sempre la  s tessa tes i ,  loro non possono fare niente perché è norma 

regione.  No,  i l  Piano Cave,  i l  Piano  Cave lo  fa la  Provincia,  Ci t tà 

Metropol i tana,  e  adesso quel lo che è s tato adot tato dal la  Provincia,  i l  

Piano Cave del la  Provincia ,  sarà poi  approvato da Regione Lombardia.  

Ma da qua a dire  che la  s i tuazione che ci  t roviamo è di f f ici le  e  che  io 

comunque farò le  bat tagl ie  che possono essere possibi l i  e comunque ai  

miei  referent i  faccio comunque sempre pressione perché venga approvato 

quanto prima i l  Piano Cave con quel la ,  con tut t i  i  v incol i  che  possono 

essere possibi l i  per  tutelare i l  terr i torio,  ok,  la  s tessa cosa però deve fare  

Ci t tà  Metropol i tana perché l ’autorizzazione è r i lascia ta da Ci t tà  

Metropol i tana.   
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PRESIDENTE 

 

L’ul t ima vol ta però,  va bene,  basta poi ,  l ’ul t ima poi  basta,  p rego.  

 

SINDACO BIONDI SUSANNA  

 

Intanto,  certamente  che  noi  ci  abbiamo parlato ma no una vol ta,  mil le  

vol te .  Abbiamo par lato già ai  tempi  di  Pisapia,  perché è cominciata la 

sulfa l ì  con  Pisapia ,  con Cominci ni  che al lora era  i l  Vicesindaco,  con  

Anna Scavuzzo che a quei  tempi  era Consigl iere Delegata a quel la  

materia,  s iamo andat i  avant i  con Barberis ,  f inalmente  è arr ivato Mezzi 

che ci  ha ascol tat i  eccome e che ha cercato di  fare,  abbiamo parlato con  

Censi  e  c i  ha r icevuto anche Sala,  i l  giorno in  cui  lui  è  usci to  e davant i  al  

TG3 ha  dichiarato che non s i  sarebbe d ifeso arr ivava dal la  r iunione con  

noi .  Quindi  noi  abbiamo assolutamente parlato,  scri t to ,  r iscri t to  eccetera  

a tut t i ,  a  tut t i .  Le  r ipeto per  l ’ul t ima  vol ta che i l  Piano Cave regola 

l ’escavazione,  e  quel lo è di  Provincia.  Le norme che regolano invece la  

discarica è i l  Piano Rifiut i ,  che è regionale.  Al lora,  quel  cr i ter io  ostat ivo 

che lei  ha ci tato dovrebbe essere l ì  dentro e non hanno approvato 

nemmeno quel lo.  Poi  ce ne faremmo di  poco,  perché tan to ne ho vis t i  

t roppi  guardi  di  cr i ter i  di  quel  t ipo.  L’autorizzazione di  Ci t tà 

Metropol i tana che io  contesto,  che secondo me è  fat ta  male ,  che  secondo 

me pende spesso a favore,  pende t roppo a favore del  privato  r ispet to  ai  

Comuni ,  queste cose le  ho sempre det te  e  le  r ipeto,  però quel la  

autorizzazione nasce dal la  normativa regionale e se loro,  in  Regione… ma 

come no? Non è che è discut ibi le ,  è  così .  La normativa è  regionale,  se 

loro avessero avuto i l  coraggio di  approvare la  legge Salva -Pl is  noi 

saremmo stat i  in  una bot te di  ferro,  e  invece  non l ’hanno fat ta .  Questo  è  
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quanto,  poi  se ci  vogl iamo cont inuare a r ipetere che i l  Piano Cave è di  

Provincia,  certo i l  Piano Cave,  l ’adozione la  fa Ci t tà  Met ropol i tana,  e  

l ’ha già fat to  e ci  ha t rasformato in  cava di  recupero,  Regione Lombardia 

la  approva defini t ivamente,  ma ar r iva da Ci t tà  Metropol i tana.  Certo,  non  

c’è mica problemi,  i l  problema è  che  la  discarica è regolata dal  Piano 

Rifiut i .   

 

PRESIDENTE   

 

Grazie.  Prego Cons igl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI   

 

Sì ,  grazie.  No,  io  volevo solo dare  un piccolo contr ibuto a questa 

discussione però un po’ fuori  dai  binari  e  cioè ormai ,  nonostante gl i  

impegni  di  tut t i ,  s iamo ancora fermi.  Cioè,  purt roppo,  s ia  la  Provincia c he 

la  Regione hanno indir izzi  verso l ’au torizzazione a questa maledet ta  

discarica,  per  cui  perché non proviamo a porci  su un al t ro piano? E cioè,  

oggi  pomeriggio sono s tato a un convegno,  s i  parlava di  Piano Nazionale 

di  Resi l ienza.  Ci  sono sul  prossimo pr oprio anno grossi  invest iment i ,  

invest iment i  di  t ipo ecologico e cioè l ’Europa aspet ta  dal l ’ Ital ia  che una 

bel la  fet ta  di  quest i  soldi  vengano invest i t i  per  una  r iconversione 

ecologica.  E al lora mi  domando,  considerato che la  s i tuazione è un po’ 

incriccata  di  questa  benedet ta  cava,  perché non provare a  r iconsiderare  

completamente non un proget to  di  discarica,  ma un  proget to di  

r iqual i f icazione ambientale con un’idea per  cui  s i  possa r igenerare  

qualcosa?  Adesso è tut to  una cosa da s tudiare,  da pensarci  e  cio è provare 

a r ibal tare l ’ot t ica perché cont inuiamo ad andare da questa parte non ne 
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r icaviamo un  ragno dal  buco purt roppo,  purt roppo.  Per  cui  io  chiedo se  è 

i l  caso di  provare,  non è det to  che  poi  s i  arr ivi ,  però per  lo  meno provare 

con dei  t ecnici ,  mandarl i  nel le  sedi  opportune e  proporre una soluzione al  

problema in modo completamente diverso in  modo che questo problema,  

questa cava,  che è un problema per  i l  nostro terr i torio,  non divent i  un 

problema ma divent i  una r isorsa per  i l  nostro terr i torio.  È tut to  da 

s tudiare chiaramente,  adesso è  solo una vis ione diversa del  problema.  Io  

capisco perché andando avant i  in  questo modo qui  io  capisco che  i l  

Sindaco se la  prende e ci  r imet te la  salute,  perché anch’io quando ho 

vissuto cert i  problemi uno se la  prende,  p erò  se va avant i  d i  questo passo 

Sindaco non so come va a f ini re per  lei .  Grazie.   

 

PRESIDENTE   

 

Grazie.  Do la parola  al  Sindaco.  

 

SINDACO BIONDI SUSANNA  

 

A me dispiace perché io  s tasera non avevo vogl ia di  venir  qui  a  dir  queste 

cose però Consigl iere Cardani ,  abbia tanta pazienza,  cioè io  ora mi  devo 

sent i r  di re da  lei  cosa dobbiamo fare?  Lei  se  le  r icorda le  sue  

dichiarazioni  al l ’assemblea pubbl ica  di  lugl io?  Io  credo che se ho perso 

del le  not t i  di  sonno parecchio lo  devo a lei ,  va bene?  Se  SO.L.TER  è qui 

parecchio è legato al  pensiero che lei  ha espresso con le  sue parole,  i l  

video c’è,  che insomma bisognava,  l ’azienda andava accontentata,  che s i  

era cominciato a ragionare di  discarica  d’amianto,  che quel la  era carina 

secondo lei  perché l ’ amianto s i  può anche bere,  se le  r icorda queste cose?  

Che comunque,  insomma,  quel la  era  la  soluzione migl iore,  che con 
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SO.L.TER  avevate  iniziato a parlare voi ,  gl i  avete fat to  i l  Protocol lo  

d’intesa e  vi  s iete fat t i  dare  un contr ibuto di  50.000 euro,  a  me  me l i  

hanno chiest i  invece personalmente,  non dovrei  di r lo  ma mi è scappato  

det to .  Capi te?  Ora che lei ,  ora che lei ,  che in  qualche modo,  se lo  lasci  

di re,  gl i  ha aperto la  porta,  quest i  hanno acquis tato terreni ,  invest i to  un 

sacco di  roba eccetera,  se ne  vadano così ,  senza colpo feri re,  senza  

real izzare un proget to che per  loro è economicamente molto vantaggioso 

perché noi  gl i  diciamo guardate,  adesso  t roviamo un proget to ecologico e  

lo  facciamo diventare una r isorsa.  Cioè ma mi spieghi ,  ma secondo lei ,  m a 

secondo lei  s i  può fare un ragionamento?  Poi  torno a dire,  accet to  tut to  da 

tut t i ,  mi  sono presa con la  Consigl iera Lunardi  ma io so beniss imo che lei  

è  onestamente contro la  discarica e poi  gl i  vien di  di fendere la  Lega,  la  

capisco anche,  io  non ho da d ifendere nessuno.  Però guardi  Consigl iere 

Cardani  da  lei ,  su questo argomento,  pretenderei  quasi ,  s ì ,  un po’ di  

s i lenzio.  Grazie.   

 

PRESIDENTE   

 

Do la parola al l ’Assessore Rigi rol i ,  Grazie.  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI   

 

Grazie Presidente.  Io  penso che una  opposizione del  genere s ia  

intol lerabi le ,  quel la  espressa dal  Consigl iere Cardani  s ia  intol lerabi le .  

Aperture  di  questo t ipo non servono e  non fanno bene.  Io  vorrei  che le  

part i ,  la  parte sopra t tut to  del  tavolo del la  Minoranza,  ci  dicano che  cosa  

pensano al  r iguardo  perché secondo me è un’opposizione intol lerabi le  e  

vorrei  che ognuno d i  voi  del la  Minoranza s i  esprimesse sul l ’opposizione 
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del  Consigl iere Cardani .  Seconda cosa ,  qua s iamo qua,  e  la  dico così  

come mi viene,  se vuol  parlare di  pol i t ica spiccia,  det to  questo noi  in 

questo tavolo non s iamo appiat t i t i  sul le  posizioni  di  nessuno,  che  s ia  del  

PD o che s ia di  quals ias i  part i to .  Invece dal la  parte opposta vedo la  

Consigl iera Lunardi  appiat t i ta  e  mai  una vol ta che r iesce a dare 

un’opposizione cri t ica per ché ogni  vol ta  che s i  parla  di  Lega lei  è  

disposta a tol lerare quals ias i  cosa e  questo non fa bene al la  nostra 

bat tagl ia  purt roppo,  perché noi  s iamo andat i  in  Ci t tà  Metropol i tana a 

protestare,  la  Sindaca è entrata nel  Consigl io  di  Ci t tà  Metropol i tana a 

portare avant i  la  nostra bat tagl ia .  Quando c’è s tato di  andare  a fare  

qualche azione cont ro la  Regione a lei  non l ’ho mai  vis ta ,  mai  una vol ta.  

Quindi ,  se s i  di fendono posizioni  di  parte non s i  può portare avant i  una 

bat tagl ia  che invece  è di  tut to  i l  terr i to rio e noi  queste l imitazioni  che ha 

lei  non le  abbiamo.  Richiedo comunque di  esprimere  ognuno di  voi  una 

posizione su quel lo che ha det to  i l  Consigl iere Cardani ,  grazie.   

 

PRESIDENTE   

 

La parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA   

 

Al lora,  diciamo,  prima di  tut to  Pres idente,  chiedo  che  s iamo usci t i  

ampiamente dal l ’Ordine del  Giorno  che  è i l  debi to fuori  bi lancio,  primo.  

Aspet t i… 
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PRESIDENTE   

 

Però è vero,  però la  prima che è usci ta  è  s tata anche lei  perché… eh s ì  

dai .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA   

 

No,  scusate io  non sono usci ta  dal  tema,  diciamo che i l  Sindaco aveva 

i l lust rato una serie di  at t ivi tà  che s tava facendo per  quanto r iguarda  la  

nuova autorizzazione,  io  ho det to  la  mia,  cioè e ho det to  che 

semplicemente… No,  ho capi to quindi  io  mi  sono r icol legata a un 

discorso che ha fat to  i l  Sindaco dicendo che,  secondo me,  non sono solo 

gl i  intervent i  legal i  che possono r isolvere le  quest ioni ,  ma anche gl i  

intervent i  pol i t ici .  Dopodiché io  non è vero che prendo posizione perché 

comunque la  mia r ichiesta,  la  mia r ichiesta è… no,  la  mia r ichiesta è  che 

comunque,  s iccome voi  rappresentate i l  centro s inis t ra,  anche se vi  s iete 

presentat i  come… ho capi to,  comunque è così ,  io  ho chiesto anche una,  da 

parte vostra,  una maggiore presenza a pressione ,  poi  prendo at to  che i l  

Sindaco  ha  fat to  quel lo che poteva perché secondo me le r isposte possono 

essere pol i t iche.  Dopodiché,  io  non accet to  insegnamenti  da parte sua 

perché io  non devo dire a  lei  quel lo  che penso,  io  ho fat to  del le 

dichiarazioni  da sempre  e quindi  io  non entro nel  meri to  di  intervent i  fat t i  

da al t r i  su quel lo che pensano gl i  al t r i .  Io  chiedo comunque,  perché  le  mie  

posizioni  sono chiare da sempre,  interrogazioni ,  mozioni  che ho 

presentato,  quindi  poi  io  adesso chiedo che s i  venga,  che ven ga messo al  

voto i  debi t i  fuori  bi lancio perché secondo me è questo i l  punto del la ,  i l  

punto del l ’Ordine del  Giorno.   
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PRESIDENTE   

 

Sì ,  è  s icuramente  i l  punto al l ’Ordine del  Giorno,  dopodiché la  discussione 

l ’avete un po’  porta ta fuori  binario entrambe perché poi  dopo avete fat to  

un bot ta e  r isposta di  t re ,  quat t ro punt i  ma la prima a parlare di  pol i t ica,  

di  Ci t tà  Metropol i tana piut tosto che di  Regione è s tata lei ,  Consigl iera.  

Se io  le  avessi  det to  no,  è  andata  fuori  t ema  mi avrebbe det to ,  magari  non 

lei  ma qualcun al t ro vicino a  lei ,  che sono fascis ta.  Siccome io fascis ta 

non sono s inceramente no,  quindi sono anche un po’ s tufo di  sent i rmelo 

dire,  al lora,  anche perché di  quest i  tempi  no eh.  Però insomma ci  sono 

al t r i  intervent i?  Passiamo al la  votazione.  Favorevol i?  Ok.  Contrari? 

Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà ,  favorevol i?  Contrari .  Ok.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 7 CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 NOVEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE   

 

Passiamo adesso al  set t imo punto al l ’Ordine del  Giorno che è “Variazione 

al  Bi lancio di  Previs ione Esercizio 2021/2023”.  Do la parola al  

Vicesindaco Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA   

 

Al lora,  come di  consueto la  f ine di  novembre porta  sempre  le  m odifiche 

di  bi lancio perché è l ’ul t imo tempo ut i le  per  s is temare i l  bi lancio,  

soprat tut to  fare variazioni ,  perché dal  mese di  dicembre queste non sono 

possibi l i  ed eventual i  spese non,  che non t rovano capienza nel  bi lancio  

sono,  s i  può ut i l izzare sol tanto i l  fondo di  r iserva.  Una vol ta era anche i l  

tempo per  l ’assesta to,  adesso l ’assesta to è s tato ant icipato al  mese di  

lugl io ma,  nonostante ciò,  ovviamente f ine di  novembre è comunque una 

scadenza importante per  quanto r iguarda gl i  assestament i  di  bi lancio.  

Al lora,  come,  per  quanto r iguarda le  variazioni  part i rei  dal le  variazioni  in  

Conto Capi tale e  poi  proseguire  successivamente  per  quel le  in  conto in  

spesa corrente.  Al lora,  per  quanto r iguarda i l  Conto Capi tale abbiamo un  

ut i l izzo,  per  quanto  r iguarda le  en trate abbiamo un ut i l izzo  di  avanzo di  

Amminis t razione in  variazione per  115.254.  Ovviamente dirò le  poste in  

variazione r ispet to  a quel le  assestate  al  capi tolo precedente.  Sempre 

proseguendo con le  entrate in  Conto Capi tale abbiamo un contr ibuto,  lo 

s torno di  un contr ibuto regionale per  20 .000 euro.  Questo sostanzialmente 
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era un contr ibuto che ci  aspet tavamo dal la  Regione,  ancora non è s tato 

erogato ma la dest inazione di  questo contr ibuto,  che era  la  s is temazione 

di  giochi  che sono diventat i  obsolet i  e  un po’ pericolosi ,  la  dobbiamo 

comunque fare,  quindi  sostanzialmente in  questo momento s torniamo 

questo contr ibuto per  f inanziarlo con r isorse nostre.  Abbiamo,  vabbè,  un  

contr ibuto per  la  manutenzione s t raordinaria RSA di  1 .671,  questo 

sostanzialmente è  i l  contr ibuto del  Comune di  Canegrate  per  la  

partecipazione ad una spesa che vedremo successivamente ,  per  una spesa 

per  at t rezzatura del la  RSA. Abbiamo poi  un contr ibuto da privat i  per  

2 .509,70,  questo proviene dal la  Banca di  Credi to  Cooperat ivo per  la  

s is temazione del la  loro… non per  la  loro s is temazione,  per  l ’ instal lazione 

di  luci  nel la  loro Madonnina,  quel la  che c’è f ra via  Matteo t t i  e  via XXIV 

Maggio.  Mi dicono s i  dice Dio lo vuole.  Abbiamo uno s torno di  

f inanziamento da,  cioè di  provent i  per  al ienazioni  ar ee  per  148.530.  

Abbiamo un onere d i  urbanizzazione in  entrata in  più per  90 .000 euro per  

la  primaria e  per  50 .000 euro per  la  secondaria.  Per  quanto  r iguarda,  per  

quanto r iguarda le  usci te  in  Conto Capi tale abbiamo manutenzione 

s t raordinaria s tabi l i  per  i  nostr i  s tabi l i  ERP,  soprat tut to  per  la  

sost i tuzione di  caldaie e  poi  anche per  la  s is temazione di  bagni  del  

mercato,  abbiamo uno s tanziamento in  più per  29.925.  El iminazione 

barr iere archi tet toniche per  22.000 euro  e queste,  sostanzialmente,  è  quel  

f inanziamento che v i  dicevo precedentemente per  i  giochi ,  parte di  questo 

sono per  i  giochi  da  s is temare.  Abbiamo intervent i  per  la  rete informat ica 

per  14.350,  in  part icolare per  due azioni ,  uno è l ’acquis to di  un software 

per  la  Pol izia Locale che serve per  l ’o rganizzazione del la  Pol izia Locale  

s tessa e i l  t racciamento del le  pat tugl ie  che escono eccetera eccetera  e  

l ’acquis to di  un f i rewal l ,  sempre per  i l  Comune,  e  successivamente ci  sarà  

anche progressivamente lo  spostamento del  programma maggiormente 
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ut i l izzato al l ’ interno degl i  uff ici  comunal i  in  Cloud.  Abbiamo acquis to 

automezzi  comunal i  in  diminuzione di  11.000 euro,  qui  erano previs t i  

inizialmente  20.000 euro.  Ovviamente,  giunt i  a  questa data,  non  sarà 

possibi le  acquis tare  presumibi lmente due auto e s i  acqu is terà,  ci  sono 

del le  auto molto vecchie,  in  part icolare  una St i lo  che avrà più di  30 anni 

che s i  intende ovviamente r innovare con un’ut i l i tar ia  di  basso costo.  

Avevamo poi  i l  capi tolo di  res t i tuzione oneri  di  urbanizzazione s tornato 

di  36.888,  questo normalmente vengono al locate in  via prudenziale  per  la  

res t i tuzione di  oneri ,  ovviamente  a novembre pensiamo che 

sostanzialmente questo capi tolo non potrà essere adoperato ,  ne abbiamo 

lasciato 13.000 per ,  diciamo,  s icurezza.  Abbiamo poi  manutenzione 

s t raordinaria di  edif ici  relat ivi  a  impiant i  adibi t i  a  scuole del l ’obbl igo per 

17.721,  con questo f inanziamento sostanzialmente s i  intende operare  un 

r i facimento di  parte del  tet to  del le  TAR che è part icolarmente  

ammalorato,  la  s is temazione del la  porta d’ingresso de l  Centro Azzurro,  

che è s tato rot to  un po’ nel  pannel lo sot to  però,  e  quindi  da l ì  s i  è  capi to 

che sostanzialmente  non è una porta abbastanza sol ida da  poter  essere  

l ’accesso di  una scuola.  E poi  c’è la  s is temazione anche del le  gronde 

del le  scuole  caccia.  Abbiamo 7.000 euro di  real izzazione edif ici  di  cul to  

rel igioso,  sostanzialmente è una quota del l ’8% degl i  oneri  di  

urbanizzazione secondaria a  dest inazione obbl igatoria.  Poi  abbiamo 

completamento manutenzione s t raordinaria centr i  sport ivi  per  4 .495 per  la  

s is temazione di  servizi  igienici  degl i  spogl iatoi  del la  Bustese e per  la  

s is temazione di  infi l t razioni  d’acqua al la  cant ina del la  Cicl is t ica.  

Abbiamo per  l ’ incarico redazione PGT uno s torno di  68.367,  questo 

sostanzialmente è uno spostamento tecnico,  se vi  r icordate,  con la  

variazione precedente,  avevamo inseri to  un aumento di  questo capi tolo 

non tanto perché servissero ma quanto per  un’esigenza di  cassa e quindi  



48 

 

di  rendere a  disposizione subi to questo  capi tolo,  che  ovviamente  adesso 

s tornandolo r iporta la  ci fra ef fet t ivamente ut i l izzata per  l ’ incarico del la  

redazione del  PGT che sono 51.000 euro.  Abbiamo i l  capi tolo 

real izzazione opere di  urbanizzazione per  51.000 euro,  anche queste  sono 

al locate con questa dest inazione perché quel la  naturale r ispet to  

al l ’entrata  degl i  oneri  di  urbanizzazione senza per  ora uno scopo 

specif ico.  Manutenzione s t raordinaria  mant i  s t radal i  per  55.000 euro.  

Abbiamo un ampiamento del l ’ i l luminazione pubbl ica per  2 .300 euro,  è  

sostanzialmente l ’ut i l izzo di  quel  contr ibuto dal la  BCC p er 

l ’ i l luminazione del… come si  chiama?  Del  Dio lo  vuole.  Pis ta ciclabi le  

20.000 euro sempre in  Conto Capi tale per  la  s is temazione del la  Alzaia del  

Vi l loresi  e  abbiamo spese per  manutenzione s t raordinaria case di  r iposo 

per  anziani  per  6 .700 euro,  in  prece denza nel l ’entrata abbiamo vis to la 

parte che ci  ha gi rato i l  Comune di  Canegrate ed è dest inata al la  

sost i tuzione di  un boi ler .  Queste sono le  variazioni  in  Conto Capi tale.  Per  

quanto r iguarda invece la  spesa corrente ovviamente non andrò a elencare 

tut te  le  spese per  i l  personale uno a uno perché sono tant iss ime.  Allora,  

abbiamo un aumento considerevole per  i l  gas  metano che  assomma in 

totale a  36.600 euro.  Questo vabbè è  dovuto ai  r incari  purt roppo del  

metano,  speriamo che l ’anno prossimo,  la  legge di  bi lancio ci  consenta 

una qualche operazione su questo problema perché effet t ivamente  

abbiamo già avuto una variazione,  ad oggi ,  di  36.600 euro r ispet to  a 

quanto era  prevent ivato sol tanto di  gas  metano.  Per  quanto r iguarda 

invece le  spese del  personale,  r ispe t to  a quanto prevent ivato abbiamo t ra  

entrate in  più e in  meno sostanzialmente una minore usci ta  di  42.200 

euro.  Questo è dovuto soprat tut to  al le  dinamiche del  personale negl i  ent i  

pubbl ici ,  abbiamo avuto dei  casi  di  persone che sostanzialmente s i  sono,  

per  motivi  personal i ,  hanno lasciato i l  nostro Comune ma che non possono 
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essere sost i tui te  immediatamente,  cioè dal  momento in  cui  la  persona s i  

dimet te o  cambia d’uff icio a quando può essere poi  r impiazzata ci  deve 

essere un tempo f is iologico entro cui ,  sei  mesi  entro cui  la  persona può 

r i tornare,  quindi  sostanzialmente solo due persone che sono in questa 

condizione ci  portano ad avere questo minore usci ta ,  di  cui  avremmo fat to 

anche a  meno s inceramente.  Al lora,  per  quanto r iguarda le  a l t re  spese  e  le  

al t re  ent rate  nel la  parte corrente abbiamo un incremento di  55.000 euro  di  

IMU arretrata,  questa è dovuta prat icamente interamente  per  l ’at t ivi tà 

accertat iva condot ta dal l ’Ufficio Tribut i ,  at t ivi tà  accer tat iva che  s i  

s tabi l izza sui  309.000 euro per  quest’anno.  T rasferiment i  per  la  legge di  

s tabi l i tà ,  abbiamo uno s torno di  13.114 euro,  era una somma che 

teoricamente  avrebbe potuto essere gi rata al l ’Ufficio Tecnico,  

ovviamente erano  s tate fat te  tut te  le  domande del  caso ma poi  

sostanzialmente non è s tata f inanziata  da nessuno e quindi  la  s torniamo.  

Abbiamo un aumento di  entrate per  i  d i r i t t i  di  segreteria  di  4 .000 euro 

mentre per  i  provent i  servizi  cimiterial i  abbiamo una diminuzione di  

13.000 r ispet to  a  quanto prevent ivato.  Affi t t i  real i  di  fabbricat i  sono s tat i  

r ivis t i  e  revis ionat i  e  hanno una somma in meno di  16.000 euro,  questo 

dovuto al le  r ivis i tazioni  del l ’ ISEE sui  condomini  sostanzia lmente,  degl i  

assegnatari ,  e  anche una rotazione che è  f is iologica del le  case.   

Al t re opere un po’ s igni f icat ive sono quel le  del l ’area Demanio e 

Patr imonio.  Sostanzialmente abbiamo un aumento per  servizi  manutent ivi  

in  opere edi l i  per  6 .000 euro,  opere  da falegname per  7 ,  opere di  

verniciatura per  6 ,  opere elet t r iche per  1 .000 e una diminuzione invece 

per  le  opere in  al luminio per  6 .000 euro,  quindi  sono s tate prat icamente  

girate ad al t ra  dest inazione perché,  che  in  questo momento  è più ut i le .  

Abbiamo uno s torno per  quanto r iguarda la  manutenzione hardware e 

software  in  spesa corrente  per  4 .000 euro e  c’è una,  sono s tornat i  perché  
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avanzano le  spese  per  la  formazione legge 81  inerente i l  personale che 

passano da 10 a 6.000 euro,  quindi  uno s torno di  4 .000 euro.  Spesa per  

servizio mensa scolast ica in  aumento di  2 .000 euro,  questo è 

r iconducibi le  al  Covid in  quanto la  ges t ione del la  men sa scolast ica costa  

leggermente di  più  perché,  sostanzialmente,  hanno dovuto inseri re del  

materiale monouso oppure i l  lavaggio del le  s tovigl ie  e  quindi  ci  è  s tata 

chiesta una revis ione dei  prezzi ,  ovviamente leci ta .  Sì ,  s ia  la  mensa 

scolast ica che la  rev is ione  sono 2.000 e 2.000 quindi  4 .000.  Abbiamo una 

diminuzione per  la  pul izia di  2 .612 euro,  questo è dovuto a l  fat to  sempre 

r iconducibi le  al le  chiusure per  i l  Covid e sostanzialmente  un r isparmio 

che abbiamo avuto nel la  pul izia del le  palest re,  infat t i  è  r i conducibi le  a  

sport .  Per  quanto r iguarda invece l ’energia  elet t r ica,  quindi  l ’energia,  la  

corrente pubbl ica  d iciamo,  abbiamo un  aumento anche qua s ignif icat ivo 

di  13.000 euro,  mentre abbiamo variazioni  s ignif icat ive  per  quanto 

r iguarda l ’ambito dei  servizi  social i ,  abbiamo un’integrazione ret te  di  

inserimento scuola materna e as i lo  nido in  diminuzione r ispet to  a quanto 

era prevent ivato di  24.030,  anche questo r iconducibi le  al  periodo di  

chiusura per  i l  Covid che sostanzialmente,  essendo s tate chiuse le  scuo le,  

abbiamo avuto meno integrazioni .  Ret te di  mantenimento minori  in  

is t i tuto per  18.000 euro e  questa  è  chiaramente una spesa assai  variabi le  

per  la  sua natura,  perché è diff ici le  r iuscire a  programmare le  persone,  

esat to  le  persone che r imangono,  per  qua nto tempo,  se,  eccetera eccetera.  

Quindi  è  di  per  sé una spesa molto molto variabi le  seppur molto r i levante 

perché,  tanto per  darvi  un’idea,  s i  assesta su 313.000 euro in  un anno. 

Ret te di  r icovero  degl i  anziani  in  is t i tuto,  abbiamo una d iminuzione di  

42.000 euro e mi  sconterete di  commentarla insomma.  Allora,  poi 

abbiamo un aumento di  10.000 euro per  contr ibut i  ad associazioni  ed 

organismi divers i  che sono andat i ,  ve lo  dico,  per  2 .500 per  un proget to 
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che è r ipart i to ,  quel lo  del l ’ int roduzione di  sol idariet à  al lo  sport ,  

sostanzialmente era  un proget to che era nato nel  2019,  se non erro,  che 

era  teso ad  aiutare  l ’ inserimento negl i  ambit i  sport ivi  d i  ragazzi  in  

famigl ie  con disagio economico,  quindi  per  sostenere  queste ed è s tato  

s tanziato 2.500 euro.  2 .000 e uro sono andat i  a  Sol idarietà per  i l  Lavoro,  

che conoscete,  e  4 .000 euro ad Hakuna Matata per  due proget t i  piut tosto 

important i ,  uno che è i l  doposcuola per  i l  centro est ivo e,  soprat tut to ,  per  

un’at t ivi tà  di  doposcuola e di  ass is tenza nei  compit i  per  raga zzi  con  

diff icol tà ,  in  special  modo con DSA. 1.600 euro è s tato messo invece in 

incremento per  dote  comune e Servizio  Civi le ,  anche questo un servizio 

che aiuta i  giovani  a l l ’ inserimento lavorat ivo presso i l  nostro ente ma che  

gl i  permet te di  avere,  di  acq uis i re un  bagagl io di  esperienza che poi ,  s i  

spera,  possa essere speso anche al t rove.  Abbiamo un incremento di  fondo 

di  r iserva ordinario per  27.526,  questo t ipicamente è un conto di  

quadratura,  sostanzialmente abbiamo avuto più entrate o minori  usci te  

r ispet to  al le  usci te ,  quindi  la  differenza  viene versata al  fondo di  r iserva  

ordinario che,  come se r icorderete l ’ho det to  al l ’ inizio,  è  l ’unico capi tolo  

che può essere  ut i l izzato qualora  ci  s ia  una necessi tà  di  incapienza di  un 

capi tolo.  Da ul t imo,  abbiamo l a diminuzione del  r imborso  quota capi tale 

per  es t inzione ant ic ipata mutui ,  che questa è  per  noi  puramente  tecnica  

perché sostanzialmente questa è una quota vincolata dal  capi tolo 

al ienazioni  aree.  Sostanzialmente,  i l  Comune di  Busto Garolfo ha in  

essere pochiss imi  mutui  e  anche qualora avessimo avuto la  capienza 

probabi lmente,  no senza probabi lmente,  non abbiamo necessi tà  di  

es t inguere nessun mutuo ant icipatamente.  Grazie.  
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PRESIDENTE   

 

Grazie Vicesindaco,  ci  sono intervent i?  Consigl iera Lunardi  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA   

 

Sì ,  volevo dei  chiariment i  per  quanto r iguarda la  maggiore  somma 

previs ta per  la  manutenzione s t raordinaria dei  mant i  s t radal i  e  impiant i  

semaforici ,  dove sono previs t i  quest i  intervent i .  E poi ,  per  quanto  

r iguarda la  redazione del  PG T, volevo sapere  quando sono previs te del le  

Commissioni  in  mer i to .  

 

PRESIDENTE   

 

Grazie,  per  i l  discorso dei  semafori?  Ah,  no,  non so,  chi  vuole 

r ispondere?  Vabbè do la  parola al l ’Assessore Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI   

 

Grazie,  grazie,  grazie Presidente.  Riguardo al la  variazione che è  s tata  

chiesta di  integrazione di  55.000 euro  per  mant i  s t radal i ,  gl i  intervent i  

sono previs t i  proprio per  i  mant i  s t radal i  quindi non impiant i  semaforici .  

Gl i  uff ici  s tanno lavorando per  fare,  per  iniziare a s tender e i  proget t i ,  

a t tualmente non ho  ancora i  proget t i  defini t ivi .  In  l inea  di  massima i  

t rat t i ,  s i  andranno a fare  alcuni  t rat t i  di  alcune vie che sono la  via  del  

Roccolo,  via Parabiago,  via Giot to,  via Tagl iamento e via Fro Di  Dio, 

sempre che poi  al la  f ine d el la  redazione dei  proget t i  quest i  t rat t i  ci  

s t iano,  s t iano in  tut t i  gl i  import i  ecco ,  perché non abbiamo tant iss ime 
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r isorse a disposizione.   

 

PRESIDENTE   

 

Grazie.  Per  i l  PGT do la  parola al la  Sindaca anche vis to che non c’è 

l ’Assessore.  

 

SINDACO BIONDI SUSANNA   

 

Sì ,  non c’è l ’Assessore e io  s inceramente tut te  le  scadenze precise,  tut t i  i  

passaggi  precis i  s inceramente non me l i  r icordo,  posso solo dire che sono 

s tat i  dat i  gl i  incarichi ,  l i  abbiamo incontrat i  come Giunta ai  

professionis t i ,  abbiamo iniziato i l  pr imo incontro con l ’Assessore e 

l ’uff icio quindi ,  per  i l  momento,  s iamo in una fase di  s tesura un po’ più 

det tagl iata del le  l inee di  indir izzo.  In  Commissione arr iveremo quando ci  

sarà un po’ più di  materiale,  appena ci  sarà un po’ più di  materiale ol t re  

che in  Commissione andremo proprio anche a incontrare tut t i  i  c i t tadini  e 

le  associazioni  in  modo da coinvolgere più possibi le  la  ci t tadinanza.   

 

PRESIDENTE   

 

Grazie.  Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA   

 

Ma l ’Assessore competente del la  materia del  Piano,  del  PGT chi  è?  Ah,  la 

Selmo.  
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PRESIDENTE   

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA   

 

Sì ,  sempre dei  suggeriment i .  Cioè,  diciamo che,  preso at to  che  la  spesa 

del  gas  metano è s tata,  cioè l ’assestato del  gas  metano è sostato per 

36.600 euro,  questo  suggerisce  anche la  programmazione d i  invest iment i  

per  l ’eff icientamento energet ico degl i  s tabi l i  comunal i  e  poi  r i tengo che 

al t r i  invest iment i  s iano necess ari  per  i l  migl ior  servizio ai  ci t tadini  con la 

digi tal izzazione.  Poi ,  in  meri to  invece  a l le  variazioni  di  bi lancio,  r i tengo 

che non sono previs te adeguate somme per la  pul izia di  marciapiede e le  

pis te  ciclabi l i ,  per  lo  sfalcio del l ’erba che impedisce e r ende diff icol tosa  

la  vis ibi l i tà  in  divers i  incroci ,  poi  anche la  raccol ta  del le  fogl ie  su 

marciapiede,  pis te  c iclabi l i  e  parchi  pubbl ici .  Inol t re,  sono contraria  per  

tut t i  quegl i  intervent i  che sono s tat i  fat t i  al la  modifica del la  viabi l i tà  con 

provvediment i  adot tat i  per  lo  più con ordinanza che hanno introdot to i  

sensi  unici ,  i  r ialzi ,  sosta regolamentata con disco orario che sono s tati  

esegui t i  senza i l  consenso logico creando caos,  disagi  e  senza una vis ione 

d’insieme di  programmazione.  Per  ques to poi  i  soldi  mancano anche per 

l ’asfal tatura del le  s t rade.  

 

PRESIDENTE   

 

Grazie,  do la  parola  al l ’Assessore Milan .  
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VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA   

 

Sì ,  volevo specif icare  una cosa,  che questa è sostanzialmente  una 

variazione del  bi lancio,  del  bi lancio del  2021,  quindi  sono sol tanto degl i  

assestament i .  Quindi  può anche essere che qualche,  del le  osservazioni  che 

lei  ha fat to  sono s icuramente degl i  spunt i  per  migl iorare,  ma secondo me 

è più opportuno che quest i  sp unt i  s iano ut i l izzat i  per  i l  bi lancio di  

previs ione,  non tan to in  questo che è un assestato e serve sol tanto per  

s is temare del le  spese che sostanzialmente,  in  un quadro complessivo che 

era già defini to  al l ’origine,  cioè non s i  t rat ta  di  un bi lancio prevent ivo.  

Basta.   

 

PRESIDENTE   

 

Grazie.  Sì ,  do la  parola al l ’Assessore Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA   

 

Eccoci ,  buonasera.  No,  io  volevo solo precisare una cosa  r iguardo al la 

pul izia.  Se vi  r icordate,  quando abbiamo presentato  i l  Piano Finanziario  

del la  TARI,  avevo preannunciato del le  r iorganizzazioni  del  servizio e  

quindi  adesso è s tato effet tuato,  quindi  non ci  saranno del le  variazioni  in 

aumento,  addir i t tura s iamo riusci t i  a  r idurre i  cost i  int roducendo 

comunque una macchina,  una minispazzatr ice che v edrete in  giro per  le  

nostre zone,  vedo un assenso del la  Consigl iera,  che s ta  veramente  

migl iorando la s i tuazione e s iamo riusci t i  anche a contenere  comunque la  

spesa perché cambiando un po’ l ’organizzazione s iamo… quindi  non ci  

sarà un aumento,  anzi  abbia mo avuto un’economia che poi  s frut teremo per  
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al t re cose.  Questo c i  tenevo a dirvelo come obiet t ivo,  appunto,  raggiunto.  

Grazie.   

 

PRESIDENTE   

 

Grazie.  Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA   

 

Ok.  No,  quindi  diciamo che per  quanto s ia  un  as sestato,  se  s i  r i tengono,  

se l ’Amminis t razione avesse r i tenuto  che ci  fossero del le  necessi tà  poteva 

magari  fare del le  variazioni  anche se s iamo a f ine anno.  Poi ,  per  quanto 

r iguarda  i l  migl ioramento del lo  spazzamento,  magari  è  più nel  centro,  

però io  le  posso confermare che nel le  peri fer ie  i l  problema c’è.  Quindi  

prendo at to  che ci  sarà un  migl ioramento del  servizio però non nel  cent ro,  

diciamo,  nel le  zone diverse dal  centro la  s i tuazione va migl iorata.  

 

PRESIDENTE   

 

Va bene.  Grazie.  Ci  sono al t r i  interven t i?  Ok,  passiamo al la  votazione.  

Favorevol i?  Dovete  t i rare su la  mano.  Contrari?  Vot iamo l ’ immediata 

eseguibi l i tà ,  favorevol i?  Contrari?  Punto approvato.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 8 CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 NOVEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE   

 

Al lora,  adesso pass iamo al l ’ul t imo punto al l ’Ordine del  Giorno,  ot tavo,  

che è “Approvazione aggiornamento Piano di  Zonizzazione acust ica  del  

terr i torio comunale” .  Do la parola al l ’Assessore Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA   

 

Buonasera.  Chiedo gent i lmente  al l ’ Ingegner  Quagl ia  di  raggiungerci ,  lo  

abbiamo invi tato.  Ci  scusiamo,  s iamo andat i  un po’ per  le  lunghe ma sono 

le dinamiche del  Consigl io  quindi  sempre imprevedibi le .  Quindi  grazie  

per  essere qui ,  lo  abbiamo invi tato chiaramente per  avere un suppor to 

tecnico perché essendo comunque,  da un certo punto di  v is ta ,  un piano 

chiaramente che prevedere l ’appl icazione essenzialmente di  norme 

eccetera,  è  corret to  avere un aiuto.  Nul la,  s iamo arr ivat i  a  questo punto 

al l ’ul t ima fase del l ’ i ter  procedurale del l ’a dozione del  nuovo Piano di  

Zonizzazione Acust ica.  Come vi  r icorderete abbiamo già fat to  l ’adozione 

con la  del ibera del  Consigl io  Comunale  del  18 maggio 2021,  la  del ibera 

numero 25 di  un piano che poi  è  s tato,  come previs to,  pubbl icato per  30 

giorni  a  part i re  dal  2  giugno del  2021.  Poi  s i  è  dato al t r i  30 giorni  per  

r icevere tut te  le  osservazioni  da tut t i  coloro che ne avevano dir i t to  e 

anche,  soprat tut to ,  da ARPA e da tut t i  i  Comuni  l imitrofi .   

Per  quanto r iguarda la  raccol ta del le  osservazioni ,  questa è ter minata i l  2  

agosto  2021 e  s i  è  proceduto poi  al l ’anal is i  di  queste  osservazioni  e  
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quindi  a  s tabi l i re  se fossero o meno accet tabi l i  e  quindi  s i  doveva 

provvedere a r is is temare ancora i l  piano.  In  real tà ,  le  osservazioni  che 

sono s tate poi  presentate non son o s tate accol te,  poi  vedremo nel  

det tagl io  per  qual i  motivi ,  e  quindi  non s i  rende necessar io r ivedere i l  

piano,  quindi  i l  piano che è s tato presentato è s tato del iberato,  sarà poi 

anche quel lo,  se viene votato chiaramente,  quel lo che entrerà in  vigore.  

Importante è s tato i l  parere espresso da  ARPA Lombardia,  che è s tato un 

parere di  conformità di  quel lo che è i l  piano a tut te  le  disposizioni 

normative e a  tut te ,  diciamo,  le  indicazioni ,  appunto,  del le  varie leggi  

regional i  a  cui  s i  r i fer isce.  Sono s tate  fa t te  poi  puntualmente tut te  del le ,  

sono s tat i  t rat tat i  degl i  aspet t i ,  se volete l i  possiamo rivedere  insieme 

al t r iment i  l i  darei  per ,  vis to  che avete comunque anche voi  la  relazione,  l i  

darei  per  fat t i .  Consigl ier i  cosa volete fare?  No,  intendevo di  quel l i  

del l ’ARPA.  Ah,  ok,  perché ho  vis to che… no dicevo ARPA ha dato un  

parere di  conformità,  se volete hanno indicato,  punto punto,  alcuni  

aspet t i ,  l i  hanno,  se volete l i  r iguardiamo insieme al t r iment i  qui  su questo 

non s i  vota,  era semplicemente un approfondim ento,  se volete r i far lo  

insieme oppure poss iamo andare avant i .   

 

PRESIDENTE   

 

Prego.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA   

 

Al lora diciamo che io  sarei ,  se l ’Assessore è  in  grado,  se può s intet izzare 

i l  contenuto del la  r isposta di  ARPA senza ent rare,  anche perché son 

diverse pagine e  vis to l ’orario,  anche per  r ispet to  del l ’ Ingegner Quagl ia 
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che magari  potevamo fare come primo punto al l ’Ordine del  Giorno nel la  

discussione.  Quindi diciamo che magari  in  s intesi ,  se può i l lust rare i  

r i l ievi  fat t i  da ARPA. Grazie.   

 

PRESIDENTE   

 

Prego Assessore.   

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA   

 

Sì ,  l ’es t rema s intesi  è  che è conforme a tut to  quel lo che è,  quindi  cioè  

proprio in  es t rema s intesi  e  non fa osservazioni  su nul la,  quindi  direi  che 

non serve  andare  ad approfondire al t r i  punt i .  Leggo tes tuale “In  

conclusione s i  r i t iene che i l  Piano di  Classi f icazione acust ica del  

terr i torio comunale  di  Busto Garolfo s ia  s tato  predisposto in  modo 

conforme a quanto indicato dal la  legge  regionale  10/08/2001 numero 31 

ed è al la  del iberazione” -  scusatemi tolgo anche io  perché sennò soffoco – 

“del la  Giunta Comunale 9.776 del  12/07/2002 r imandando le 

osservazioni” però  non aggiungon o nul la,  cioè portano a questa 

conclusione quindi  direi  di  passare ol t re .  Quindi ,  non è pervenuta invece 

alcuna osservazione da parte dei  Comuni  l imitrofi ,  quindi  s i  vige la  

considerazione del  s i lenzio assenso e  la  redazione del  piano  non ha creato 

degl i  accostament i  cr i t ici  con i  Comuni  confinant i .  Per  quanto r iguarda 

invece le  osservazioni  dei  privat i  ci t tadini  ne sono arr ivate,  ne sono 

arr ivate  alcune che abbiamo,  come abbiamo già  det to  appunto in  

Commissione,  voluto raggruppare perché molte di  loro avev ano lo s tesso 

ogget to addi r i t tura,  quindi  per  non s tare a r ipetere le  abbiamo appunto 

radunate.  Adesso andrò a leggere appunto i l  Protocol lo ,  chiaramente non 
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si  potranno fare nomi e quant’al t ro,  quindi  saranno sempre in  forma 

anonima.  Leggerò poi  l ’osserva zione e la  r isposta,  se poi  ci  sono domande 

in meri to  procediamo in questo modo chiaramente sf ru t tando qui  i l  

nostro,  s ì  s ì  s ì ,  se ci  saranno domande e poi  voteremo per  ciascuno,  per  

ciascuna osservazione oppure  per  c iascun gruppo di  osservazioni  

omologhe.  Allora,  Protocol lo  14.730 del  2021 del  18/06/2021.  Il  Comune 

di  Busto Garolfo ha  r icevuto una osservazione in  meri to  al la  proposta di  

aggiornamento del  Piano Comunale di  Classi f icazione Acust ica come 

adot tato prel iminarmente dal  Consigl io  Comunale da part e  di  un privato 

ci t tadino di  via Longoni  che chiede l ’azzonamento in  classe 2 di  via 

Longoni  in  cui  r is iede,  analogamente al la  vecchia vers ione del  Piano  

Comunale  di  class i f icazione acust ica.  Risposta,  da un  lato la  densi tà  

abi tat iva medio-bassa del l ’ intero edif icato presente a margine di  via 

Longoni ,  uni tamente al la  l imitata presenza di  at t ivi tà  produt t ive ed 

art igianal i ,  potrebbe indurre  la  class i f icazione al le  aree  l imitrofe al la 

s t rada come prevalentemente residenzial i ,  c lasse 2.  Dal l ’al t ro ,  la  presenza  

di  f lussi  veicolari  di  una certa s ignif icat ivi tà  in  t ransi to  lungo la via 

s tessa,  ne sconsigl ia  invece  tale class i f icazione.  Via Longoni ,  uni tamente  

al le  sue prosecuzioni  verso nord -est ,  via Curiel ,  cost i tuisce infat t i  uno 

dei  maggiori  ass i  s t radal i  di  co l legamento t ra  via Busto Arsizio,  in  

derivazione verso i l  centro di  Busto Garolfo,  viale Europa,  SP12 e dal la 

SP128 in direzione di  Dairago verso via Legnano,  in  Piazza Pio X per  la  

successiva immissione sul la  SP 12 dal l ’es t remo est  del l ’abi tato.  Si  r i t ien e 

quindi  adeguato l ’ inserimento in  classe 3,  aree miste,  del le  areal i  

l imitrofe a via Longoni  conseguentemente al la  presenza lungo di  essa non 

solo di  t raff ico veicolare prevalentemente locale,  declarator ia di  area  di  

classe II in  DPCM 11/04/97 Tabel la A i n al legato,  ma anche di  t raff ico di  

at t raversamento,  declaratoria di  area di  classe 3 in  DPCM 14/11/97 
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Tabel la A in al legato.  L’osservazione,  quindi ,  non può essere accol ta.   

 

PRESIDENTE   

 

Ci  sono intervent i?  Sì ,  su ogni  osservazione facciamo i  rela t ivi  in tervent i  

e  poi  vot iamo perché,  dovendosi  votare  su ogni  osservazione,  mi  sembra  

normale,  cioè  più sensato anche per  i  ci t tadini  che poi  magari  quel l i  

present i  e  quel l i  che poi  vedranno i l  Consigl io ,  sent i ranno i l  Consigl io  

dal  s i to ,  che ci  s ia  la  discussio ne su ogni  osservazione,  no?  Se s iete 

d’accordo,  secondo me è la  cosa.  Prego.   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA   

 

Ok,  io  su questo punto faccio presente  che in  via Longoni ,  quel lo  che è 

cambiato del  maggior  t raf f ico è legato dal la  scel ta  del l ’Amminis t razione 

a far  t ransi tare gl i  autobus di  Movibus e quindi  creando un maggior  

t raff ico  e quindi  diciamo che,  anche su questo punto io  sono,  noi  s iamo 

contrari  al  fat to  che non s ia accol ta perché  r i tengo che,  se la  scel ta  

del l ’Amminis t razione fosse s tata differente,  i l  t raff ico veicolare e degl i  

autobus sarebbe s tato inferiore e quindi  questo t ipo di ,  in  questa area s i  

sarebbe dovuto mantenere,  come r ichiesta dai  r ichiedent i ,  la  classe 2  e 

non la  classe 3.   

 

PRESIDENTE   

 

Ci  sono intervent i  a  favore?  Assessore Rigirol i .  
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ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI   

 

Grazie Presidente.  No,  a  onor del  vero,  giusto per  essere corret t i ,  v ia 

Longoni  è  una via che è s tata ogget to d i  r i levazione da par te di  ARPA e 

del le  misurazioni .  Ripeto per  l ’ennesima vol ta che le  misurazioni  che 

superano,  superavano per  lo  meno la vecchia organizzazione,  ARPA le 

r i teneva come responsabi l i tà  del  t raf f ico veicolare in  generale e  non del  

t ransi to  degl i  autobus.  Giusto per  essere corret t i  e  di re le  cose come sono.   

 

PRESIDENTE   

 

La parola al la  Sindaca,  grazie.   

 

SINDACO BIONDI SUSANNA   

 

Anche io  vorrei  r ibadire che la  modifica di  classe,  se cos ì  s i  può dire,  

dipende principalmente dal  fat to  che  avevamo un Piano di  Zonizzazione 

vecchiss imo,  mai  aggiornato nemmeno quando è  s tato fat to  i l  nuovo PGT, 

intanto i l  mondo è cambiato,  le  auto sono aumentate,  i l  t raff ico è 

aumentato e quindi ,  al  di  là  di  tutto ,  questo è semplicemente un 

r icol locare nel la  classe adeguata la  s i tuazione at tuale,  al  di  là  di  tut to .  

Cioè noi  part iamo da una zonizzazione che è vetusta perché nessuno l ’ha 

aggiornata,  grazie.   

 

PRESIDENTE   

 

Prego Consigl iera Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA   

 

Al lora,  la  veri tà  di  cui  parla l ’Assessore Rigirol i  diciamo che nel la  

relazione di  ARPA si  parlava genericamente ,  non c’è la  prova che erano 

solo la  quest ione veicolare perché era  in  diverse fasce orarie.  Poi ,  per  

quanto r iguarda la  vetustà del  Piano di  Zonizzazione,  diciamo che la  

s i tuazione per  lo  meno in via Longoni  non è cambiata per  nul la ,  ci  sono le 

s tesse abi tazioni ,  non c’è s tata nessuna modifica con nuove costruzioni  

del  PGT, c’è s tata questa scel ta .  Poi  pol i t ica,  quindi  io r i tengo che non 

essendoci  comunque,  perché nel la  classe 2 reci ta …, nel l ’ indicazione 

del l ’appl icazione di  questa classe,  che  sono del le  a ree residenzial i  con 

assenza  o l imitata a  presenza  di  at t ivi tà  commercial i  e  serv izi .  E quindi 

anch’io sposo la  tes i  dei  r ichiedent i  perché in  questa zona,  quindi  in  via 

Longoni ,  non ci  sono queste at t ivi tà  commercial i  e  di  servizi  e  poi  le  

emissioni  non c i  sono e i l  t raff ico intenso è legato al…  

 

PRESIDENTE   

 

Si  prego Sindaco.  

 

SINDACO BIONDI SUSANNA   

 

In  via Don Longoni  le  case  sono r imas te le  s tesse,  i l  t raff ico invece in  

quest i  ul t imi  vent i  anni  è  cambiato in  tut to  i l  Paese,  e  quel la  è  sempre 

s tata una via es t remamente t ransi tata,  soprat tut to  in  quest i  ul t imi  anni.  

Poi  lei  vuole puntare tut to  sui  pul lman,  faccia pure,  ma la real tà  è  

un’al t ra.  Grazie.  

 



64 

 

PRESIDENTE   

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Sì ,  do la  parola al l ’ Ingegner Quagl ia.  

 

INGEGNER QUAGLIA   

 

Giusto una cosa velociss ima.  La differenza t ra la  classe 2 e la  classe 3  

consis te proprio nel  fat to  che la  classe  2 è interessata,  come c’è anche 

proprio nel  DPCM, da t raff ico esclusivamente locale,  mentre invece la  

classe 3 ha la  possibi l i tà  di  comprender e anche i l  t raff ico di  

at t raversamento.  Il  discorso di  via Longoni  non è legato solo ed 

esclusivamente al  t raff ico,  t ra  virgolet te ,  pesante o di  t rasporto pubbl ico. 

Il  problema è che via Longoni  e  via Curiel  vengono a cost i tui re una 

viabi l i tà  al ternat iva a  via Europa.  Quando via Europa s i  blocca,  perché  

spesso capi ta  nel le  ore di  punta del  t raff ico,  normalmente la  gente 

defluisce su  un pezzo di  via  Arconate,  via Busto Arsizio,  cose  s imil i  e  

tagl ia  fuori  in  paral lelo f ino ad arr ivare  in  via  Legnano e r isal i r e  

sul l ’SP12.  Di  conseguenza,  purt roppo è  un problema molto  diffuso che 

nel l ’arco  del  tempo,  nel l ’arco di  10,  12,  15 anni  spesso e  volent ier i  le  

aree  urbane in  classe 2 devono essere  r ialzate in  classe 3 proprio per  

l ’aumento del  t raff ico di  at t raversamento  urbano.  Quindi  è  un male 

comune diciamo a tut ta  Ital ia  ormai .   

 

PRESIDENTE   

 

Prego Consigl iera Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA   

 

Vede Ingegner Quagl ia,  i l  problema è che via Longoni  è  diventato un’ area  

maggiormente t rans i tata dal  momento in  cui  sono s tate fat te  del le  scel te 

pol i t iche per  rendere non t ransi tabi le  via San Pietro  e  via Correggio,  che 

sono s tate rese una diff ici lmente t rans i tabi le ,  con diverse ,  con diverse 

rotatorie che impediscono l ’ac cesso di  mezzi  pesant i ,  e  via  Correggio che 

è diventata senso unico.   

 

PRESIDENTE   

 

Sì ,  beh io  devo di re  da automobil is ta  per  andare a Legnano sono sempre 

passato da via Longoni ,  via Curiel ,  da quando andavo a scuola con mio 

padre  da piccolo quindi  guardi  è  una cosa comune a  Busto Garolfo.  Gl ielo 

dico proprio da bus tese doc,  diciamo.  Do la parola al l ’Assessore Milan, 

prego.   

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA   

 

Ma chi  non è più giovaniss imo come me sa beniss imo che la  via  Don 

Longoni  e  la  via  Curiel  s toric amente,  s toricamente sono la  via di  

at t raversamento di  Busto Garolfo.  Poi  vogl iamo venderla  in ,  come la 

vogl iamo vendere vabbè questo è un al t ro discorso,  ma io che ho anche 

abi tato in  via Europa,  non s i  dovrebbero  mai  dire queste cose qua,  che ho 

abi tato in  via Europa prima del ,  penso,  ’78 la  via Europa non esis teva e 

s toricamente quel la  l ì  era la  via di  at t raversamento.  Poi  che questa via,  

con la  costruzione del la  via Europa,  s ia  diventata in  generale meno 

t raff icata è  vero,  è  vero che i l  t raff ico  è aumen tato e quindi  s i  è  anche 
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spostato,  ma chi  abi ta ,  come diceva Francesco,  a  Busto Garolfo da sempre 

quel la  via ha una certa connotazione che non possiamo negare,  non è che  

può diventare una via pedonale,  quel lo  che una vol ta era la  via principale.  

Scusate ma questa cosa la  dovevo dire.   

 

PRESIDENTE   

 

Sì ,  prego Assessore Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA   

 

No,  poi  s i  insis te  un po’ secondo me su un concet to es t remamente 

sbagl iato.  Non è che noi ,  se  la  lasciamo in classe 2,  l a  gente non passa 

più.  È questo  i l  punto.  Cioè qua s i  s ta  facendo i l  ragionamento inverso,  s i  

pensa che se io  la  met to in  classe 1 ,  la  via Longoni  ha gl i  s tess i  problemi 

che ha  at tualmente  perché non è  che funziona così  i l  piano ,  lo  abbiamo 

già  spiegato tante vol te ,  non è  che  se  io  con  i l  piano ho  in  mano uno 

s t rumento di  gran potere che mi  permet te di  di re gente del  popolo,  voi  di  

l ì  non passate più.  No,  cioè  l ì  i l  Piano di  Zonizzazione fotografa una 

s i tuazione,  se quel la  è  una via t raff icata non è che se io  la  lascio nel la  2  o 

la  met to  nel la ,  cioè dobbiamo farlo più veri t iero possibi le .  Quindi  è  fat to 

a posta eh,  non è  che è per  peggiorare la  s i tuazione perché secondo me i l  

messaggio che è s tato dato anche al la  gente che poi  ha fat to  le  

osservazioni ,  ma s i  denota dal  t ipo di  osservazion e che han  fat to ,  nessuna 

motivazione,  eravamo in classe 2 vogl iamo tornare in  classe 2,  eravamo 

in classe  3.  Cioè non è quel lo i l  punto,  secondo me è  questo i l  problema 

di  fondo che ha poi  generato le  osservazioni ,  perché effet t ivamente s iamo 

costret t i  a  respingerle perché non hanno senso,  nel  senso con tut to  i l  



67 

 

r ispet to  però secondo me è s tato fuorviante un po’ i l  messaggio che è 

s tato dato e  che vedo però  cont inuamente perpetuare anche qui  perché se  

adesso torniamo a  dire,  r ipeto se noi  anche lo  lasciamo nel la  2  l ì  

comunque passa,  e  quindi  avremo un  piano acust ico che non corrisponde 

al la  real tà .  Però non è che  se noi  lo  met t iamo al la  3  da quel  momento l ì  in 

poi  passano i  caccia,  no,  cioè r imane uguale.  Cioè non è che va a  

peggiorare,  i l  Piano di  Zonizzazi one,  poi  vi  di rà megl io tecnicamente,  io  

adesso lo  s to  cercando di  spiegare,  cioè fotografa  la  real tà  e  non è  che 

puoi  fare più o meno rumore se t i  met to in  una classe diversa e,  come 

aveva det to  r icordo beniss imo l ’Ingegner Quagl ia,  non è neanche 

vincolante.  Cioè questa è una cosa,  è  i l  PGT che vincola cosa s i  può fare 

o meno su un determinato,  sul  terr i torio,  non è certo  i l  Piano di  

Zonizzazione quindi  tut ta  questa  paura di  di re,  ah se  sono nel la  3  chissà 

cosa mi  succede,  secondo me è fuorviante veramente ,  mi  spiace questa 

cosa perché boh,  non capisco neanche la  ragione.   

 

PRESIDENTE   

 

Do la parola al  Consigl iere Cardani  che l ’ha chiesta da un po’,  dai .   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI   

 

Sì ,  grazie Presidente.  Dunque,  in  primis  Piano acust ico non è  sol tanto una 

fotografia del lo  s tato acust ico del  paese,  è  anche una fotografia ma sul  

piano acust ico s i  dovrebbero r i levare gl i  indir izzi  del l ’Amminis t razione e 

cioè,  mi  spiego brevemente cercando d i  fare un esempio prat ico,  quando 

diceva l ’Assessore Campet t i  tanto le  macchine ci  passano lo s tesso,  lo 

s tesso ci  passano i  camion,  lo  s tesso  ci  passano i  pul lman.  Beh,  che 
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discorsi  sono,  lo  sappiamo !  Però se io  ho una classe acust ica di  inferiore  

l ivel lo ,  io  ci t tadino posso r i levare,  posso far  r i levare  dai  tec nici  le 

emissioni  sonore del  t raff ico e mi  posso r ivalere e cioè posso costr ingere,  

costr ingere è una parola grossa,  posso far  presente che l ’Amminis t razione 

deve prendere tut t i  quegl i  at t i  per  evi tare i  l ivel l i  sonori  p iù al t i .  Come 

mai ,  t ra  le  al t re  cose ,  facciamo,  che ne so,  i  dossi  per  al lentare,  molt i  

Comuni  non fanno passare gl i  autot reni  al  loro interno,  come mai 

scegl iamo di  far  passare gl i  autobus da  una s t rada piut tosto che  un’al t ra.  

Cioè sono tut t i  considerazioni  che sono,  dovrebbero essere legat e anche a 

valutazioni  acust iche.  Poi ,  nel la  fat t ispecie,  se seguiamo la logica 

del l ’Assessore che dice fotografiamo tut to ,  al lora vogl iamo dire che su 

tut te  le  s t rade del  nostro Comune prat icamente s i  va tut ta  zona gial la  e 

c’è  una categoria superiore.  Dal  mio punto di  vis ta ,  e  penso anche… No,  

ma i l  concet to è questo perché se uno dice io  fotografo,  mi  faccia f ini re 

Assessore,  poi  mi  r isponde  

 

PRESIDENTE   

 

Non parl iamo fuori  microfono,  grazie.   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI   

 

Se i l  concet to è quel lo di  di re t anto l ì  ci  passano le  macchine,  tanto l ì  ci  

passano i  camion,  tanto,  al lora andiamo dietro al l ’aumento del  t raf f ico ma 

questo qui  è  un ragionamento assolutamente ant i ,  se vogl iamo dire,  

ecologico perché se noi  dobbiamo portare al la  gente a dire guardate 

cercate di  cambiare le  macchine,  prenderle elet t r iche,  le  macchine 

elet t r iche non fanno i l  rumore come le macchine normali ,  guardate  
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cercate di  ut i l izzare  i l  meno possibi le  gl i  automezzi ,  usate le  biciclet te  

eccetera ,  ma un Piano acust ico che invece come obi et t ivo c’ha quel lo io  

fotografo la  s i tuazione quindi  adeguo al  Piano acust ico  ai  maggiori  

rumori ,  ma mi sembra che s iamo proprio come concet to di  base sbagl iato.  

Tant’è che prendendo i l  Piano vecchio  e i l  Piano nuovo s i  nota proprio 

come le  zone cosiddet te  a  verde,  cioè con l ivel lo  di  emissione più bassa,  

s iano s tate spezzate ,  frammentate,  quindi  io  contesto propr io la  vis ione 

generale di  s t rut tura di  questa zonizzazione acust ica,  l ’Amminis t razione 

dovrebbe dare indir izzi  per  dire  s ignori ,  come dicevo prima ,  abbassiamo i  

l ivel l i  sonori  e  quindi  lasciamo a casa le  macchine,  oppure prendiamo le 

macchine elet t r iche ,  non favoriamo,  cerchiamo di  dire andiamo dietro,  

grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie.  Ci  sono intervent i?  Do la parola  al l ’Assessore Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

 Ecco,  grazie.  Due cose rapide,  al lora pr ima cosa,  considerato che i l  

Consigl iere Cardani  è  s tato Assessore a l l ’Ecologia vorrei  chiedergl i  che 

cosa ha fat to  durante i l  suo mandato per  far  r ispet tare quel l ’azzonamento  

acust ico che era,  ma  anche per  mantenere solo quel lo che era previs to 

al lora no,  dopo di  che noi  s t iamo agendo sul le  ciclabi l i  quindi  per  la  

mobi l i tà  sostenibi le ,  con gl i  at t raversament i  r ialzat i  per  ral lentare i l  

t raff ico,  peccato che tut te  le  vol te  che lo  facciamo ce  lo  con testate.  

Comunque in ul t imo concet to,  le  r i levazioni  effet tuate da ARPA, se lei  le 

va a prendere su v ia Curiel  o  dove ci  sono,   ci  dicono che di  not te ,  
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superiamo i  l ivel l i ,  superavamo i  l ivel l i  del la  zonizzazione acust ica 

precedente,  se durante la  not te ,  q uando i l  t raf f ico è evidentemente molto,  

molto r idot to,  s i  superano quest i  l ivel l i ,  s igni f ica che s iamo già  

posizionat i  in  un l ivel lo  di  zonizzazione acust ica errato,  e  di  not te  c 'è  

poco da fare,  non  è che possiamo mandare in  giro  la  gente in  biciclet ta  di  

not te  o  ral lentare i l  t raff ico,  la  veloci tà  del  t raff ico di  not te ,  se già 

superiamo quest i  l ivel l i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Prego Consigl iere Cardani ,  prego.  

 

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

 Però s iccome ogni  tanto s i  t i ra  fuori  cosa ho  fat to  io ,  cosa ha fat to  

l ’Amminis t razione Pirazzini  ai  tempi ,  posso solo dire che abbiamo fat to  

tut te  le  pis te  ciclabi l i  che col legano t ra Busto Garolfo e gl i  al t r i  Comuni ,  

che è  s tato un invest imento concordato con al t r i  Comuni ,  abbiamo fat to  la  

pis ta  da  Busto Garolfo ad Airago,  da Busto Garolfo a Casorezzo,  da Busto 

Garolfo ad Inveruno,  da Busto Garolfo a Vil la  Cortese,  da Busto Garolfo 

ad Airago,  e  se questo le  sembra poco,  non lo so io  dico,  cioè è s tato un 

invest imento notevole.  Pis te ciclabi l i  abbiam o fat to ,  okay.  Dopodiché sul  

discorso del le  r i levazioni  del l ’ARPA, ma le r i levazioni  del l ’ARPA sono 

r i levazioni  s ingole  in  pochi  punt i ,  non danno una idea generale.  E 

comunque r ibadisco  che bisogna anche,  come dicevo prima,  dare un 

indir izzo,  una impostazi one,  una vis ione più avant i  che è quel lo che  lo  

vediamo anche adesso,  ce  lo  dice i l  mondo,  non l ’Europa,  che  bisogna 
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andare  verso una t rasformazione del la  movimentazione degl i  automezzi ,  

un cambio degl i  automezzi ,  e  questo secondo me bisogna part i re ,  in  tu t t i  

gl i  s t rument i  che abbiamo dobbiamo insis tere.  Immaginatevi  se qualche 

Amminist razione con un po '  di  coraggio dica tut to  i l  mio ter r i torio 

diventa zona verde,  ci t tadini ,  cioè  ci  vuole… eh.  No,  ma vogl io dire i l  

messaggio deve essere quel lo di  diminuire le  cose cosiddet te  gial le ,  

quindi  zona t re,  di  portar le  di  più a zona verde,  secondo i l  mio parere,  eh.  

 

PRESIDENTE 

 

 Sì ,  diciamo che s t iamo un po '  uscendo dal  seminato,  ma per  cari tà  

ci  s ta ,  però se ogni  osservazione è così  nel  senso.  Però i l  problema è c he 

se le  raggruppiamo poi  dopo i l  s ingolo punto,  cioè,  giustamente nel  senso 

lo  specif ico di  ques ta via per  esempio s i  perde,  comunque io volevo solo 

dire che io  sono d’accordo in l inea teorica con lei ,  sul  fat to  del la  mobi l i tà  

sostenibi le ,  credo tut t i ,  pe rò i l  problema è che da quel lo che  ho capi to in 

quest i  mesi  non  è i l  Piano di  zonizzazione acust ica lo  s t rumento,  perché 

se io  domani ,  vogl io  dire,  avessi  una  macchina o  una moto rumorosiss ima 

e passo da una via che è in  zona verde,  non è che arr iva i l  vig i le  e  mi  fa la  

multa,  cioè,  perché s to passando in una via,  s to  r ispet tando i l  codice del la  

s t rada e vogl io dire  che s to facendo,  niente no, .  E quindi  non è quel lo lo 

s t rumento,  se noi  anche rendiamo zona verde tut te  le  vie di  Busto Garolfo 

ma i  ci t tadini  di  Busto Garolfo che hanno la macchina a  benzina o a 

gasol io o hanno i l  t rat tore,  no,  perché s iamo anche un paese a vocazione 

agricola noi ,  e  passano da una via che è in  zona verde cosa fanno non ci  

passano più?  No,  ci  cont inuano a  passare ma quel la  via  tu t te  le  vol te  è  

fuori  norma del le  r i levazioni  e  tut to  qui ,  cioè ci  sono al t r i  s t rument i  per  

fare  queste cose,  che sono la  gest ione  del la  viabi l i tà ,  eventualmente,  che 
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però vuol  dire che una via diventa per  esempio senso  unico,  se s i  vuole 

r idurre i l  t raff ico,  ora via Longoni  senso unico s inceramente a me 

sembrerebbe un problema,  poi  proprio perché,  per  come la  conosco io  da 

bustese è una via molto t raf f icata,  vi  faccio un esempio  quando hanno 

messo al  semaforo quei  r i levatori  di  veloci tà ,  eh ma io avrò r icev uto 

quaranta,  cinquanta r ichieste dei  ci t tadini  che mi  chiedevano ma funziona 

davvero?  Nel  senso che tant i  passano da quel la  via anche purt roppo,  i l  

mot ivo per  cui  erano s tat i  messi ,  ad al ta  veloci tà ,  perché è  una via,  che 

piaccia o meno,  è  una via t raff ic ata da sempre,  cioè non prendiamoci  in  

giro,  qua s iamo tut t i  di  Busto Garolfo in  un modo o nel l’al t ro ,  e  tut t i  

s iamo passat i  cent inaia di  vol te  da quel la  via,  tant’è che un bar  ha aperto 

in  fondo a quel la  via e  secondo me funziona,  che è via Curiel  però no ,  la  

diret t r ice è  la  s tessa ,  penso che  funzioni  anche bene,  di f f ici le  che un  bar  

apre in  una viet ta  isolata,  e  quindi  insomma,  è una via importante,  anche 

per  gl i  esercizi  che  ci  sono,  secondo me eh.  Va beh,  se  ci  sono al t ri  

intervent i?  Assessore Campet t i .  

 

 

ASSESSORE CAMPETTI 

 

 No,  va beh io  volevo dire che,  prima mi  scuso che sono intervenuta 

fuori  microfono però sent i re dire “lei  ha det to  una cosa” che io  non ho 

det to  sarà s tata lei  che ha interpretato diversamente da quel lo che io  ho 

det to ,  questo ci  tenevo a dir lo .  Il  fa t to  che ha fat to  anche un 'al t ra  

osservazione dice io  ho qui  quel lo vecchio,  2004,  okay,  e  guardi  come è 

diverso dal  2021? Eh facciamoci  due domande,  per  forza  s iamo dovut i  

intervenire in  maniera così  massiccia,  perché se,  come abbiamo 

cont inuato a r ipetere,  questo s t rumento  va aggiornato insieme al  PGT e 
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dal  2004 è ancora l ì  fermo,  nel  2014 è s tato r i fat to  i l  PGT e di  questo 

Piano di  zonizzazione non se ne è neanche fat to  parola,  è  chiaro che poi 

ha dovuto assorbi re tut te  quel le  che sono s tate le  t rasformazioni 

urbanis t iche di  viabi l i tà  che nel  frat tempo sono avvenute,  perché non 

nascondiamoci  diet ro un di to ,  cioè la  Busto Garolfo del  2004 non è la  

Busto Garolfo del  2021.  Faccio un  esempio su tut t i ,  c 'era un’area 

boschiva,  diciamo così ,  in  via Arconate ,  adesso c 'è  un centro 

commerciale,  l ì  da l  punto di  vis ta ,  se fosse come dice lei ,  che lo  

s t rumento del  Piano di  zonizzazione pregiudica l ’ut i l izzo del  suolo,  l ì  non 

poteva,  vis to che  era verde,  non  poteva che crescere  i l  centro  

commerciale,  e  invece c 'è ,  perché i l  PGT l 'ha previs to,  capisce che non è 

questo lo  s t rumento?  Io,  s ì ,  no,  adesso  s t iamo cercando d i  spiegare le  

cose in  maniera più semplice,  perché se no,  qua ci  arrotol iamo sul le  cose,  

però non mi venga a dire  era tut to  verde adesso è  diventa to tut to  gial lo ,  

per  forza comunque sono cambiate mol te s i tuazioni ,  vogl io dire quel lo,  

poi .  

 

PRESIDENTE 

 

 Più che al t ro perché se no,  ogni  punto,  va bene,  se è  inerente al  

punto s ì ,  l ’ul t imo.  

 

 

 

_________ 

 

 Quindi  i l  ragionamento che volevo fare,  perché adesso s i  s ta 

parlando di  via Longoni ,  però tut te  l e  vie che hanno presentato del le  
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osservazioni  sono le  vie in  cui  sono state apportate del le  modifiche al la  

viabi l i tà  per  i  movibus,  adesso io  non vogl io entra re nel  meri to ,  però per  

r ispondere anche al l ’Assessore Rigi rol i ,  la  quest ione è se c 'è  un 

problema,  non è che s i  r isolve,  cioè  del la  rumorosi tà  in  una area,  non è 

che s i  r isolve la  rumorosi tà  aumentando la classe e quindi  r i solvendo così  

i l  problema,  se c ' è  un problema bisogna aff rontarlo e  t rovare,  fare del le 

scel te  pol i t iche per  r isolverle.  Quindi  la  quest ione è che secondo me non 

è un caso  che  tut te ,  gran parte  del le  osservazioni  r iguardano i l  passaggio 

del la  classe da due al la  classe t re ,  in  quel le  zone  che sono s tate 

interessate dal  maggior  t ransi to  veicolare del l ’autobus.  Poi  in  meri to  al le  

modifiche  urbanis t iche e  quindi  modifiche del  PGT,  tant iss ime aree,  mi  

viene in  mente via Rossini ,  via Bel l ini ,  via Giot to,  via Buonarrot i ,  dal  

2004 ad oggi  non hanno fat to  nessuna modifica,  nessuna costruzione 

nuova,  diciamo che sono s tate fat te  del le  scel te  pol i t iche e quel lo che io 

r i tengo che ci  s ia  s tato un aggi ramento di  questo problema aumentando la  

classe acust ica,  questo è i l  mio personale parere che r iguard a poi  anche 

tut t i  gl i  al t r i  punt i  che andremo a discutere.  

 

PRESIDENTE 

 

 Sì ,  do la  parola al l ’ ingegnere Quagl ia che voleva dire qualcosa.  

 

 

DOTTOR QUAGLIA 

 

 In  real tà  non sono neanche ingegnere.  Comunque fa niente,  quel lo  è 

i l  meno.  Eh no,  cade un mito,  io  sono laureato in  f is ica non sono 

ingegnere.  No,  senza nul la togl iere  agl i  ingegneri ,  vado via adesso  non 
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c 'è  problema.  Allora è un  equivoco che è molto diffuso quel lo di  

interpretare la  zonizzazione in  modo coerci t ivo.  Al lora  la  zonizzazione è  

uno s t rumento urbanis t ico che va  a supporto del la  gest ione urbanis t ica del  

terr i torio,  di  conseguenza nel  momento in  cui  ci  sono del le  variazioni  a 

l ivel lo  urbanis t ico è necessario aggiornare anche la  zonizzazione,  e  

questo è una cosa che s i  fa  normalmente perché,  co me i  PGT vengono 

aggiornat i ,  paral lelamente al  PGT si  aggiorna spessiss imo,  nel  99% anche 

la  zonizzazione viene aggiornata,  tanto o poco.  Il  problema è che la  

zonizzazione non vincola l ’uso del  terr i torio,  nel  senso se io  anche met to 

in  una classe due una determinata s t rada,  ma ci  passa un certo f lusso di  

t raff ico,  posso creare solo dei  problemi,  dei  problemi perché è necessario 

a norma di  legge passare  a  dei  Piani  d i  r isanamento,  che  non sempre  s i  

possono fare,  anzi  in  una s i tuazione come quel la di  Busto G arolfo dove 

abbiamo del le  vie  di  at t raversamento urbano che sono al ternat ive al la  

grande viabi l i tà ,  la  SP12,  è  veramente un problema evi tare  questa cosa,  

perché o s i  cont inua ad intasare la  SP 12,  oppure s i  accet ta  una 

dis t r ibuzione più o meno poco disagio  per  tant i ,  piut tosto che t roppo 

disagio per  pochi .  Il  concet to è questo,  sarebbe bel l iss imo avere un 

Comune tut to  verde,  quel lo sarebbe l ’ ideale,  i l  problema è che non girano 

più automobil i ,  motorini ,  non girano più autobus,  la  gente cosa fa?  Per  i  

piccol i  spostament i  va in  gi ro in  bicicle t ta ,  è  ovvio,  quando piove magari  

un po '  meno,  s i  incazza,  scusate.  È un problema che c 'è  in  tut te  le  ci t tà ,  in 

tut t i  i  paesi ,  che s iano piccol i ,  che s iano grandi ,  la  s tessa s i tuazione la  s to  

t rovando a  Parabiago,  perché  s to seguendo l ’aggiornamento del la  

zonizzazione anche a Parabiago,  ed è la  s tessa s i tuazione,  noi  abbiamo 

del le  viabi l i tà ,  la  viabi l i tà  oggi  è  i l  problema fondamentale del  rumore,  

perché ci  sono t roppe macchine,  perché ci  sono ancora poche macchine  

elet t r iche,  ma comunque non r inunciamo ad andare in  giro  in  macchina.  
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Quindi  s iamo sempre al  sol i to  discorso, con un Piano di  zonizzazione noi 

regol iamo le emissioni  che vengono dal  terr i torio,  nel  momento in  cui  s i  

va ad insediare una nuova at t ivi tà ,  o nel  momen to in  cui  andiamo a  

real izzare un nuovo edif icio res idenziale,  al lora a quel  punto la  

zonizzazione serve per  andare a vedere se nel la  veri f ica di  impat to o nel la  

veri f ica di  cl ima acust ico,  i  l ivel l i  che vengono previs t i ,  o  che vengono 

misurat i ,  sono adeguat i  al l ’uso del  terr i torio che se ne  fa,  o  al l ’uso 

previs to che potrà essere fat to  di  quel l ’area,  faccio un esempio,  io  ho una 

bel la  area verde,  verde nel  senso non verde come zonizzazione ma una 

area verde,  un verde  pubbl ico,  arr iva un imprendi tore e dice  “ci  faccio un 

condominio”,  perfe t to  al lora i l  condominio modifica l ’ut i l izzo del  

terr i torio,  non sarà  più una area verde  sarà  una area residenziale,  a  media  

o al ta  densi tà  abi tat iva,  questo induce comunque t ipo calamita i  

moviment i  veicolari ,  perché la  ge nte  va  a casa e da  casa se ne va  a lavoro, 

questo modifica lo  s tato acust ico,  al lora nel  momento in  cui  ho una 

zonizzazione acust ica che mi  permet te di  andare a real izzare dove è  

possibi le  una nuova real izzazione residenziale,  ho  la  possibi l i tà  di  fare 

uno s tudio di  previs ionale di  cl ima acus t ico che mi  veri f ica se l ’area dove 

vogl io real izzare e  tut te  quel le  intorno possono sopportare la  nuova 

real izzazione,  la  nuova s i tuazione.  Analogamente succede con le  at t ivi tà 

produt t iva,  per  paradosso io  un’at t ivi tà produt t iva posso met ter la  anche 

in  una area part icolarmente protet ta ,  basta che r ispet t i  i  l imit i  di  

emissioni ,  di  immissione differenziale.  Quindi  se io  anche ho una area 

che dal  punto di  vis ta  acust ico è class i f icata mista  piut tosto che 

residenziale,  che  sono definizioni  f i t t izie ,  in  real tà ,  nul la  mi  impedisce di  

ut i l izzarla secondo quel lo che prevede i l  PGT, perché i l  PGT regola  l ’uso 

del  terr i torio,  la  zonizzazione norma control la  le  emissioni  e  le 

immissioni  che avvengono nel  momento in  cui  chiedo le  a utorizzazioni  
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per at t ivi tà  produt t ive,  s tudi  di  impat to oppure real izzazioni  res idenzial i ,  

valutazioni  previs ional i  di  cl ima acust ico.  Quindi  sostanzialmente la  

zonizzazione acust ica deve fotografare  i l  terr i torio e dare  del le  l inee di  

svi luppo sostenibi le ,  s t iamo parlando di  svi luppo sostenibi le  per  i l  

terr i torio,  in  armonia con tut t i  gl i  al t r i  s t rument i  urbanis t ic i ,  è  ovvio che  

una via t raff icata,  s icuramente sarà  più rumorosa,  ma non è la 

zonizzazione che modifica i l  Piano del  t raff ico,  per  dirne una,  no n è la  

zonizzazione che fa passare meno macchine in  una s t rada,  viceversa,  

dovranno essere al t r i  s t rument i  urbanis t ici ,  PGT, Piano del  t raff ico,  Piano 

del la  viabi l i tà ,  Piano dei  parcheggi ,  i  parcheggi  sono un grossiss imo 

problema,  al lora a quel  punto la  zo nizzazione s i  adegua a l la  s i tuazione 

degl i  al t r i  s t rument i  urbanis t ici ,  ecco perché quando s i  viene ad 

aggiornare i l  PGT in paral lelo s i  va ad aggiornare anche la  zonizzazione. 

Poi  purt roppo la vostra zonizzazione era ferma da molt i  anni ,  ed era 

addir i t tura fuori  norma,  perché  è s tata approvata poco prima che ent rasse  

in  vigore i l  decreto 142,  che è i l  decreto s t rade,  quindi  non  erano  ancora  

neanche segnate le  fasce di  r ispet to  s t radal i ,  che sono una cosa  

fondamentale  al  giorno d’oggi  perché,  r ipeto,  i l  pro blema grossiss imo di  

tut te  le  ci t tà  è  i l  t raff ico,  le  at t ivi tà  produt t ive ormai  s tanno uscendo dai 

centr i  urbani ,  non ce ne  sono prat icamente  più,  è  r imasto solo come 

sorgente massimamente impat tante  i l  t raff ico autoveicolare ed è 

automobil i ,  autobus ,  mezz i  pesant i ,  dove è possibi le  che  passino,  qui  a 

Busto Garolfo fortunatamente avete anche una viabi l i tà  piut tosto scomoda 

per  i  mezzi  pesant i ,  di  conseguenza bene o male passano tut t i  su due o t re  

s t rade dove s i  sa e  s i  gest isce la  cosa ,  però purt roppo i  mez zi  leggeri  

gi rano dappertut to ,  e  questa è,  vi  posso garant i re,  ha lo  s tesso problema 

Parabiago,  lo  s tesso  problema ce l ’abbiamo a Novara,  lo  s tesso problema 

sul la  Vigevanese,  parl iamo di  Gaggiano,  Trezzano,  Cesano Boscone,  tut ta 
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quel la fascia l ì ,  le  zonizz azioni  le  abbiamo curate noi ,  esat tamente lo  

s tesso problema,  l ì  poi  c 'è  l a  Vigevanese,  abbiamo dovuto met tere  

addir i t tura una classe cinque,  lungo la  Vigevanese,  una cosa al  l imite,  

veramente al  l imite.  Lì  è  s tata una cosa discussa con ARPA e 

approfondi ta  anche con ARPA e con Cit tà  Metropol i tana,  perché 

obiet t ivamente met tere una classe cinque a bordo s t rada diventa una cosa 

pesante da gest i re .  Quindi  tut to  sommato la  differenza poi  dal la  classe  

due al la  classe  t re ,  non è così  sostanziale.  Mi fermo,  se no,  vado avant i  

f ino a domani .  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie,  va bene,  do la  parola al  Sindaco .  

 

SINDACO 

 

 Giuro che  è  l ’ul t ima vol ta che prendo la parola.  Volevo d ire,  non 

devo giurare,  forse .  Volevo dire che l ’aspet to  di  tutela del l ’ambiente,  

l ’aspet to  ecologico,  è  assolutamente un elemento che interessa tut t i ,  c i  s ta 

a  cuore,  sappiamo beniss imo qual i  sono i  problemi,  non  possiamo certo 

pensare di  ot tenere  qualche r isul tato imponendolo,  e  poi  non s i  impone 

nemmeno,  perché non è uno s t rumento adeguato,  con una zonizza zione 

acust ica,  invece quel lo è un percorso educat ivo direi ,  e  da questo punto di  

vis ta  non solo abbiamo real izzato le  p is te  ciclabi l i  interne nel  paese in  

gran numero,  ma c i  s iamo anche dedicat i  a  quel l i  che sono proget t i  

proprio format ivi  sui  bimbi  per  i nsegnargl i  ad ut i l izzare  al t r i  mezzi  

invece che l ’auto.  St iamo andando avant i  grazie al l ’ impegno del  

Consigl iere  Del l ’Acqua da  set te  anni  con tut to  i l  proget to  del  Pedibus,  
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che è un proget to davvero s ignif icat ivo e che va in  quel la  direzione,  e  

s iamo pront i  anche a part i re  con i l  bicibus per  i  ragazzi  un po '  più grandi .  

Quindi  i l  lavoro serio è quel lo.  Quanto a l le  obiezioni ,  insomma è chiaro e 

palese che tut ta  questa discussione soprat tut to  al la  Consigl iere Lunardi ,  è  

la  porta avant i ,  perché i l  suo caval lo di  bat tagl ia  sono i  percorsi  dei  bus,  

un caval lo di  bat tagl ia  piut tosto azzoppato,  di rei ,  perché  questa scel ta  

pol i t ica era s tata fat ta  nel la  precedente Amminis t razione,  i  ci t tadini  

hanno vis to che cosa abbiamo fat to ,  noi  abbiamo avuto più del  50% di  

consenso anche nel le  zone in  cui  abbiamo portato i l  pul lman,  quindi  non 

mi pare che s ia proprio un gran caval lo di  bat tagl ia ,  anche perché,  non è  

che Consigl iera Lunardi ,  noi  ci  s iamo inventat i  i l  t rasporto pubbl ico 

locale,  prima non c 'era e ad un certo punto p er  colpa nostra sono arr ivat i  i  

pul lman a Busto Garolfo,  c 'erano anche prima,  anzi  prima passavano tut t i ,  

come diceva proprio ora i l  dot tor  Quagl ia,  passavano tut t i  in  due o t re 

vie,  una era la  via Manzoni ,  doppio senso in  quel la  via l ì ,  doppio senso 

anche per  i  pul lman,  ce n’erano 280,  ora  quei  ci t tadini  l ì  che sono di  serie 

C2 che loro ne devono avere 280 addosso a loro,  se invece l i  andiamo a 

dis t r ibuire,  come abbiamo fat to ,  al leggerendo per  tut t i ,  rendendo più  

vivibi le  per  tut t i?  No,  perché s i  va su s t r ade nuove,  ora io  questa,  per  me,  

lei  la  dirà f ino al la  f ine di  questa legis latura e noi  la  ascol teremo,  però 

veramente io ,  non c’entra un cavolo,  cioè di  quel l ’aspet to  l ì  ne abbiamo 

parlato per  anni ,  adesso non è quals ias i  cosa passa r i t i r iamo fuori  la  

s toria del  pul lman,  poi  lei  lo  può fare eh,  e  lo  farà per  l ’amor del  cielo,  

però vogl io dire  non mi pare che l ’argomento s ia  questo.  E poi  torno a 

dire,  vogl iamo ragionare di  zonizzazione acust ica precedente,  cioè non è 

che i l  pul lman non c 'erano,  i l  rumore lo  facevano,  erano concentrat i  in  

poche vie,  l ei  era già Consigl iera,  e  vogl io dire,  di  quei  ci t t adini  l ì  che s i  

beccavano quel lo a  lei  non gl iene  fregava niente?  Cioè probabi lmente,  poi  
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mi devo sent i r  di re dal l ’Assessore Cardani ,  dal  Consigl iere  Cardani ,  che 

un Assessore  coraggioso faceva tut to  verde,  ma ora vogl io  dire,  però  s i  

passa la  parte s i  passa eh,  perché  questo Assessore al l ’ecologia 

coraggioso,  quando è passato i l  PGT che poteva fare  questa roba 

incredibi le ,  tut to  verde,  s i  è  diment icato di  far lo ,  cioè io  veramente non 

lo so.  Avant i .  

 

PRESIDENTE 

 

 Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 Al lora scusate  eh,  premesso che uno fa del le  osservazioni  ad una 

persona che non è  nemmeno presente,  scusi  s ì ,  ho capi to Sindaco però uno 

s i  può.  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Per  cortes ia non parlate fuori  microfono,  comunque,  non parlate  

fuori  microfono per  cortes ia.  Purt roppo i l  Consigl iere  Cardani  presumo 

suoi  motivi ,  spesso s i  assenta,  questa cosa è r ispet tata,  però non è che non 

può r ispondere,  se  i l  Sindaco  d eve fare una osservazione,  cioè capisce 

anche che i l  Consigl io ,  vogl io dire,  p rosegue no,  penso comunque che  

abbia sent i to  da là .  

 

SINDACO 
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 Se no,  gl ielo r ipeto eh,  non ho paura a d irgl ielo,  cioè boh.  

 

PRESIDENTE 

 

 Cri t icava i l  Sindaco  i l  fat to  che i l  Con sigl iere  Cardani  quando era 

Assessore non ha fat to  i l  Piano di  zonizzazione tut to  verde che era 

propone.  Coraggioso okay.  

 

SINDACO 

 

 Coraggioso,  se l ’è  d iment icato.  

 

PRESIDENTE 

 

 Prego Consigl iera Lunardi ,  cont inui .  No,  però poi ,  nel  senso,  basta 

perché no ,  va bene.  No,  perché  una osservazione su nove,  è  questo un po '  

i l  tema,  adesso va bene Lunardi ,  cont inui  i l  suo intervento.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 No,  nel  senso che,  a l lora s t iamo discutendo di  un punto,  poi s i  esce 

dal  punto,  perché  ad un certo punto non sono io che ho deviato,  ma è i l  

Sindaco che ha deviato,  al lora diciamo che la  quest ione è che se anche voi  

avete vinto,  e  anche voi  avete preso la  Maggioranza,  s ta  di  fat to  che 

magari  avete fat to  del le  promesse elet toral i  per  s is tema re  la  quest ione.  

Dopodiché io  penso che è inaccet tabi le  che… scusate mi  fate terminare i l  

ragionamento?  Perché se  parlate io  non,  se posso,  okay s tavo dicendo che  
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se ad un certo punto uno fa del le  scel te  perché,  che sono sempre pol i t iche,  

quindi  ad un certo punto su s t rade non predisposte e idonee,  perché sono 

anche,  ci  sono del le  case che hanno le f inestre proprio sul la  s t rada,  e  

quindi  impat ta non solo la  quest ione del la  rumorosi tà  ma anche le 

vibrazioni ,  gl i  odor i  ecc. ,  quindi  per  me è una quest ione talm ente di  

ingiust izia  quel lo  che avete fat to  che io  questa cosa la  dirò sempre,  

perché  non è  giusto  quel lo che  avete  fa t to ,  perché  lei ,  Sindaco,  nel la  sua  

via,  ha fat to  del le  modifiche e lei  davant i  a  casa sua gl i  autobus non ci  

passeranno mai ,  i  mezzi  pesant i .  

 

SINDACO 

 

 ( Intervento fuori  microfono).  

 

 

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 Ho capi to però.  

 

PRESIDENTE 

 

 No,  una cosa Consigl iera Lunardi ,  ques t i  intervent i  per  cor tes ia no,  

cioè perché andare a prendere la  via dove abi tano le  persone.  Le dico una 

cosa,  la  sua grande fonte di  ispirazione sui  pul lman,  che sappiamo tut t i  

chi  è ,  abi ta  nel la  mia via e nel la  via del  Consigl iere Del l ’Acqua .  Dunque 

per  cortes ia,  esat to ,  dunque per  cortes ia,  se  dobbiamo fare  insinuazioni  
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private sul l ’andamento dei  pul lman,  del le  vie dei  pul lman,  s i  r icordi  che è 

la  via del  Presidente del  Co nsigl io ,  quindi  nel  senso,  non  vedo quest i  

intervent i  ad personam, okay? Quindi  questa parte la  lasci  da parte,  sul le 

vie private,  cont inui .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 No,  ho capi to.  T ermino i l  mio ragionamento.  Il  mio ragionamento è 

che comunque un servizio è tale quando contr ibuisce a  darlo a  tant i  

ci t tadini ,  nel  momento in  cui  ci  sono tant i  mezzi  che passano in queste 

vie e  sono completamente vuot i ,  io  è  da anni  che insis to sul  fat to  di  

modificare questo t ipo,  o  perlomeno d i  ragionare su ques ta quest ione, 

punto.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene dai ,  adesso ci  s iamo chiari t i ,  v is to  che probabi lmente al t re  vie  

di  cui  parleremo saranno,  no,  saranno interessate da quel  tema l ì ,  nel  

senso l 'ha af fronta to ora,  l ’abbiamo ben presente.  Okay,  d’accordo.  

Possiamo passare al la  votazione,  okay.  Quindi  vot iamo per  i l  non 

accogl imento del l ’osservazione.  Favorevol i?  Va beh contrari?  C 'è 

l ’ immediata eseguib i l i tà?  No,  okay.   

Passiamo al la  seconda osservazione,  do la  parola al l ’Assessore Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 Cerchiamo di  andare un po '  più spedi t i  perché se no,  facciamo 

veramente dopodomani .  Protocol lo  0015183 2021 del  24/6/2021 i l  
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Comune di  Busto Garolfo.  

 

PRESIDENTE 

 

 Per  cortes ia Milan,  no . . .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 Aggiornamento del  Piano comunale di  c lass i f icazione acust ica come 

adot tato prel iminarmente  dal  Consigl io  Comunale  da parte di  privat i  

ci t tadini ,  che vengono menzionat i ,  res ident i  in  via Vincenzo Bel l ini  che 

chiedono quanto sot to  i l lust rato,  es trat to  tes tuale dal l ’osservazione 

presentata:  che le  aree  urbane r iguardant i  le  già ci tate v ia Randaccio,  

Vi l laggio Franca,  Bel l ini  e  per  Inveruno,  vengano inseri te  nel la  classe 

due evidenziata nel la  mappa di  azz onamento del  Piano con colore verde e 

non nel la  classe t re ,  evidenziata nel la  mappa di  azzonamento del  Piano 

con colore gial lo ,  in  quanto le  r i levabi l i  carat ter is t iche del l ’ambiente 

urbano r ientrano p ienamente nel la  classe due,  come descri t ta  nel la  

relazione tecnica del  Piano di  class i f icazione acust ica s tesso,  ovvero:  

aree  residenzial i  con assenza o l imitata  presenza di  at t ivi tà  commercial i ,  

servizi  ecc.  ecc. .  pagina 28 del la  relazione tecnica,  e  poiché non s i  r i leva 

la  presenza di  at t ivi tà  produt t ive ar t i gianato e di  servizio con emissioni  

sonore s ignif icat ive,  at t ivi tà  commercial i  non diret tamente funzional i  al la  

res idenza,  pagina 29  del la  relazione tecnica.   

Tenendo conto del  fat to ,  r isposta:  tenendo conto del  fa t to  che già le  

previgent i  vers ioni  del  Piano di  class i f icazione acust ica  comunale di  

Busto Garolfo inser iva in  area  di  classe t re ,  aree  miste,  tut t i  gl i  i solat i  

prospicent i  via per  Inveruno,  s ia  lato nord ovest ,  che lato sud est ,  come 
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pure i l  lato  nord ovest  di  via Randaccio,  l ’osservazione r i sul t a  in  real tà 

pert inente per  le  sole vie Bel l ini ,  via Vil laggio Franca e per  i l  lato  sud est  

di  via Randaccio,  inol t re negl i  ul t imi  dieci  dodici  anni  ci rca,  comunque 

dopo la redazione del la  vecchia vers ione del  Piano comunale acust ico,  gl i  

svi luppi  urbanis t i ci  del l ’area compresa  t ra  via Randagio,  via Arconate e 

via Gramsci ,  hanno vis to l ’edif icazione di  s t rut ture res idenzial i  che da 

quat t ro a sei  piani  fuori  terra,  ol t re  al  pian terreno spesso ut i l izzate da 

at t ivi tà  commercial i ,  specie lungo via Arconate,  la  vecchia vers ione del  

PCA riportava per  questa zona solo aree verdi ;  analoghe considerazioni 

valgono anche per  le  recent i  real izzazioni  res idenzial i  sorte lungo i l  lato 

nord est  di  Vi l laggio Franca,  per  l ’ intero isolato t ra  Vil laggio Franca,  via 

Randaccio,  via  Arconate e via Gramsci ,  ad oggi  non appare  quindi  

adeguata una class i f icazione come area residenziale a  bassa densi tà  

abi tat iva,  in  quanto  s iamo comunque in  presenza anche di  divers i  edif ici  

mult i  piano.  

In  conseguenza di  quanto ora r i levato l ’osservaz ione può essere r i tenuta 

pert inente a l ivel lo  di  dest inazione d’uso del le  aree come prevalentemente  

residenziale a  bassa densi tà  abi tat iva,  per  le  sole zone l imitrofe al  

t racciato di  via Bel l ini ,  che tut tavia è interessata da f lussi  di  t raff ico 

certamente non t rascurabi l i ,  parzialmente anche cost i tui t i  dai  mezzi 

pesant i ,  autobus,  via Bel l ini ,  uni tamente anche a via Rossini  a  costruire 

una s t rut tura viabi l is t ica a senso unico sul le  due diret t r ici  nord ovest -  sud 

est ,  r isul ta  infat t i  essere un importante  t ron co s t radale di  col legamento 

t ra le  aree di  penetrazione urbana da Inveruno e da Parabiago,  e  quel la  di  

via Arconate,  via Busto Arsizio da  Dairago SP128,  i  f lussi  di  t raff ico 

proveniente da o diret to  verso Inveruno at t raversato i l  ponte su Vil loresi ,  

e  da Parabiago percorso viale dei  Tigl i ,  e  di ret t i  verso e provenient i  da 

via Arconate e via Busto Arsizio,  e  l ’usci ta  nord occidentale del l ’area 
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urbana di  Busto Garolfo,  in  direzione di  Olcel la  e  Dairago,  e 

successivamente appunto di  Busto Garolfo,  non possono infat t i  

certamente ut i l izzare la  diret t r ice del  centro s torico cost i tui ta  da via 

Vincenzo Monti ,  Piazza Lombardia,  parzialmente pedonal izzata e via  

Manzoni  o  viceversa,  la  viabi l i tà  s tessa  di  via Bel l ini  e  di  via Rossini ,  è 

s tata infat t i  pianif icata a  sens o unico,  nel le  due  diret t r ici  opposte,  

appunto per  incent ivare l ’ut i l izzo di  questo t racciato,  scaricando invece i l  

percorso at t raverso  i l  centro s torico,  aree di  pregio per  l ’ intera ci t tà  e  

certamente più diff icol tosa dal  punto di  vis ta  del la  ci rcolazione ,  anche in 

r i fer imento al la  s icurezza at t iva e passiva del le  aree interessate,  dei  

res ident i  e  degl i  eventual i  utent i  di  piazza Lombardia.  D’al t ra parte,  deve 

anche essere sot tol ineato,  che sempre  come r iportato dal la  relazione 

tecnica del  Piano di  class i f icazione acus t ica,  la  declaratoria per  le  aree di  

classe due,  aree prevalentemente residenzial i ,  r iportate a  pagina 28 e 29 

del la  relazione s tessa,  prevede anche che non s iano present i  infrast rut ture 

di  t rasporto ad eccezione di  quel le  dest inate al  t raff ic o locale.  Analoga 

declaratoria viene anche r iportata in  tabel la  A del l ’al legato al  DPCM 

14/11/97 r i fer imento fondamentale per  la  definizione del le  aree 

acust icamente  omogenee,  r ipreso  poi  anche dal  DGR Lombardia 7/9776 

del  12 lugl io 2002 e successive modif iche che cost i tuisce l ’effet t iva l inea  

guida procedurale per  la  redazione del  PCA.  

In defini t iva s i  r i t iene quindi  che l ’osservazione per  la  quale le  aree  

ci tate s iano da  considerare  come residenzial i  a  bassa densi tà  abi tat iva,  

può essere  coerentemente app l icata nel le  sole zone immediatamente 

l imitrofe via Bel l ini ,  che tut tavia è interessata da f lussi  veicolari  non 

t rascurabi l i  e  certamente  non solo local i ,  ma anche di  at t raversamento o 

col legamento urbano,  di  conseguenza l ’osservazione di  inseri re le  aree in  

ogget to in  classe due invece che in  c lasse t re  non può quindi  essere 
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accol ta.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie.  Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 Ripeto le  considerazioni  del la  prima osservazione.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie.  Possiamo passare,  prego Consigl iere Cardan i .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

 Grazie,  solo una osservazione,  che quel lo che s i  r ibadisce  è che 

proprio guardando la mappa ,  la  via Rossini ,  la  via Bel l ini ,  sono s tate 

azzonate acust icamente con la  zona t re ,  le  al t re  vie paral lele  sono in zona 

due,  quindi  s i  r ibadisce come sono vie del lo  s tesso cal ibro s t radale e  

r ibadisco quel lo che ho det to  al l ’ inizio ,  cioè che  questo Piano fotografa 

né più né meno ,  i l  volume sonoro sul le  s t rade,  ma senza dare un impulso  

al  futuro del  nostro Comune.  La f inisco  brevemente,  voi  di te  sempre ma,  

come dice  anche i l  dot tor  Quagl ia:  ma no,  la  zona acust ica  non impone,  

certo nessuno,  non impone,  ma anche,  ma può essere un indir izzo,  una 

vis ione più avant i  di  quel lo che noi  vogl iamo  che divent i  i l  nostro centro  

del  paese,  quando i l  dot tor  Quagl ia d ice le  at t ivi tà ,  le  a t t ivi tà ,  ma le  

at t ivi tà  son fuori ,  quando diceva che i l  Piano acust ico di  adesso che lui  ha 
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fat to  segue tut te  le  variant i  di  PGT,  ma le  vie sul le  qual i  ha fat to  le  

osservazioni  non è  cambiato poco o niente,  eccet to  la  zona quel la  l ì  

centrale,  dove c 'era  la  via Randaccio,  ma tut to  i l  res to non è cambiato 

niente assolutamente,  sono cambiat i  i  volumi di  t raff ico,  ma lui  di  

t raff ico,  è  questo che deve essere fa t to ,  un coordi namento t ra Piano 

acust ico,  viabi l i tà ,  p is te  ciclabi l i ,  e  quel lo che ho  già det to  a l t re  vol te  che 

questa Amminis t raz ione non ha una vis ione pianif icata in  modo che  

guardi  un po '  al  futuro e che coordini  s ia  le  pis te  ciclabi l i ,  come i l  PGT, 

come i l  Piano di  azzonamento acust ico.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie.  La parola al l ’Assessore Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

 Sì ,  sarò  velociss imo,  però a me adesso non pare  che in  via  

Randaccio e  in  via Gramsci ,  penso che s ia l ’al t ra ,  la  costruzione di  ci rca 

cinque palazzine da cinque piani  con non so quante,  saranno una t rent ina,  

una quarant ina di  vi l let te  a  schiera  s ia  niente,  cioè in  termini  di  

popolazione non penso che s iano una percentuale bassa.  E quel le  vie,  io  

non sono esperto,  ma ad occhio mi  sembra  che la  via Be l l ini ,  la  via l ì ,  

s iano molto sogget te e  col legate a quel le  vie,  quindi  che l ì  non è successo 

niente non è proprio  vero.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene.  Ci  sono al t r i  intervent i?  No,  passiamo al la  votazione. 
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Favorevol i?  Al  respingimento del la  osservazione?  

Contrari?  

Passiamo al la  terza osservazione,  prego Assessore.  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 Sì ,  questa ne raggruppa di  più,  osservazioni  ident iche al la  

precedente punto 2,  sono s tate presenta te anche con Protocol lo  0015225 

del  25/6/2021,  Protocol lo  0015226 del  25/06/2021,  Protocol lo  0015227 

sempre del  25/6/2021,  Protocol lo  0015228 del  25/06/2021,  Protocol lo  

0015312 del  28/6/2021,  Protocol lo  0015314 del  28/6/2021,  Protocol lo  

0015316 del  28/06/2021,  Protocol lo  0015317 del  28/06/2021,  Protocol lo  

0015318 del  28/06/2021,  Protocol lo  001592 del  1/7/2021.  

Risposta:  anche per  queste osservazioni  valgono le s tesse considerazioni  

i l lust rate poco sopra in  meri to  al l ’osservazione di  cui  al  punto due 

r i fer i to  al  Protocol lo  0015183 del  2021,  del  24/6/21,  anche tut te  queste 

osservazioni  non possono quindi  essere accol te.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie.  Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 Ripeto le  osservazioni  del la  prima osservazione.  
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PRESIDENTE 

 

 Grazie.  Possiamo passare al la  votazione?  Okay.  

Favorevol i  al  respingimento?  

Contrari?  

Passiamo al la  quarta  osservazione,  prego .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 Quarta osservazione,  Protocol lo  0015590 del  2021 del  1/7/2021,  i l  

Comune di  Busto Garolfo ha r icevuto  una osservazione in  meri to  al la 

proposta d i  aggiornamento del  Piano comunale di  class i f icazione acust ica 

per  via Falcone,  scusate,  che chiede  quanto sopra i l lust rato,  es t rat to  

tes tuale del l ’osservazione presentata:  v is ta  la  t ras formazione del  parco in  

area feste,  t ra  le  vie Falcone e Franco Tosi ,  nel la  frazione di  Olcel la ,  e 

considerata la  presenza del la  zona industr iale vicina a quel la  res idenziale 

e  al la  mia abi tazione,  chiede che s ia escluso l ’uso di  tale  area feste dopo 

le ore 22:00 per  quanto r iguarda i l  periodo not turno,  e  che non s iano 

previs te deroghe al la  classe acust ica.   

Risposta:  a  precisazione di  quanto osservato appare necessario fornire 

alcune informazioni  supplementari  r iguardo al le  at t ivi tà  di  competenza 

del  Comune secondo quanto sanci to dal la  legge 447 del  95,  Legge Quadro 

sul l ’acust ica,  ar t ico lo 6,  al  comma 1 punto H si  pone infat t i  a  carico del  

Comune la concess ione del le  autorizzazioni  anche in  deroga ai  valori  

l imite per  lo  svolgimento di  at t ivi tà  temporanee di  manifestazioni  in 

luogo pubbl ico,  aperto al  pubbl ico e per  spet tacol i  a  carat tere temporaneo 

ovvero mobile,  nel  r ispet to  del le  prescrizioni  indicate dal  Comune s tesso.  

L’individuazione del le  cosiddet te  aree feste per  event i  e  spet tacol i  
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temporanei ,  viene condot ta in  sede di  redazione del la  zonizzazione 

acust ica secondo quanto previs to dal  DGR Lombardia 79776 del  12 lugl io 

2002,  e  sue successive modifiche al legato cri ter i  tecnici  di  det tagl io  per  

la  redazione del la  class i f icazione acust ica del  terr i torio comunale,  

paragrafo 2 punto 5:  in  esso è previs to che per  le  s ingole ma nifestazioni  

le  autori tà  comunal i  possono concedere deroga r ispet to  a dei  l imit i ,  

secondo una specif ica discipl ina a cara t tere generale che deve tut tavia 

essere  inseri ta  nel la  regolamentazione comunale ovvero  deve essere 

previs ta nel  regolamento acust ico c omunale.  L’individuazione di  queste 

aree non modifica in  alcun modo la class i f icazione acust ica del le  aree ma 

s i  sovrappone ad essa,  dovendo inol t re essere ef fet tuata anche tenendo 

conto del le  dest inazioni  d’uso e  quindi  anche del la  zonizzazione del le  

zone l imitrofe e del l ’eventuale presenza di  r icet tori  espost i  al le  emissioni 

che da esse possono generars i .  L’obie t t ivo è quel lo di  permet tere un 

generale agevole r i spet to  dei  vincol i  normativi ,  l imit i  di  emissione e di  

immissione,  mediante modal i tà  di  gest ion e del le  at t ivi tà  che comport ino 

un r idot to disagio ai  res ident i  de l le  aree ci rcostan t i ,  anche le  

autorizzazioni  in  deroga per  questa at t ivi tà  devono essere concesse  dal  

Comune tenendo conto del le  dest inazioni  urbanis t iche e  del la  

class i f icazione acust ica d el le  zone prospicient i ,  di  conseguenza i l  

Comune potrà autor izzare in  deroga un  numero l imitato di  event i  per  le  

varie aree feste e  comunque f issando eventualmente anche specif ici  l imit i  

temporal i  al le  manifestazioni  rumorose  sul la  base del  potenziale impa t to 

che potranno subi re eventual i  recet tori  espost i ,  tale  impat to deve 

comunque essere  minimizzato;  l ’area  feste  ci tata  nel l ’osservazione è 

at tualmente densamente piantumata e mostra una l imitata potenzial i tà  ad 

ospi tare event i  d i  media  e  grandi  dimensioni ,  sembra  invece 

maggiormente adat ta  a  piccol i  event i ,  che al la  luce del la  sua non 
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indifferente  delocal izzazione r ispet to  a i  centr i  aggregat ivi ,  s ia  di  Busto 

Garolfo che  del la  sua frazione Olcel la ,  dato che le  concess ioni  in  deroga 

devono poi  tener  conto an che soprat tut to  del la  presenza del l ’area 

prevalentemente residenziale,  classe due,  a  sud di  via Falcone,  onde 

l imitare i l  dis turbo ai  res ident i ,  appare  quindi  sos tenibi le  al la 

dest inazione di  tale  zona ad aree feste,  se corret tamente gest i ta ,  secondo 

le previs te procedure,  non s i  r i t iene quindi  che l ’ individuazione del l ’area  

feste t ra  via Falcone e via Tosi ,  in  frazione Olcel la  possa indurre 

s ignif icat ivi  fenomeni  di  dis turbo ai  res ident i ,  e  quindi  le  preoccupazioni  

avanzate dal l ’es tensore del l ’osservazione ,  possono essere considerate 

sostanzialmente infondate.  L’osservazione potrà tut tavia essere tenuta in  

considerazione in  occasione del la  concessione del le  deroghe 

eventualmente r ichieste per  tale area.  

 

PRESIDENTE 

 

 Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

 Sì ,  in  meri to  al l ’organizzazione e al la  possibi l i tà  di  deroga per  le  

manifestazioni  e  fes te,  cioè quel lo che io  r i levo è che a l  contrario di  

quanto r i tenete voi ,  cioè i l  fat to  che possono esserci  del le  deroghe che 

superano,  perché quel l ’ area s i  t rova in  una classe due ,  prevalentemente  

residenziale,  e  ci  s ia  la  possibi l i tà  di  derogare con una rumorosi tà  che 

arr ivi  f ino a 70  decibel ,  che corr isponde al la  classe di  quel la  

prevalentemente industr iale,  e  quindi  molto elevata.  R i tengo che la  

preoccupazione del l ’es tensore s ia  più che legi t t ima,  anche perché nel  
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regolamento è previs to la  possibi l i tà  che queste aree s iano,  possono 

essere  ut i l izzate  per  t re  quat t ro  giorni ,  e  quindi  penso che s ia più  che 

legi t t ima la sua r ich iesta.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie,  ci  sono al t re  r ichieste?  Prego Assessore Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 No,  volevo solo far  notare che la  deroga non è s tata una invenzione 

nostra ma è  previs ta proprio dal la  normativa,  cioè la  norma che prevede 

in  tut t i  i  casi  al t r iment i  non  s i  potrebbe fare da nessuna par te mai  nessun 

t ipo di  manifestazione,  cioè non è s tata una cosa che i l  Comune di  Busto 

Garolfo,  l ’Assessore,  la  Giunta ha  voluto inseri re per  andare,  per  poter  

aggirare le  regole,  no,  è  proprio previs to,  entrambe le  cose,  è  data  

possibi l i tà ,  come ho  let to  prima ,  ai  Comuni  di  scegl iere se fare,  ma viene 

proprio speci f icatamente  r ichiesto di  fare,  di  individuare queste aree  

feste,  in  real tà  l ’ individuazione del le  aree  feste  fa esat tamente i l  

contrario di  quel lo che sembra la  pr eoccupazione,  prima s i  poteva fare 

ovunque,  adesso sono s tate individuate del le  zone,  e  poi  come leggevo 

prima,  anche nel  concedere le  deroghe,  s i  deve tener  conto appunto del  

r ispet to  comunque dei  l imit i ,  quindi  non è,  è  previs to proprio dal la  norma 

creare queste deroghe,  non è s tata una cosa nostra che abbiamo deciso di  

met tere per  dare più  fast idio agl i  abi tan t i ,  no,  è  proprio previs to e quindi 

l ’abbiamo appl icato come è previs to dal la  normativa.  
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PRESIDENTE 

 

 Prego Consigl iera Lunardi .  

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

 Sì ,  tenuto conto che quindi  era una facol tà io  quel lo che ho 

segnalato così  come in Commissione che segnalo anche adesso,  che 

l ’avere individuato del l ’area festa proprio in  vicinanza  di  abi tazioni ,  

quindi  esclusivamente residenziale in  clas se due,  io  r i tengo che non s ia 

una scel ta  corret ta .  

 

PRESIDENTE 

 

 Okay,  passiamo al la  votazione.  

Favorevol i  al  respingimento?  

Contrari?  

Dunque passiamo al la  successiva quinta  osservazione.  Prego Assessore.  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 Protocol lo  0015825 2021,  del  2/7/2021,  s i  chiede quanto sot to  

i l lust rato,  es t rat to  tes tuale del l ’osservazione presentata:  l ’area compresa,  

scusate ma è scri t to  a  mano,  quindi ,  l ’area compresa t ra ,  penso manchi  

via,  per  Furato,  via Vulcano e i l  confine terr i toriale c on Inveruno è s tata 

ogget to di  cambiamento di  classe,  l ’area in  ogget to è agricola compresa  

nel  parco del  Roccolo,  chiede di  r iportare azzonamento di  tale  area a 
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classe due.  

Risposta:  l ’area  ovest  di  via Furato a sud di  via Cascina Sonzoni  e  f ino al  

confine comunale  di  Inveruno,  è  s tata  ogget to di  cambiamento di  classe,  

dal la  due,  area prevalentemente residenziale,  previs ta dal l ’originaria 

vers ione del  PCA, a l la  t re  aree miste,  proposta e adot tata prel iminarmente 

per  l ’aggiornamento  del  PCA, tale  modi fica d eriva dal  fat to  che  l ’area di  

interesse r isul ta  dest inata esclusivamente ad un uso agricolo,  r ibadi to 

anche dal l ’osservazione avanzata,  con  evidente ut i l izzo di  macchine 

operatr ici  per  l a  conduzione del le  col ture.  Sul la base  del la  declaratoria 

uff iciale per  le  aree miste,  DPCM 14/11/97 tabel la  A del l ’al legato,  che  

prevede l ’ inserimento di  esse anche del le  aree rural i  interessate da 

at t ivi tà  con impiego di  macchine operat r ici ,  la  modifica apportata per  la  

proposta di  aggiornamento del  PCA, r ispet to  al la  sua vers ione originaria,  

appare quindi  coerente con quanto indicato dal le  vigent i  norme 

procedural i ,  inclusa la  DGR Lombardia 79776 del  12 lugl io 2002,  che 

cost i tuisce i l  r i fer imento uff iciale per  la  redazione del  PCA in 

Lombardia.  L’area  in  ogget to non è inol t re compresa nel  parco del  

Roccolo,  in  quanto la  del imitazione uff iciale del  tale  parco locale di  

interesse sovracomunale PLIS,  di  cui  abbiamo parlato anche prima,  ne  

f issa i l  confine lungo le vie per  Furato e vincola i l  terr i torio ad est  del la 

via s tessa,  la  r ichiesta di  r iportare la  class i f icazione al l ’area in  cui  s i  

t rat ta  in  classe due,  ol t re  a  non essere quindi  coerente con l ’uso 

esclusivamente agr icolo del la  s tessa ,  non può essere  giust i f icata 

nemmeno dal la  necessi tà  di  tutelare l ’area protet ta  per  la  quale t ra  l 'a l t ro  

non s i  r i leva nemmeno la presenza di  zone di  r ipopolamento e/o a bosco 

ma solo di  aree agr icole col t ivate;  infine la  previs ione di  una classe t re  

aree miste per  la  zona di  cui  s i  t rat ta ,  r isul ta  coerente  anche con la 

class i f icazione del  confinante Comune di  Inveruno,  int roducendo quindi  
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una cont inui tà intercomunale del  PCA, come espl ici tamente auspicato 

dal le  l inee guida  regional i  quando s i  r ichiede uniformità di  

class i f icazione per  vaste aree,  anche at t raverso  i  confini  comunal i  in  

assenza  di  s ignif icat ive disomogenei tà urbanis t iche o  terr i torial i ,  

l ’osservazione non può quindi  essere accol ta.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie,  prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

 Sì ,  grazie.  Volevo fare proprio in  meri to  a questa osservazione una 

domanda al  dot tor  Quagl ia,  s iccome l ’ interpretazione che lei  ha dato di  

questa normativa,  che dice che le  aree  agricole devono essere,  se non ho 

capi to male,  per  quest ione dei  t rat tori  ecc. ,  azzonate in  zona t re,  per  

intenderci  quel la  gial la ,  e  mi  chiedo co me mai  nel  suo Piano,  cioè quel lo 

verde,  c 'è  tut ta  la  zona a sud del  canale Vil loresi  verso diciamo 

Parabiago,  che è ancora azzonata verde,  cioè non le  sembra che ci  s ia  una  

incongruenza,  cioè è  tut ta  zona agricola,  perché a  sud del  canale Vil loresi  

abbiamo zone agricole,  no,  cioè,  questa,  forse se vengo l ì ,  guardi ,  non 

r iesco a capire….  (fuori  microfono)  non capisco ques ta valutazione 

diversa .  

 

____  

E’ quel la  vecchia.  
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

No,  questa è quel la  nuova,  quel la  vecchia … (fuori  microfono).   

 

( intervent i  fuori  microfono)  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

 Sì ,  va beh,  no,  scusate,  no,  lo  so che  è un po '  p roblematico a l ivel lo 

di  verbale questo col loquio diciamo,  perché è un po ' …, nel  senso 

chiaramente non essendo al  microfono non è,  s ì ,  s ì ,  n o…, comprendo,  

però diciamo comprende anche non è regis t rato di  fat to ,  se …. 

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

 Provo un po '  a  s intet izzare .  Dunque sostanzialmente abbiamo una 

zona sot to  i l  canale Vil loresi  verso Parabiago che è azzonata in  classe  due 

verde,  ecco  è compresa nel  Parco del  Roccolo,  e  poi  l ’al t ra  zona a sud del  

canale Vil loresi  verso la  s t rada di  Furato e verso i l  Comune di  Inveruno è 

azzonata in  modo diverso o gial la  o  addir i t tura classe quarta.  Dunque 

l ’osservazione di  questo ci t tadino era appunto per  capire questa 

discrepanza,  perché non s i  r iesce a giust i f icare la  differenza di  

t rat tamento t ra una area e l ’al t ra .  Adesso lascio la  r isposta a voi .  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Prego Assessore Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 No,  forse la  domanda era comunque diversa,  leggo tes tuale,  non è 

che dobbiamo interpretarla .  “L’area compresa t ra  -  manca “via”,  r ipeto-  

per  Furato e via Vulcano e i l  confine terr i toriale  con Inveruno è s tata 

ogget to di  cambiamento di  classe ;  l ’area in  ogget to è agricola compresa 

nel  parco del  Roccolo,  chiede di  r ipor tare l ’azzonamento di  tale  area  a 

classe due”,  l 'a l t ra  cosa l 'ha aggiunta  lei  adesso,  qua nel l ’osservazione 

non è presente eh.  

 

PRESIDENTE 

 

 Sì ,  no,  okay,  prego  Consigl iere  Cardani ,  comunque credo  che s ia 

s tato compreso dai .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

 Dunque semplicemente che era  paral lelo per  dire,  zona agricola uno 

e zona agricola l ’al t ra  come mai  una classe due e l 'a l t ra  è  classe t re ,  tut to 

qua,  insomma ecco.  Fine.  

 

PRESIDENTE 

 

 Okay,  grazie.  Sì ,  prego dot tor  Quagl ia.  



99 

 

 

DOTTOR QUAGLIA 

 

 No,  c 'è  anche un  discorso di  cont inui tà  at t raverso i  confini  

comunal i  poi ,  per  cui  sot to  dal  lato di  Parabiago,  c 'è  Parabiago da quel  

lato l ì  ol t re  al la  tangenzial ina,  e  poi  sot to  c 'è  Casorezzo,  esa t to ,  

Casorezzo è in  classe due,  quindi  sempre per  i l  sol i to  discorso del la 

cont inui tà  che è già s tata det ta  con i l  discorso di  Inveruno.  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Va beh passiamo al la  votazione.   

Favorevol i  al  respingimento?  

Contrari?  

Okay,  passiamo al la  sesta osservazione,  prego Assessore.  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 Grazie.  Con Protocol lo  0015826 del  2021,  del  2/7/2001 privato 

ci t tadino chiede  quanto sot to  i l lust rato,  es t rat to  tes tuale 

del l ’osservazione presentata,  le  aree a sud de l  canale Vil loresi  comprese 

t ra  la  via Casorezzo e la  via Val  Seriana,  via Valcamonica,  canale 

Vil loresi ,  sono s tate ogget to di  cambiamento di  classe,  da classe t re  a  

classe due.  Chiede di  r iportare  la  class i f icazione acust ica a classe due,  

questa zona agr icola  con poche abi tazioni .   

L’osservazione avanzata verte sul  cambiamento di  classe da classe t re  a  

classe due,  del le  aree  a sud  del  canale Vil loresi  comprese t ra  la  via 



100 

 

Casorezzo,  Val  Seriana  e Valcamonica,  in  real tà  la  proposta di  

aggiornamento del la  zonizzazione acust ica ha previs to per  la  fase di  

adozione una classi f icazione del l ’ intera  area di  cui  s i  t rat ta  in  classe t re  

aree  miste,  sul la  base del la  loro dest inazione esclusivamente  agricola con 

evidente impiego di  macchine operatr ice per  la  conduzione  del le  col ture,  

s i  rammenta infat t i ,  e  qui  r ipet iamo che la  declaratoria del le  aree,  non lo 

s to  a r i leggere tut to  comunque s i  fa  r i fer imento a quel lo che ho let to  già 

prima.  La r ichiesta  di  r iportare  la  class i f icazione acust ica in  classe due 

ol t re a  non r i sul tare coerente col  tes to del l ’osservazione non r isul ta 

quindi  adeguata al la  reale dest ina zione d’uso t ipicamente agricola  del le  

aree  s tesse,  r ibadi ta anche nel la  r ichiesta di  modifica;  sul la  base di  

quanto ora discusso  r isul ta  che l ’osservazione,  ol t re  a  non mostrare una 

completa coerenza t ra i l  tes to e la  relat iva r ichiesta non può essere 

accol ta.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono intervent i?  Okay possiamo votare.  

Favorevol i?  A non accogl ier la  certo.  

Contrari?  

Passiamo al la  set t ima osservazione,  prego.  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA 

 

 Protocol lo  0015829 del  2021 del  2/7/21,  chiede quanto sot to 

i l lust rato,  es t rat to  tes tuale dal l ’osservazione presentata:  i l  nuovo Piano 

acust ico ha cambiato la  classe di  zonizzazione acust ica nel la  via dove 

r is iedo,  via Vil laggio Franca;  c hiede  di  r iportare  la  classe acust ica come 
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nel  vecchio Piano.   

In  meri to  al l ’osservazione avanzata valgono le medesime considerazioni  

già presentate a  proposi to  del le  osservazioni  di  cui  precedent i  due e t re ,  

l ’osservazione non può essere quindi  accol ta.  I n  real tà .  

 

PRESIDENTE 

 

 In  real tà  è  s imile  al la  due,  è  la  s tessa prat icamente.  Dunque 

presumo non ci  s iano intervent i  perché se ne è già discusso nel  punto due. 

Prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

 Un’ul t ima cosa,  ma f iniamo di  votare s ingolarmente e poi  ci  sarà 

una dichiarazione di  voto complessiva oppure f in isce così  le  

osservazioni?  

 

PRESIDENTE 

 

 No,  s i  vota poi  i l  tutto  anche al la  f ine.  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

 Okay bene.  

 

PRESIDENTE 

 

 Okay,  favorevol i?  Al  respingimento ecc. .   
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Contrari?  

Okay.  Passiamo al l ’ot tava osservazione,  prego Assessore.  

 

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 Okay,  Protocol lo  0015830 2021,  associazione,  s i  chiede  quanto 

sopra i l lust rato:  le  variazioni  acust iche del la  via Bel l ini ,  R ossini ,  

Randaccio,  Montebianco,  Buonarrot i ,  Carroccio,  Curiel ,  Busto Arsizio,  

Longoni  non hanno motivazione logica in  quanto t ra t tas i  di  vie 

esclusivamente residenzial i ,  chiede di  r ivedere l ’azzonamento di  tal i  via 

da zona classe t re  a  zona classe due come  era nel  precedente Piano 

acust ico.  

In  meri to  al l ’osservazione avanzata  relat ivamente al le  vie Bel l ini ,  

Rossini ,  Randaccio,  valgono le medesime considerazioni ,  anche via  

Longoni  e  via Curiel  s i  fa  r i fer imento a quanto i l lust rato in  meri to  al  

punto 1,  inolt re s i  sot tol inea che già a l le  precedent i  vers ioni  del  PCA, 

alcune del le  aree l imitrofe del le  vie ci tate nel l ’osservazione r isul tano 

classi f icate come miste,  s i  veda ad esempio via Randaccio,  i l  lato  sud est  

di  via Montebianco,  l ’ intera via Busto Arsizio,  c on i  t rat t i  inizial i  del la 

via Buonarrot i ,  Montebianco,  i l  t rat to  terminale  di  via Curie l  ed est  di  via 

Savio.  Conseguentemente  al l ’osservazione assume valenza per  le  sole vie 

Montebianco,  Buonarrot i  e  Carroccio,  in  part icolare via Montebianco e  

via Buonarrot i  cost i tuiscono i l  raccordo  preferenziale  per  i l  t raff ico  per  

via Randaccio dove l ’ incrocio  con via Arconate  s i  porta verso via  Busto 

Arsizio e successivamente verso via  Carroccio che lo  dis impegna 

sul l ’asse di  at t raversamento urbano in via Longoni  e  in  via Curiel ,  come 

già r i levato per  precedent i  osservazioni ,  se da un  lato la  s t rut tura 
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urbanis t ica res idenziale del le  aree  in teressate  con scarsa presenza di  

at t ivi tà  produt t ive commercial i  potrebbe rendere plausibi le  una sua 

classi f icazione come prevalent emente residenziale,  in  classe due,  la  

presenza di  t raff ico di  at t raversamento urbano,  non  esclusivamente 

locale,  s i  vede la  declaratoria del le  aree classi f icabi l i  come 

prevalentemente res idenzial i ,  c lasse  due r iportata  dal  DPCM 14/11/97 

tabel la  A del l ’al l egato e r ipresa  dal  DGR Lombardia 79776 del  2  lugl io 

2002,  ne rende invece inat tuabi le una s imile class i f icazione a favore di  un 

suo inserimento in  aree di  t ipo misto c lasse t re ,  l ’osservazione non può 

quindi  essere accol ta.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie.  Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

 Breviss imamente,  io  contesto fortemente  i l  discorso che s i  dice che 

queste vie  sono ogget to di  grosso t raff ico  che viene  dal la  s t rada 

provinciale,  cioè come f lusso,  a  me se mbrano che sono solo t raff ico 

locale.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie.  Possiamo passare al la  votazione.  

Favorevol i  al  respingimento certo?  

Contrari?  

Passiamo al la  nona osservazione,  ul t ima.  Prego Assessore Campet t i .  
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ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 Ecco,  Protocol lo  0015831 2021,  del  2/7/21,  pr ivato ci t tadino che 

chiede quanto sot to  i l lust rato,  es t rat to  tes tuale del l ’osservazione 

presentata:  l a  via Ariosto,  nel  nuovo Piano acust ico è  s tata ogget to di  

variazione di  classe,  s i  precisa che  la  via Ariosto è pret tamen te 

residenziale,  senza alcuna at t ivi tà .  Chiede di  r iportare ad  azzonamento  

acust ico di  tut ta  la  via in  classe due.  

Questa è  una cosa un po '  part icolare perché ci  deve essere qualcosa  che  

non va.  

Nel la vecchia vers ione del  PCA gl i  i sola t i  compresi  t ra  via P etrarca a sud 

Isonzo,  ad ovest  Ariosto,  4  novembre,  24 maggio a nord e San Francesco 

ad est  erano tut t i  class i f icat i  come aree miste,  classe t re ,  nel la  proposta di  

aggiornamento del  Piano,  come adot ta ta prel iminarmente dal  Consigl io  

Comunale e  poi  pubbl ica ta,  tut to  i l  t racciato di  vi a Ariosto viene inseri to  

in  area  prevalentemente  residenziale,  classe due,  ad eccezione degl i  

edif ici  che sorgono nel l ’ incrocio di  via IV  Novembre,  che uni tamente a 

tut t i  quel l i  present i  da ambo i  lat i  del la  via IV Novembre s tessa,  

col legamento t ra l ’asse di  penetrazione urbana quel la  proveniente da 

Parabiago,  e  via Tagl iamento e poi  via Legnano,  asse di  usci ta  dal l ’area 

urbana di  Busto Garolfo e di  connessione del la  SP12 nel la  zona est  del la  

ci t tà ,  vengono invece inseri t i  in  cla sse t re ,  aree  miste.  Non s i  r i t iene 

quindi  pert inente l ’osservazione in  quanto per  l ’ intero t racciato di  via 

Ariosto,  a  meno dei  sol i  quat t ro edif ici  al l ’ incrocio del la  via 4 Novembre  

è già s tato proposto i l  declassamento  del l ’area,  da  area mista classe t r e ,  

del la  vecchia vers ione del  PCA ad area prevalentemente  residenziale,  

classe due,  nel la  proposta di  aggiornamento at tualmente adot tata.  
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Alla luce di  quanto esposto,  basta.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

 Okay,  quindi  diciamo che l ’es tensore ch iede che questa via divent i  

di  classe due quando è già di  classe due?  E quindi voi  in  real tà  dovreste  

accogl iere non r iget tare?  Chiedo.  

 

PRESIDENTE 

 

 No,  perché lui  chiede che da classe t re  divent i  classe due,  in  real tà  

nel  Piano vecchio era in  classe t re ,  nel  Piano nuovo diventa in  classe due,  

e  dunque,  cioè non.  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 Posso spiegare?  

 

PRESIDENTE 

 

 Sì ,  prego Assessore Campet t i .  

 

 

 



106 

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

 No,  no,  i l  problema è proprio,  non è che adesso è giusto,  l ei  era in  

classe due e  noi  l ’abbiamo messa,  no,  lei  era  in  classe t re  e  noi  l ’abbiamo 

messa in  classe due.  No,  lui  chiede la  t re ,  cioè chiede di  r iportar la  come 

era prima,  e  quindi  era  la  classe  t re  e  non due,  o kay?  E invece  loro,  

diciamo l ’osservazione chiede una s i tuazione peggiorat iva,  ma se 

vogl iamo chiamarla  così  ma senza  che  non è poi  peggiorat iva,  comunque 

una classe superiore ,  che è la  t re ,  in  real tà  noi  l ’abbiamo por tata al la  due,  

al la  t re  c 'era già,  per  intenderci .  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Va bene,  possiamo votare.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 No,  okay,  quindi  diciamo che questa era in  classe  mista  t re ,  adesso 

diventa classe due e l ’es tensore ha ch iesto di  r iportar la  in  classe t re? 

Anche se ha scri t to  due.   

 

( Interruzione regis t razione )  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene possiamo votare.  

Favorevol i?  
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Contrari?  

E dunque okay,  abbiamo fini to  le  osservazioni  che sono s tate tut te 

respinte,  adesso possiamo votare sul  Piano complessivamente.  

Sì ,  prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

 Grazie,  leggo la  dichiarazione di  voto.  Non condivido le 

motivazioni  adot tate per  respingere tut te  le  osservazioni  fat te  dai  

ci t tadini  sul  Piano acust ico,  che oggi  viene sot toposto a questo Consigl io  

Comunale per  approvazione,  la  maggiora nza del le  osservazioni  contestano 

i l  cambio di  zonizzazione acust ica sul le  vie t ransi tate dagl i  autobus,  si  

pensi  che ogni  giorno passano anche f ino a 150 bus su s t rade con edif ici  

costrui t i  negl i  anni  ‘50 e ‘60 a confine con i l  marciapiede quando c 'è ,  ora  

i l  cambio di  zonizzazione acust ica consente al l ’Amminis t razione di  

giust i f icare un maggiore  l ivel lo  sonoro,  in  al t re  parole i  ci t tadini  con le  

case a f i lo  s t rada,  che volessero r icorrere al l ’autori tà  giudiziaria  per  

salvaguardare la  loro salute,  non potra nno addurre come motivazione 

maggior  l ivel lo  sonoro che s i  regis t ra al  passaggio degl i  autobus,  i l  

cambio di  zonizzazione da  zona verde a  zona gial la  permet te una 

differenza di  ben 5 decibel  durante l ’ incontro pubbl ico organizzato dal  

sot toscri t to  e  dal la  Consigl iere Lunardi  che s i  è  tenuto i l  17 giugno di  

quest’anno,  presso la  sala  del  Circolo  San  Giuseppe,  ne  approfi t to  per  

r ingraziare per  l ’ospi tal i tà ,  i l  tecnico acust ico,  dot tor  Gianni  Pincirol i ,  

con appropriata  at t rezzatura  acust ica  ha dimostrato quant o impat to 

subisce i l  nostro udi to al  variare di  5  decibel  di  l ivel lo  sonoro.  Dunque 

quando una Amminist razione modifica  i l  t ransi to  degl i  autobus,  deve 

valutare se i  nuovi  percorsi  sono idonei  al  passaggio di  ques t i  automezzi  e  
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non danneggiano la  salute de i  ci t tadini .  Inut i le  r icordare che gl i  autobus 

in  ci rcolazione sono a gasol io,  e  la  s t ragrande maggioranza sono di  

vecchia  concezione motoris t ica,  a  tut t ’oggi  non vi  è  un  solo autobus 

elet t r ico in  ci rcolazione sul le  vie del  nostro Comune.  I  ci t tadini  che 

subiscono giornalmente questo dramma viario hanno tut ta  la  mia 

sol idarietà e  mi  auguro che al t r i  Consigl ier i  non approvino questo Piano 

acust ico.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Okay grazie.  Al lora ci  sono al t r i  intervent i?   

Okay,  possiamo passare al la  votazione.   

Favorevol i?   

Contrari?  

Immediata eseguibi l i tà  qui?  

Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  

Favorevol i?  

Contrari?  

Allora i l  Consigl io  Comunale s i  chiude,  buona serata a  tut t i .  
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